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o- ANNOTAZIONI 

ALLA MEMORIA 

SUI DIRITTI DEL PRINCIPATO 

SUGLI ANTICHI EDIFIZJ PUBLIC! 
SACRI E PROFANI 

mW AVVOGATQ D, CARLO . JFEA 

PRESIDENTE ALLE ANTICHITÀ' ROMANE 
. E AL MUSEO CAPITOLINO 

Romana Civìtatis solici tìora noi ornamenta constringunt , 
ubi quidquid decoris impenditur , genertlìbus gaudih exbibe- 
tur . Teodorico Re al Senato Romano presso Cassiodorò 
Ver. tib.$. epìst.fi. 




ROMA MDCCCVI. 

Presso Lazzarini Stampato» suuRsv* Cam. Apqst* 
Con lianza di Superiori • 



Digitized by 



Google" 



Cbvc ^Go» fc» / i 



HMIVAMO COLLEOC UMMNV 
^TRfATFUHO ^ 



y*Y<> 



i 

\ 

; MAGNUM HOC TUUM, non ergabomines mdó 9 
sci erga tetta ipsa MERITUM , styerc rumai , solitudincm 
pellere , ingentia opera eo&em , quo extructa sunt 5 animo ab 
interim vindicare . Muta quidem ìlìa % & anima carenila % 
sentire tamen , & Utari vidfntur QUQD NITEANT, quod 
frequententur.QVOD AlìQJJAì^O C^EPERINT ESSE 
pOMINI , NON SERVIENTIS ♦ Plinio nel Panegirico 
alf lmpcrator Trajanq cap.^o, edit. PataroLi ina anche ad 
ogni gran Principe , come scrive il Chpkicr Tbes. polii* 
apbot. lib.y cap.i6.pag.}j4. &>m* i6iu 
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Opo che la Santità di Nostro Signore Papa PIO Vfr. 
felicemente Regnante , emulando gli esempi de' gloriosi 
suoi Predecessori , Martino V. , Eugenio IV. , Pio IL , 
Sisto IV. , Giulio II. , Leone X. , Paolo III. , Alessan- 
dro VII. , Clemente XI. , Benedetto XIV. , e degli alti* 
quasi tutti, dopo il ritorno della Santa Sede da Avigno- 
ne ini ?7tf. i> ha bel suo Chirografo del i. ottobre 1802. 
con tanta saviezza , e precisione richiamate al loro primo 
vigofe* e secondo le nuove occorrenze , e circostanze dei 
tempi estesele loro leggi , e providenze a favore, e soste- 
gno delle Antichità , e belle Arti , e queste promosse , e 
condotte a maggior lustro con incoraggi menti di vario ge- 
nere; sculture, e Iscrizioni raccolte in gran numero ad 
arricchire , e ornare il Vaticano ; edifizj antichi restituiti 
a nuova vita , scoperti, e ristaurati 5 nuova Accademia aper- 
ta allo studio , e all'emulazione de^professori di disegno , 
e dì pittura? e dopo tante altre providenze a tal fine, che 
risuonano oramai nel Mondo tutto , e ovunque eccitano il 
gusto per le belle cose, e il desiderio di profittarne sugli ori- 
ginali; parea, che a perfezione della grand'opra mancasse 
una parte delle più essenziali, quella cioè, che riguarda 
pia da vicino gli antichi maestosi edifizj della Romana po- 
tenza, che ancora esìstono in Roma , e in altre parti dello 
Stato ; ma ingombrati da moderni casamenti sempre defor- 
mi > non possono ammirarsi , e godersi dagli amatori , da- 
gli architetti , e cfa chiunque abbia un animo ben fatto , e 
sensibile , quanto porterebbe il loro valore , il piacere , e 
l'istruzione, che potrebbe ricavarsene. Bonum ex integra 
causa , maìum ex quocumque defectu . 

- A compire i desideri universali si è presentata oppor- 
tunamente una questione , che io m'augurava da lungo tem- 
po, per effetto della quale si debbano risvegliare, e vecchie, 
e nuove idee di diritto publico sugli antichi predetti edi- 
fizj , onde mettere in più. chiaro , e luminoso giorno le 
Leggi antiche Imperiali , e le Costituzioni Pontificie , che 
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IV 

li riguardano; e far conoscere quanto abbiano costantemen- 
te operato dai secali più remoti fino a noi jjl'Imperatpri , 
i Prefetti di Roma , e i Sommi Pontefici , per custodirli , 
rivendicarli dalle usurpazioni de* privati, e farli sgombrare 
da moderni fabricati parasiti , che gli occultano , e diso- 
norano . 

^ Non intendo alzare la verga censoria sulla mancanza 
*i certa stima per l'antico, e del vero intendimento dei se- 
coli ora scorsi tanto nella scultura , che nell'architettura , 
per cui si amava più di fare delle opere nuove > e di appa- 
renza qualunque, con regole arbitrarie, che studiare il 
Vero bello antico , e imitarlo con maggiore trasporto 9 e 
venerazione : e però gli architetti stessi generalmente poco 
si occupavano della conoscenza , e della conservazione del* 
le Antichità ; e gli scultori disprezzavano le cose Greche ; 
e le Romane, come inutili all'arte, o non più di moda, e 
riservate all'ornamento iterile , e di semplice curiosità iti 
un Museo, in un Cortile, o in una Villa* Basta avere il 
contento in fatto , dì veder ora sorgere , e fissarsi una nutf- 
va epoca di gusto , che mano mano ritorna le arti ai veri 
ben intesi principi del sapere; e che i Sovrani stessi più illu- 
minati se ne interessano a proteggerli, e favorirli estesa- 
mente. 

Nella precedente Memoria ho abbastanza fitta rileva- 
re la causa di tal questione ; e vi ho esposte in compendio 
.le ragioni , per le quali ho stimato , che minacciando im- 
mediata inevitabile rovina la casa del forno , detto della Pa* 
Jombella , Iniquamente , e bruttamente addossata al Pan»- 
teon , e alle Terme di M. Agrìppa , in tempi di guerre civi- 
li , di violenze, di ribellione , di usurpazioni contro il le- 
gitimo suo Signore , no& potesse né ricostruirsi , né re- 
staurarsi ; ma dovesse atozi togliersi affatto Con tutte le sue 
dipendenze, annessi , e connessi moderni ;e cosi dar prin- 
cipio a sbarazzare tandem alìquando quel superbo Monumen- 
to da o^ni deformità , che lo rende in gran parte invisibile, 
e gli cagiona nell'interno sempre nuove onte , e pregiudi- 
zi . L'ostinazione, d'irragioncvolezza dei Signori Cuoi- 
aio? padroni del. forno, i quali dispreizando le più oneste 
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amichevoli proposizioni loto da me fatte , dopo avere ante- 
cedentemente disprezzato il mio avviso, di non comprare per 
le addotte ragioni , di non potersi rimettere , cadendo , 
come si vedrà in appendice num»i8. , hanno sognato con te- 
merario impegno , di poter contendere, e sostenere una 
lite contro il Principato * benché senza fondamento alcuno 
plausibile i ha procurato occasione a me , appunto secondo 
le mie brame , di sviluppare le date riflessioni, e delle nuo- 
ve ricerche sui diritti della Chiesa Romana , ossia del Prin- 
cipato sugli antichi edifizj , che ho qui unite col titolo di 
Annotazioni alla Memoria è Coi fatti , e colle ragioni le- 
gali più diffusamente esposte , mi sembra aver ridotta ì* as- 
serzione mia a tanta evidenza non solo pel diritto di proibire 
simili riparazioni di case appoggiate a pubiici antichi edifi- 
zj , i quali sempre hanno appartenuto senza contradizione 
al Principato ; ma ancora per farle gettare a terra benché 
stabili » quando se ne dia l'occorrenza , o piaccia ai Sommi 
Pontefici, senza obligo veruno di pagamento, odi com- 
penso , nei termini * che ho descritti . Si vedrà, pure pag.20. 
28. 30» cornei Monumenti antichi sempre si dicano spettare 
alla Santa Romana Chiesa, juris SancU Romani Ecclesìa ; 
e il Panteon in specie pag.io* messo fra le Regalie mag» 
gìorì di S.Pietro, regalie di onore* dì digititi , di eminente 
diritto, che perciò si dicono maggiori j ben diverse dalle 
minori , che interessano i diritti puramente fiscali , e l'era- 
rio del Principe (a) . E di fatti con leggi diverse , e privile- 
giate, e con ramo diverso del primo Magistrato supremo » 
ìlCardéCamerlengodi S.Chiesa,e dal medesimo direttamen- 
te si governano per mezzo del Commissario delle Antichità, 
sempre che si può, per via graziosa, economica, esecutiva , e 
senza appellazione ; cortie oltre le leggi antiche , si può 
Vedere letteralmente nei lodato Chirografo ♦ E per lo stesso 
Panteon, Benedetto XIV. nella sua Costituzione dei 18. 
fcbraro 1757. anno XVlL del suo Pontificato , che ino* 
inincia Adsummi sacrotum Christianorum (b) , §44. ci ripor- 
ta , come desso sia stato in qualche tempo chiamato Cappeb 

<*) Sixtln. De RegaL lib.u eap.u *.i. r *?• Ity.i. *#•& ^'* 108. pdg. $14. 
*?« *MW*t* RwnKmfr Dt Rfym t sa* (k) Nel dì lui BAUtlo, f.*. p.fx. 



vi , . ; 

L Pontificia ; e come i Sommi Pontefici abbiano disposto di 
tutto ciò, che ad esso apparteneva , quasi per un diritto pe- 
culiare di dominio. Sunt etiam, qui E 4M UE Al ECCLE- 
SIAM CAPPELLA POl^TIFICIvE 7{OMI7>{E APPELLA- 
XIT^T , seu quia Pontifices propinqua; UH ades ab Anastasio 
Papa IV. extructas identidem incolere consueverint ; seu 
SVIA EAMDEM SltiQÙLAAH STADIO SAATAM, TE- 
CTAMgpE TVERI > sacrisque (tonar iis y vasis , ac vesti- 
bus instructam , ornatatnque haberc , AC DE OMT^IB&S 
AD EAM PERTlVET^TlÈm > gÙASI PECÙLI AHI S DQ- 
Mltyl WRE DlSPOtyEXE TtpM&VAM OMISEXftiT. 
Per la <Jùai cosa egli ancora volendo mostrare tutta la pre- 
mura per la custodia , e conservazione dell' edilizio, nel §.?• 
* ordina , che fra i Canonici di essa Chiesa due col titolo di fa* 
bricied , e custodi , ogni tanto osservino scrupolosamente 
lo stato della fabrica, se mai qualcuno vi apporti danno , o 
vi appoggi qualunque cosa ,' che possa recarle pregiudizio : 
&* diligcntcrjtudioseque Pantheifabricam identidem scruten- 
tur, explorantes TiVMgVID A^VO^pAM FACTUM* 
ILLATVM, APP0S1TVMVE FVE/lIT , quod ei detrimen- 
to esse possi té 

~ La prelodata Santità Sua , come si è usato in qualche 
altro affare di liti per Chiese (a) , benignamente onorando 
il mìo proponimento, e dall'altra parte rigettando la ri- 
chiesta contraria per Memoriale dell* annullazione del mio 
Monitorio , si è degnata di destinare una Congregazione 
straordinaria di 9. degnissimi Prelati della Romana Curia > 
i Monsignori di Rota , Gardoqui , Serlupi , Rusconi , 
Tassoni; di Camera, Quarantotto, Bottini, Borromeo, 
Sanseveriao , congiudice , e Segretario Ferrari Uditore 
dell' Edio Pro-Camerlengo , per esaminare con maturità 
Je ragioni di una parte , e dell* altra , onde non possa mai 
sospettarsi di parzialità prevenuta in favore delle Antichità; 
e del Principato ; quantunque per le Costituzioni dei Som- 
mi Pontefici , riportate nella Memoria §.itf. , tutte le in- 
terpretazioni si debbano prendere a tal verso ; e non possa* 

; (*) Card* dciLucaJDr itr*. privi, urb.pisc. 17. 
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gridarsi ad jina supposta ingiustizia j ed oppressione dei 
privati . Discusse in tal forma le ragioni , potrà fissarsi 
una regola generale , ed uniforme ; e publicarsi una Costi- 
tuzione ragionata, e precisa , che tutte Riunisca le preceden- 
ti # e sia di nonna per l' avvenire* da non lasciar più lifo- 
go a controversie > o a pretefrisioni di chi preferisce il par- 
ticolare interesse! malintéso al publico diritto, e godi- 
mento in una liuteria si onorifica * e gloriosa per 1' -aliti* 
Città! e interessante il pùtìlico , e il privato at punto * 
che le léggi le più antiche ne hanno accordata un'azione 
popolarti a prtsetvarlo . £. Iti provinciali 3. §. ult. &U 
seq. ffi De oper. novi nunc . : Si in public* aliquid fiat, omnes 
cives opus nòtoum nunciaré posSunt . i^am Rcipubìicét /«- 
teresfy quamplurimos ad dcfcndéndaiy suam causarti admittc* 
re » L. Frator ait 2. §; fi tam 2* ft* T>{e quid in loco pubL 

I Signori contradittori , ben persuasi internamente ♦ 
di noti aver' prove solide i o ragione alcuna valida per re- 
sistere in tribunale i collo sperone di arditi legulei > e de* 
clamatorì da teatro , hanno mossi impegni, cercate vie indi* 
rettele di fattoci e studiati tutti i pretesti, pappigli da prò* 
trarre in lungo pei' più i^i 8* mesi ogni decisione,é attenere 
frattanto coti Rescritti mal interpretati i di poter fabri- 
care à lofo capriccio i e ristali rare Ja casa colla maggiore 
stabilità possibile i sperando poi che * a modo di certi esem- 
pi in litigi di fabriche private * si avrà compatimento * ed 
equità per 1 noti costringerli a distruggere > non ostante ari* 
che un obligo positivo * che hanno dovutb farne in offi- 
cio (£)« Quanto sia ingiusto * ed illegale questo mendica- 
to evasivo ripiego * di voler fabricarc dopo spedito da mt 



(*) A qt&mo jKXsàrio giovare gl'Ini- mentir , fr tsègm * • rimanendo amplia* 

Kegiu in questa materia d' ornato di ta la Piatta Celoma in quella maniera* 
orna > serva T esempio di Alessan- che vedesi oggi lungo il (.orso : fi ebo 
dro VII. quando fece distruggere ca- cènferisce grandemente alla maestà de* 
tt,eCliiesadriPkBai*ilbm,perfa- piazziti quel contorno . 
re «na* piazza intorno alla Colonna di . (b) Gli avversari spe*o ripetono • 
M. Aurelio , di cui si danno i Chieo- che hanno comprato dair Annona il 
grafi pag.ty. e segg. lì P. Barelli scrive diritto di esercitare il forno * Noi n** 
Memor. dfPP.Barnabiti>Kb. 7. capè <* go , sebbene ciò non abbia che far* 
tom.i.pdg.fiu : Furono adoprati tutti t cort noi ; perchè res , qua periti domi- 
mei zi più efficaci per dissuadere il Po* nò perit > come si disse par.16jnm1.ii. 
ufi ce da tal risohtione • ma prevalendo Ma essi pure sanno , che in virtù 
incili del disegp* già idea* %n aMiUi- del M*c» fioprio di ItemSign^ 
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il Monitorio sulla demolizione totale della caia ad ogni 
evento , e comunicatene subito unitamente le ragioni in 
stampa) a tenore dello Statuto di Roma lib.i.cap.i+Z. fra 6. 
giorni utili ; e molto più in quella maniera di lavorare noi* 
provisoria , ma stabile a perpetuità > che decide la causa 
prima di esaminarla ; non toccando il soggetto principale 
della questione > che direttamente m' impegni qui a farme- 
ne carico; si è già fatto approvare dal Giudice per con- 
temporanea scrittura forense invittissima . Contro di eisa> 
per dirlo ora incidentemente > gracchiò invano un sudicia • 
spazzacamino del forno , il quale da folle tentò divertire 
la questione , e far ridere in cose serie , che Io faranno 
piangere; e le di cui puerili bertoldesche compilazioni di 
frasi , presunte spiritose , e da penna ben temprata , noa 
compenseranno ai di lui clienti i danni della loro rovina eoa 
quella del forno • Badi costui , e tremi al momento di essere 
annichilato dai giusti fulmini di Giove Vendicatore 9 che 
già gli mirano in fronte • Se meritasse egli f onore , che io 
mi avvilissi a sporcar le mie carte col sempre detestabile di 
lui nome ;e non fosse da sé medesimo condannato all'ese» 
crazione universale chi ardisce in tal guisa impugnar la pen- 
na a disonor suo > e delle Antichità , ma bensì a decoro di 
un forno , nella di cui fuligine ama intriderla a scherno 
della patria * e del Panteon ; intuonar gli potrei di pie fer- 
mo con Argante : Guerra vuoi , Guerra avrai ! e più alta- 
mente ancora col gran maestro di voltar lo stilo (4) ; 

Flcbit i & insivms tota cantabitur Orbe . 
Ma non più ! che non vorrei dire di chi ama tal garbo di 
scrivere : 

- Sunt Rabula , Romani infamia jurh , 
J>mi Capitolirias rumpunt clamore catbedras , 
Et glossas éorquent , & mania jurgiaVeùdunt (*)• 

re dei 9. aprile 1801. sopra H libero to meno potranno lagnarsi , se il So* 

commercio dei grani $• 14. queste vrano stesso nel caso nostro rivendi-* 

privative sono finite ; né per esse si ca la roba sua usurpata da altri , e 

può pretendere né rimtarso da loro* maltrattata sì indegnamente ; o al 

Jtè dagli altri generalmente • Ciò più data a custodire a suo benepla- 

prava , che il Sovrano per il bene cito ì Ved« p*W* nmm/i* e teg^fagaim 

publico può in simili , e tanti altri mm. 16. 

vasi far legge». che non abbia alcuu (ai Oràzt&'Ka. mm*k 46* 

riguardo, a ceni titoli onerosi. Qua*- (b) Q» Secun. Lib*j % ufci$« v. i%u 
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Quanto poi , ritornando all' argomento 5 1 Signori padro-* 
in avversari , e il loro soci# Pali , tanto plausibilmente di* 
fesi a parole , e a impertinenze , vanamente si lusinghino 
di queir esito , Che si sono immaginati , f ha dimostrato ir* 
queste Annotazioni dalla pag. 40. al fine . Posso ora dunque 
concludere con Giovenale (a) : 

Quod placitum est illis , prastatur tempus agtndi j 

T^ec res atteritur longo sufflamine litis . 

Inoltre * per sorprendere il Giudice , se loro fosse riu* 
«cito , hanno invocato il presidio di due architetti , uno 
preoccupato da interesse , che lo ha fatto colludere , e pre- 
varicare in officio ; r altro spfnto da mal ideata carità , e 
compassione , che hanno supplito alle di lui cognizioni , e 
gusto nelf arte . Ho dovuto perciò discutere , profittare 
insieme , e combattere le loro esposizioni , e ragioni ; per- 
chè uscendo essi da' termini della loro professione ;, ed in- 
combenza , vogliono fri sostanza persuadere e i Giudici * 
e il Mondo intero , che gli avversar; , loro benevoli , noir 
vanno inquietati nel loro possesso dispotico ; e che poco » 
o nulla si perde dall'Architettura , e dagl'Intendenti , colP 
abbandonar loro eternamente quella parte , meschina a Io-* 
ro dire , dell'antico Monumenta . Del Panteon ! I Meschini 
loro!!! 

Huii causò est merito , quin illis ìuppittt amba* 
» Iratus buccas inflét l (b) 
Vedansi le loro Relazioni alla pag. 87. e segg# , tfve nette 
mie note i presuntuosi , i quali vogliono balbettare sull'an- 
tico , che non intendono , avranno di che riflettere , e sod- 
disfarsi. ^ . 1 

Nella stessa appendice ho riportati per esteso vari Chi- 
rografi di Sommi Pontefici , che ho estratti dall' Ufficio del 
Tribunale delle Strade . Dalla loro lettura potrà rilevarsi 
mcgtio,qaanto abbiano operato risolutamente , e con intel- 
ligenza quei Sovrani per il bene degli antichi edifizj , e per 
f ornato delf alma Città , la quale dopo la Religione, ha 
un ben meritato titolo da gloriarsi , di essere il Centro delle 
più belle cose antiche , e moderne , e quindi la madre * e laT 

<*) Sé* é$* v*#, (t) Orazio Sat.u * ,sft 
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maestra delle belle Arti , la patria graziosa oggidì, come 
ne' secoli suoi più illustri , e doviziosi * e il pacifico astio di 
tutte le genti onorate , colte * istruite, e da istruirsi (a) . 

Ho pure creduto interessar molto 1* argomento della 
Memoria > e delle Annotazioni * l'aggiungere in fine a que- 
ste , 4. TaVole ( incise in rame del Panteon > cogli avanzi 
delle annesse Terme , per farne {Osservare lo stato attuale 
cortipàssionevole con tante casuppole intorno > che lo affo- 
gano , e lo deturpano in ogni senso ; lo stato antico ; la fi- 
gura , Che presenterebbe toltone il vile tugurio del forno ; 
e come potrebbe tutto ripristinarsi oggidì in un aspetto il 
men dìsdicevole , e compatibile colle lagrimevoli ferite , ed 
ingiurie, che ha ricevute impunemente per tanti secoli ♦ Da 
quéste Tavole si Conoscerà sempre pii , quanto siano vera- 
mente ridicole > e vergognose sciocchezze quelle uscite , e 
da uscire da penne ben temprate , e da temprarsi , le quali non 
arrossiscono in una Róma , città di Professori > ed Intenden- 
ti , che pregia , ed ama le sue fabriche publiche » e la Ro- 
tonda in ispecie, corte gioielli , di mettere in stampa quan- 
to appresso ì II Panteon non è stato mai isolato : nella parte 3 
che in oggi vedesi dalle case occupata , non presenta che ruderi* 
entri , macerie , e rozzi rimasugli delle antiche Terme di 
si grippa ad esso unite * affatto privi del pia piccolo segno di 
architettura* e di ornato ( il nostro indagatore , ispettore * è 
denunciatore , lo sa da buon luogo ? ) : le ridette case son 
quelle* che fortunatamente lì ricoprono , e fanno sì* che non 
siano un asilo di malviventi , non presentino un raduno <Mm r 
mondezze , e sozze cloache ( grazie a unti gratuiti benefizi); 
il muro finalmente , che vuò ristorarsi , ben lungi dal toccare 
m parte veruna il Panteon , è quello , che allontana ( colf es- 
sere stato portato avanti nella strada già angusta due in tre s 
palmi a guisa di sperone ) dalla publica vista la lordura , Tor- 
tore , e t abuso dì detti miserabili avanzi , in guisa che , se 
ai Signori Cuccomos non interessasse Prender cura di tal muro\ 
il Principato stesso non tarderebbe a fabbricarlo , e custodirlo . 
Che abuso di penna non ben temprata , mastemperatissima! 
Quanto meglio non trionferebbe ella in un sermoncino a glo- 

(4) Vcd. il mio Discmo i»tm» dhUIUArtimRm* iw. 
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ria della nera, sp*yenfevo!e, orrida , lacera prossima Befana, 
che potrebbe far uscire maestosamente da quegli antri, da 
quegli oscuri nascondigli % macerie ^ e tozzi rimasugli, co- 
me dalla sua real sede a regalare , e a spaventar? i ragazzi! 
Eppure, (?hi lo prederebbe? questo è PAchille delle vec- 
chie , e nyoye future difese, nelle quali s'intima di Yoler 
provare in tuono cattedratico ( risum teneatis,), che sono fo- 
le tufo , sogni , imposture, bugie, il dire, che il Panteon 
allorché fu fabricato , campeggiasse in isola , e che sarebbe 
pur desiderabile il così rivederlo ; che molte delle antiche sue 
bellezze rimangano nascoste ; e che dalle case , che gli sono 
attovnct vengano celate , segnatamente dal forno : oggetti , che 
sono tanto pia ridicoli , quanto minore è la premura, che qua* 
lunque uomo di sana mente dieve prenderne • Bravissimi be- 
stemmiatori ^elbello , difensori del brutto \ degni di esscc 
mandati alla lista degli encomiatori della febre quartana * 
della podagra , del fango! E avrete il coraggio di presentar- 
vi in buffo con quest' alabarda di coda cavallina 3 combatte- 
re non avanti soltanto a un 1 unione rispettarle di %< Polari 
della più alta Magistratura ; ma al Tribunale di Roma tutta» 
e del Monjlo ? al Tribunale stesso di tanti saggi Pontefici 
defonti , che vivono nelle loro leggi santissime , nelle quali 
comandano tanto rispetto , e tanta custodia anche dei più 
miserabili avanzi , e reliquie degli edifizj ovunque si trovi- 
no situai, ]n città , o in campagna , in predi urbani^ o rustici, 
in publico,pin privato, e perfino dei più sconosciuti avanzi, 
che si trovino o scassando terreni , o cavando per fondamenti 
di case, come si è replicatamene osservato dal principio alfi- 
ne delle Annotazioni ? Appunto , perchè ora , merci del 
Sig. fornaro , come si disse pa^.45. , e nella Memoria §«2 2.^ 
sono oscuri , e quasi impraticabili nascondigli i miseri avan- 
zi di M. Agrippa , come volentieri accordiamo! sepza che^ 
dotta penna si affatichi a scriverne dijfusatpente, : appunto per- 
chè gì Intendenti , e gli amatori di sì preziose reliquie hanno 
r ardire in tutte le ore , anche le più incomode , di voler en- 
trate , e girare per quelle abitazioni, ed in tutte le parti di 
esse con disturbo continuo delle famiglie, che composte di 
donne , e ragazzi vi abitane ; appunto per evitare il pericolo, 
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di qualche sconcerto pia disgustòso t appunto per tutto cid> 
,r per altri appunto , si vuole , che il poco , che ne rimane , 
sia salvo , e guardato a vista ; che ritorni bello quanto po- 
trà , e praticabile a tutti : si vuole, che il Monumento pub- 
blico sia comodamente , e liberalmente studiato , misura- 
to, disegnato, per istruzione, non per prendersi un fasti- 
dio , e dai Romani , e da chi viene apposta dal gelato set* 
tentrione , e dall' America ; e molto più da chi Jp ha co- 
minciato a misurare, e ha da finirlo per la nupva edizione? 
del Desgodetz, she si fa per ordine sovrano, e per cui trp 
< volte si recò tanto esagerato disturbo alla donna , e ai ra- 
gazzi : in ultimo appunto per levare questi incomodi a quel* 
U delicata gentildonna , e anche se si vuole , ai qpcherini , 
.il voto publlpo desidera sgombrato Fedifizio* e a colei 
per la prima 

Colligc sarcinulas , dicet libertus , & exi : 

lam gratis es nobi? , & s*pe emunxeris j exi 

Ocyusy & properai (a) 
Il Principato ha le sue entrate , p i suoi Ministri per questi 
pensieri; e per loro mezzo sapr^ custodire, riparare, e illu- 
minare a giorno quegli orridi antri, quegli oteuri , e quasi 
impraticabili nascondigli , senza bisogno delle carità a uji 
• fornaro 9 |j q Ua i e purtroppo e giorno , e notte gli iiluo^in^i 
per annerirli , abbruciarli , e distruggerli . 

JUe spiegazioni delle Tavole, che ho annesse all'appen- 
dice , tendenti a fissare un' idea giusta di questo insigne edi- 
lizio , che forse non ha mai avuto V eguale ijclla stessa «uà 
fresca età, ma presso di noi è stato il meno inteso , e cono- 
sciuto nella sua vera primitiva costruzione , sebbene tanfo* 
e sempre esaminato , disegnato , modellato ? e inciso im 
legno, e in rame; queste osservazioni dico , e scoperte 
nuove decisive in proposito , non dispiaceranno agli amanti 
delle Antichità, deli' erudizione, e. delle belle cose, ai 
t letterati , e agli Artisti • 

Oso in .fine lusingarmi , e avere la compiacenza antici- 
pata , di vedere vie maggiormente eccitarsi l'amore gene* 



(4) Qioveot $*t 6. 1. 14^ 
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jrale per le Antichi A , e specialmente per quegli avanzi ma* 
ravigliosi di antichi Monumenti , fonti inesauste , e inesau* 
ribili del bello , del sapere , e del vero modo solido di fa- 
bricare , fatti per la Roma eterna , de' quelli i Sommi Pon- 
tefici hanno mostrata cotanta premura e per età , e per Top- 
nato , per f onore , e pel vantaggiò anche economico dell^ 
Roma moderna , e per altri nobili motivi , che ho riferi- 
ti alla pag* *• e segg. ; e che in coerenza ai medesimi , tut- 
ti d' accordo ci faremo un dovere , e un pregio singolare » 
di tenere per base ferma , e irremovibile il sentimento , e 
le parole di uno , barbaro d' origine , divenuto poi noti 
solo come Re» e padrone , ma come nomo di genio, aman- 
tissimo di Roma, e de' di lei belli ornamenti, il Re Teodori- 
co, il quale con replicate Lettere spesso ne inculcava ener- 
gicamente la cura , e la vigilanza più minuta , e scrupolo* 
sa al Senato: tyOLVMtlS ornatum Vrbis cujusquam prasum* 
ptione temeraria violari (a) : in aliis qulppe cwitatibus mU 
nus nitentia sustinentur ; in ea vero , net mediocre aliquii 
fatimur , qua Mundi principaliter ore laudatur (b) . 
palla Biblioteca Chigiana ia. deccmbre 1806* 



O) Pte*»Ci*iedf rat. Afa, «fi* > f (*) Ub. 3. *ì*M?» 
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ANNOTAZIONI 

ALLA MEMORIA 

)SUI DIRITTI DEL PRINCIPATO SUGLI ANTICHI 
EDIFIZJ PUBLICI SACRI , E PROFANI • 



a Memoria , che fio creduto dovere scrivere per met- 
tere in qualche maggior lume i diritti di proprietà , che ha 
sempre avuto il Principato antico Romano , e quindi la 
Chiesa Romana , sopra tutti quei Monumenti , o siano fa- 
briche , riconosciute come publiche per il loro uso , e desti- 
nazione , o anche da private in origine , nelle vicende , o 
mutazioni di circostanze divenute publiche , perchè devolu- 
te al Principato secondo le leggi , mi ha dato occasione di 
fare delle ricerche , e delle osservazioni sugli stessi Monu- 
menti , e sulla legislazione in ogni tempo alla conservazio- 
ne de* medesimi promulgata , e di secolo in secolo ripetuta 
fino a' giorni nostri , forse non conosciuta abbastanza vol- 
garmente. Gioverà ora l'aggiungere separatamente infar- 
ina di annotazioni varie altre cose , che possono avere rela- 
zione ai predetti Sovrani diritti, e all'opportunità , per cui 
è stata scritta la Memoria • 

2. Conviene premettere , che nella legislazione Ponti- 
ficia non possono intendersi per Monumenti , o edifizj pu- 
blic! , gì' interi 9 o ben conservati soltanto . Di questi po- 
chissimi ne esistano . Il Panteon istesso , eh' è il più conser- 
vato di tutti , dopo la Colonna Trajana , oh quanto è mise- 
ramente lacerata , e degradato dall'antico suo splendore I 
Sotto quel nome pertanto sono stati sempre intesi dai Som- 
mi Pontefici, e dagli scrittori tutti , gli avanzi più , o 
meno conservati , e riconoscibili di fabriche antiche , o fos- 
sero publiche , o private, sia in città, che in campagna,» 
sia in luoghi publici, o privati , urbani , e rustici • Di que- 
sti parlò espressamente Pio II*, neila sua Bolla 4clT a$i- 
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no 1462* (a) dicendo : Districtius inhibemus , He qnis dirette^ 
vel indirecte , publicèsjel occulte , aliquod vED/FICWM P&- 
BL1CVM SUTJgVVMjSEV JEDIPJCU AÌ{T/$pÌ RELl- 
®tplA$ supra terram in dieta Vrbe , vel ejus districtu exi- 
stens , seu existentes , etiamsi in eorum pradiis rusticis , vel 
mbanis fuerint , DEMOURJ , DESTRIERE , SEV COM r 
MISERE , AVT RVMPERE , seu in calcem converteré , 
quoquo modo prasumant &c. Paolo Uh , al di cui genio de- 
vono molto le antichità, ma anche la Roma moderna per. le 
belle piazze, e le molte, e comode strade aperte , o slarga- 
te , come costa dalla iscrizione posta sotto la di lui statua nel 
salone del Palazzo Senatorio , e da altra presso il Ponte S. An- 
gelo (b) , dagli scrittori del tempo (e) , e da ciò , che dissi 
nella Memoria al §.15. , più specificatamente nominò i Mo- 
numenti di antichità col loro nome , quantunque non ve ne 
fosse alcuno intero , nelle parole riportate nella Memoria al 
detto §. ; e sono gli Archi trionfali , i Tempj , i Trofèi , i 
Teatri , Anfiteatri , Circhi , Naumachie, Portici , Colon- 
ne /Sepolcri /Iscrizioni , Moli , Aquedotti , Marmi d'ogni 
specie , lavorati , o no ec. Nello stesso senso hanno sempre 
parlato , e proveduto i Sommi Pontefici loro successori in 
tante Costituzioni , ed Editti (d) ; ed anche più estesamente, 
la Santità di Nostro Signore PAPA PIO VIL nel suo Chiro- 
grafo del 1. ottobre 1802.^) . Ne riparleremo nel num.30. 
3« L'oggetto di tante premure, e di tanto amore per. 
questi benché lagrimevoli avanzi di edifizj, viene in parte 
accennato dallo stesso Pio IL , l'ornamento cioè , che anco- 
ra arrecano alla Città ; la conservazione delle memorie deli' 
antica Romana grandezza , v e virtù ; e un avviso della fragi- 
lità delle umane cose . Cum Almam Tsiostram Drbim in sua du 
gnìtate\ & splendore conservare cupiamus , potissime ad ea 
curam vigilcm adbibere debernus , ut non solum Basilica , ac 
Ecclesia ejusdemVrbis , &pia\ ac religiosa loca, in quibus 
plurima Sanctorum Reliquia resident , in eorum miris edifi- 
ca) Nello Statuto di Roma 1>ag.66i. chrum de trib* Peregr* pag. 507. VeneU 
ediz. del 1636, , e nella mìa telai* di 1543. 
tm Vìdxf. ad Ostia , pag.Uz* (d) Vedansi alcuni nella citata mia 

(t>) Riportate dal Chcconioì» Vita> Relazione, pag.96. e segg. 
$om»i. c«MS4- (0 Riportato nella detta mia RcU* 
(e) Fra Matteo Selvaggio Opus p*l zìme , pagani* -- 
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f ìis manuteneantur , & praserventur ; verum etiam JÌ{Tl- 
§VA , ET PRISCA EDIFICI A , ET ILLORVM RELI- 
gpUJE AD POSTEROS MAT^EAT^T ; CVM E A DEM 
^EDIFICI A GfiUAMEUTVM , ET DECOREM MAXI* 
MVM AFFERAT^T DlCTojE V%Bl, & monimenta veterum 
virtutum , & incitatqenta ad illarum laudes assequendas exi- 
statit : & quod etiam magis considerandum est , EX IPSIS 
•ASDlFICflS , AC oEDIFÌCIORVM RELI^pIIS recttus in- 
tueri licet refnm humanarum fragilitatem , &: quod nullo mo- 
do in illis sit confidendum : cum eadem eAEdificia , qu<t majo- 
res nostri cum eorum ingenti potenti a , &, sumptibus maximis 
cum immortalitate certatura arbitrarentur , vetustate , & aliis 
sinistris casibus diminuta , & collapsa etiam esse cernantur . 
EdaPaolollJ. fon una ben sensata introduzione al citata 
suo Breve ; Inter cateras Romani Póntificis curas, illam quoque 
memorandum arbìtramur , ut Alm* "Urbis nostra Roma, cui se- 
dem primo universa lis Imperli , deinde sancta Christiana Re- 
ligionis Deus concessit ', CVM RELIGIOT^IS CVLTU ETIAM 
MEMORIA VETERVM MOT^IMET^TOR^m' COÌ^SER- 
VETUR . Pertinet enim ad Fidei nostra dignitatem , & glo^ 
riam , quod illius Caput in loco , & capite tanti Imperli err- 
cium est ; digne quìdem , cum nullum in Terris Regnum* nulla 
Dominatio majoribus refulserit virtutibus ; quas Deus sua eie-* 
mencia remunerans , mutato per rerum humanarum instabili* 
tatem Imperio , substituit Religionem calestem* ut bac fuU 
gentius , quam terrena potestate corruscaret . $uo magis post- 
quam omnis Idolatria cultus ab ipsa Vrbe sublatus est , & 
Tempia Idolis dicata in Dei nostri , & Sanctorum cultum abje- 
TMt^ DEBpISSEJsCT AHTIJpA VRBIS MOT^IME^TA 
aXNSERVytRI, VT IX IPSIS TEMPLI S , AD cuSTE^A 
7{ITATEM , ET SPLENDO REM ^EDIFICATI* , divina 
magni ficentius 9 & diuturnius celebrar entur , ET AB 17{VI- 
SE%71BVS VRBIS RVIl^AS Deo laudes redderentur , qui 
tantas opes , & potentiam bominibus concessisset . Verum , 
quod Tifili SITiE SUMMO DOLORE REFERIMVS, FA- 
CTUM EST, IMO FIT gpOTlDlE , ut pratcr Gothorum 9 
V andai or um , atque aìiorum Barbarorum , et Gracorum , itt- 
sius quoque temporis injurias , MOSTRA IT^CVRIA , AT- 
gpE CVLPA, IMO ETIAM DOLO , ATgVE AVARI- 

A z 
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TIA VETERVM DECORA ALTA ^VÌRIT&M LACE+ 

£E?iTVK, COXttR'fHTVR , OBRVsfHTUR* ASPOfc 
7D$TDR. Noi diremo inóltre, ciré gli avanzi delle belle 
antiche fabriche hanno fatto risorgere la buona architettura 
»e' secoli ora scorsi \ che sono i testimoni , e gì' interpreti' 
parlanti all'occhio , e alla mente per intendere gli antichi- 
scrittori , e riconoscere la topografia della Città,' e della 
campagna ; e in fine il richiamo della gente ricca , e istruita 
di tutto il mondo ad ammirarli , e studiarli con infinito open 
re, e beneficio di Roma; come assunsi a provare distesa- 
mente in un mio discorso (a) appunto su quest' oggetto . Se 
nonsi veggono, e non si saudiano attentamente in tutte le 
loro parti , e meccanismo, non è possibile formarsene un** 
idea giusta dalle descrizioni, che se ne danno ne' libri y ne 
. mai. potrà uno aitrimente persuadersi della prodigiosa celeri- 
t\ r cognizione r esattezza , e magnificenza degli antichi] 
nell'esegijire le Ioeo opere , in modoche supera F immagi- 
nazione.. Oqde a gran ragione il celebre P. Mabilton (b} il-, 
cyka 3; Romani , di averne tutta la cura , se amano la loro, 
patria : j^uam maxime attìnet ad Romanos , si modo Vrbem 
$uam amant , ejus decora servare : quam tantam frisse , etiam 
rflicta post tot clades Monumenta prob^tnt , quantum, net quis 
cogitatone assequi , ipsa Vrbe non vtsa , poìest . Ed ora ùn- 
to maggiormente, che guardando indietro con occhio dr 
compassione , e di sdegnò insieme i più che barbari secoli 
<jj$l medio evo, ne' quali erano o abbandonati , o distrutti 
gli edifizj ; si conosce, e si apprezzai/i Roma non solo , 
pia in tutto il mondo colto ij vero merip, de' nostri antichf 
flotti ìl e generosi maestri . 

4. Venendo in particolare al Ranteon di NfJ. Agrippa ^ 
<Ji ciji è. inutile il voler tessere maggiori.clogi , perchè sareb* 
b^ro quasi ingiuriosi eziandio a chi appena lo conosce pe^ 
9.0 me , nQn è qui il luogo da frirne lungo trattato , per rile- 
varne lo stato antico, e il moderno co* ristaurr, che vi si 
sono fotti non ha £uari per deformarlo , e rovinarlo , anzi* 
thè per abbellirlo . Ho promesso da varj anni una storta 



fct) DhAorsQ intorno alleatile Arti • (6) Ijcr Italie. tm*up*z.yi% 
Bontà 179I: " . . * •. - 
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compita del medesimo tinto pfcr l'erudizione ,. che per f ar- 
chitettura» da publicarsi tra non molto j e sulle mie traccie 
già cominciano zelanti , ed eruditi scrittori (a) a darne qual- 
che cenno , che stuzzichi la curiosità degl'intendenti . Qui 
ne additeremo qualche cosa per quella parte dell'architettura , 
che può interessare U nostro argomento » * la successiva que- 
stione Legale. ....:.... 

5* Coll'esam? , che ho voluta farr con tutta Ta minuta 
diligenza, e ricerca della fabricaj> per decidere la tanta agi- 
tata questiona <fe ? letterati , e dcglr architetti (fr) , se cioè 
il Panteon , Tempio dedicato da M.jA grippa, a Giove Vendi* 
catore (<\ , sia stato costruito tutto in un tempo , e da imo 
stesso architetto il colpo rotondo y e il portico > ho potato 
non solo accertarmi, che fu tuuo insieme costruito, e da 
tino stesso autore dentro, e fuori, il tondo, e il portico, 
che visibilmente si conoscono in ogni parte legati y e uniti 
coi muri Uteri*}, e co' marmi, e travertini; ma inoltre 
essersi finora creduto falsamente , che nella papte posteriore 
fosse isolato in rotondo; mentre. aveva annesso , e termina- 
to insieme fanno df;Roma 719. , un corpo quadrato toèlP 
esterno, rptondo denteo nel centro, in prima costruzione ± 
destinato ad uso di Laconico , o specie di stufe y di cuf parla 
Dione Cassio (4) , come proverò qui- in fine , e per il sno 
uso indipendente affatto dall'annesso Tempio; f di cui ava&zr 
per errore comune sono stati* creduti appartenere unicamente 
in origine alle Terme dello stesso M. Agrippa. I usiti di 
«questo corpo esteriore sona ancora rooko ben riconoscibile 
nella sagri stia de" Canonici, ne' cameroni del fomaro da una 
parte, e dall'altra nelle vicine case> ove però i devastamene 
ti sono stati maggiori .. Consisteva esso propriamente in un 
gran carne ron e tondo nel mezzo , occupato in ciò, che fe-f 
sta dalla sagristia > e daUa vicina bottega ; e in un vano fra i 
due tondi, e in altro- corrispondente dietro ajla sua facciata 
verso l'Ap cademia E^cksiastica ; i di cui muri si ravvisane 
ben collegati in costruzione , e nelf esterno gira la cornice 

U\ Giuntar Mr». ncffkp. per ser*. M Plih. UbaL <ap*n.u*^€.i^. 
ftmctf. ai ccrnm. delie Beile Ani, tom.t. (d) LibM.&l* tm.L MBuHmk. 
faM$. Roma i8c^. I7<p, * * 

* fy) Palladio , Dtsgodttz,. Pittaci:* 
Lazzari» Hin ec* 
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àcdto ordini dai tondo at quadro sema tnterftirionè ;; viabi- 
le quella debordino pia. basso dal fornirò ; quella dei snperio- 
tt nella-parte opposta .*. Pòchi anni dopo ,. ML Agrippa aven- 
do destinato di unire a qnestosoperbo edifizio* le ugualmente 
magni&he«ùe Terme % . perle qutlu princifialmente fece con- 
durocin Roma T Acqua. Vergine ,< incorporò* alle medesime 
il quadrato- sudetto senza.uguagliarne l'altezza r che non oc- 
cultava il tondo* grande superiore r rvi aj&mnse tre altri ca- 
mcronibislunghf,. e su due-ordini *.<fc ambedue Te partiy ori 
soncjaacora molto riconoscibili daffoniaro più ,. chedalfop^ 
posto* cantone v sebbene* maltrattiti' per loro uso^ •> I muri 
perpendicolari >~ e te wolte dkquestisi conoscono* appoggiati 
al Panteon,, benché ih alcuni pezzi in modo qua» indiscerni- 
bile *. adiffccenzaufei sodetto. corpo quadrato» anterióre con- 
cesso .. Serva questa notizia per chi non conosceva un tal 
corpo quadrato * ma soltanto le Terme ; e ptìr chi» vorrebbe 
isolare il Panteon in. rotondoanebe didiètro,, tt>frie -suppone 
fosse in principio .. 

d.. La seconda scoperta fatta cqgir scavi nelPangolb del: 
portico , èstata di vedere,, come generalmente tutti- i< ri*- 
pi consimili , il* sepolcro diPlànco* a Gaeta ^ di Planilo sola- 
to Tivoli * di Cecilia Metelta-, quelte de* Servii JY il giipre- 
teso degli Scipioni > vicino; alla, Chiesa^ Domine ' q*6.vadis>, 
e queUo-più< magnifico dr Adriano^ (40 * solere il; corpo ro- 
tonda del Panteon circondato dà un gran quadrato ^ ossia da 
Un gran piantato df travertini , quadrato nclpiàno inferióre,, 
trnel supcriore con duescaglkwii circolari dèlia stessa piètra ,. 
restati orascópertineldetto^angolo (b) *, La parte* inferióre, 
ebe non può apersi quanto progredisse,, in parte- è restati, 
sepolta sotto le mura attuali del palazzo Gtiescenzii pertmtà 
Lustrai lunghezza verso il forno ;- come questo ,. e i muri* dét 
Je Terme sono fondati sul rimanènte da quella parte :: il che 
parimente si è osservato cogli scavi , e* nèlfare i : nuov? fon- 
damenti del forno ■• Per la quali cosa, é manifesto „ che questo 

(a) Ved. Sante Battoli Gli tntichi il Pànteon ,. «ottono rotondfdai fon- 

sepolcri , ovvero MimoUi Rom* ed Etr.. dajnenti *^e il quadra» vi e stata ag- 

fctv.fo è siìp Momd tótf. giùnto , e addossato dopo , forse pc*. 

fi) La diSercnza, che ho potuto che non creduto necessario a dar for- 

osservare tra queste fabriche è , che i za , e appoggio alla fabrica , e dentro 

sepolcri di Plauzio » e di Adriano» e 'era vuoto; 
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ìrustico moderno edifizio fornario sia piantato sul vero anti- 
co basamento del Panteon', a cui è addossato da Una parte , 
e dall'altra appoggiato nella sua lunghezza al gran muro del- 
le Terme , e nell'interno sopraposto a questo , e agli altri 
muri dei Panteon; vale a dire, cheino?;ni punto è in con- 
tatto con edifizio del Principato . Vedansi le stampe in fine , 
fc la loro spiegazione ; 

Annotazioni d%*i. 

, 7. Nelle quasi perpetue guerre civili delle potenti famiglie 
Romane fra di loro, e di alcune contro i Sonimi Pontefici di- 
rettamente ; e loro famiglie , del Popolo , e del Senato 
'stesso , che ogni tanto pretendeva usurparsi la Sovranità , e 
gli antichi diritti , talvolta anche per contrasto , e pretensio- 
ni degl'I mpératori. della Germania j dal secolo nono al deci- 
moquinto , Pontefice Eugenio IV. (4) , era tanta la confu- 
sione delle cose , e tante le inquietudini * ed oppressioni , 
che provavano i Sommi Pontefici , ch'eglino o cacciati con 
violenza , o spontaneamente poco dimoravano in Roma , o 
non ci potevano esercitare liberamente , e di seguito la loro 
suprema autorità; comunque dai tempo almeno di Grego- 
* rio Ili. , .cioè dall'anno 731. ne fossero i legitimi Sovrani ,* 
e Padroni (&) . Nel corso di tanti secoli Roma si ridusse ad 
uno scheletro, ad una estrema rovina, e miseria. Tutti gii 
{scrittóri convengono , che allora ognuno abusava delle fabri- 
"che pubiche, e delle private , le quali sovente si toglievano 
alla fazione contraria , e ppr lo pia si rovinavano ; come 
Fra gli altri; al dire di Albertino Mussato (e) , fece Branca- 
leone l'anno 1257. , che distrusse tutti gli antichi palazzi ri* 
inasti in piedi , le Terme , i Tèmpi > e tante delle colon- 
ne ; e peggio volea fare nel i^ij. , secondo lo stesso 
Mussato (d) , Giacomo di Giovanni d'Arlotto degli Stefano 
sdii , quasi dittatore col titolo dì Capitano della plebe, il 
quale per superare Brancaleòne sì accìnse a demolire le piùi 

(4) Ved. Vendetrini Del Sen. Rom. (e) Hist. Ahi,, de gest. Hcnr. Vìi* 

2»M. r4/>.d.jp4f.3*7. e setg. Ub.iu tubr.nl presso il Marat. fl*r. 

(8) Ved. il Card.Orsi Deldom. tèmp* Jtal. Script, torneo, co/.^og. 

**}> .2. de Magtstris Osser*. sopra di w% (d) Uh* 8. tubuli* toU^. 
hbro intit. dcltmg. < del tQmm% delU 
mon*Jit><2, 0.5* 
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eminènti lubriche e vecchie, e nuove: e si aveva inoltre a 
gettare a terra tuttociò , che aveva lasciato Brancaleone , Vi- 
le a dire Castel S. Argelò , l'Isola , le fortezze , e tutti i pifc 
belli edifici * de' quali già il Popolosi era impadronito , cac- 
ciandone i possessori , per deformare cosi la Città in dis- 
prezzo dei magnati (<*). Delle fabriche publiche più celebri 
sappiamo (A) , che furono occupate violentemente per abi- 
tarvi , e fortificarvisi , da Pietro Prefetto di Roma nel 975, 
d'accordo col Popolo il Mausoleo d'Adriano , da cui lo cac- 
ciò l'Imperatore Ottone II. venuto a Roma, e ne fu rimesso 
in possesso il Papa Gio.XlU. Nel 991. se ne impadroni Cre- 
scenzio , che fu preso nel pp6. , e ucciso con molti dei suoi 
da Ottone III. (e) . Quindi se ne resero padroni i Conti dì 
Sabina , e gli JL>rsini , i quali occuparono eziandio il Teatro 
di Pompeo, e il Monte Giordano, cosi detto da Giordano 
Orsini . I Conti Tusculani del ramo di S.Eustachio si presero 
il Mausoleo d'Angusto , un antico edifizio vicino a S.Marco, 
e le Terme di Nerone , e di Alessandro Severo presso alla 
loro Chiesa antividi S.Eustachio ? con tutta l'isola ; nel qua! 
palazzo, detto poi dì Madama , rimasero le continuate abita- 
zioni di questo ramo fino al tempo di Sisto IV. , sotto del 
quale totalmente si estinse . I Castelli Signori Naarti , e di 
Vico si tolsero nelle Esquilie le Terme di Tito , la qual fabri- 
ca fu poscia da loro nomata la Castellana ; leggendosi parti- 
colarmente ricordata negli atti di Alessandro III. presso il 
Panvinio nella Storia della famiglia frangipane : i Pierleoni 
il Teatro di Marcello , nel quale poi succedettero i Savelli , 
oragli Orsini, che pure occuparono il Tempietto rotondo * 
detto volgarmente di Vesta , e il Sepolcro di Cecilia Metella: 
i Conti de" Marsi le Terme di Diocleziano t i Conti il Quiri- 
nale : i Colonnesi le Terme di Costantino , 1' altra fabrica 
incontro , detta già il Frontespizio di Nerone , e , dopo i 
Conti Tusculani , il Mausoleo d 1 Augusto : i Frangipane 

(a) Disseti, sulle rov. di Soma, p.#p. rini De Tempio , & Cctn. SS. Botti f. & 
$exg* Alex, in app* pag. 407. iu 68. DifSeitm 

(b) Zazzera Velia Nob* delT Itah sulle rov. di Roma, pat*tfo* 

pan.*, pagati* neJla famiglia Frangi- (e) Manente ito*, fifc.i. ai detti an- 

p&TìC,pagaty. nella famiglia de' Con- ni, Le«ne Ostiense Chron. tassiti* 

' ti t'uscii! ani di S.Eustachio • Muratori lib.i ., cap.\%. <*broth GotWÌ€m$e> liba* 

Jnticb* hai* toma* pana* pax.269* Ne- f *£.a?4« 
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T Anfiteatro Flavio, gli Archi di Tito , e Costantino, e fi 
Settlzonio di Severo non molto distante . Questo al tempo 
di S.Gregorio VII., mentre era tenuto dal di lui nipote » 
fu assediato dall'Imperatore Enrico IV. , battuto con mac- 
chine , e gettatene a terra molte colonne , come racconta 
Pandolfo Pisano nella Vita del S.Pontefice (a), e Flavio Bion- 
do (b) . Così del Mausoleo d'Augusto avvenne Tanno 1167.9 
che ne furono cacciati i Colonnesi a furor di Popolo (e) ; e 
l'anno seguente fu rovinato con altri palazzi de'Colonnesi » 
de' Conti, de' Frangipane , del 7 Sig. Matteo Orsini dal Si- 
gnor Pandolfo Savelli con altri Romani da parte della Chie* 
sa, perchè avevano favorito l'Imperatore ( d) . Ritornato ai 
Colonnesi il Monumento, e fortificatovi^ il Card*. Giovanni 
contro il Papa Gregorio IX. , fu assediato, ep/eso dal Sena* 
tore Matteo Rosso in nome del Pontefice (e) . Perfino le 
Chiese un poco forti diventavano castelli , comesi vedrà di 
S.Quirico qui appresso ; e questa disgrazia ebbero a soffrire 
più volte le stesse Chiese di S. Pietro in Vaticano (/) , e di 
S.Paolo fuori le mura (?), occupate, o battute dai partitane ♦ 
Il mentovato Imperatore al tempo di S. Gregorio VII. una 
volta prese a viva forza la Chiesa di S.Paolo , e due volte 
quella di S.Pietro dopo molto sangue sparso (A); siccome 
fece di questa seconda flmperator Federico II. f anno 1 irf-f* 
al tempo d'Alessandro UU (1). Di questa Basilica ridotta a for* 
tezza dai faziosi al tempo d'Eugenio III., suo antecessore, 
ne scrisse Lucio II. all'Imper. Corrado (<;) : Komanus Populus 
cum Patricio suo lordane in furorèm versus , Pr&fecturd digni* 
totem ahokmes , omnes Prìncipes , ac K[obiles ex civibus ad 
subjectiontm Patrkii compeUunt ; ET Ì{07i SOWM &VQ* 



(a) Presso il Marat. Rer. hai. Script. tm*u pàg*ij9* Francfi ad Motn. \6j6* 

tom.i.pag.313, al tempo di Lotario I. RadevicoDe 

(tjWfUrfft.2, Hb.3. pàg.20$. eseg. gesù Frid. 7. Imp. lib.i. caf.66. aiw 



BatiL k?i» nò 1 i$p. Uri pag.W* Card* d'Aragona 

(e) Mitt. Villani Hist. Fior, lib.%. nella Vita di Alessandro II. presso U 

«#»i. in Murat. tom.13. pag.131. Murate tornai, pagjou , nella Vita di 

Cd) Manente loc. ciu al detto anno. Alessandro III. ann« ii*8. itripar^aB» 

(e) Riccardo di S. Germano Cùron. (g) Pandolfo Pisano nella Vita di 
in UgheJIi Ital. Sacra , tom. *lt. app. Pasquale II. ivipax.tfó. 

r#/.2?7. e seg. Vcn.\li2. Vitali Storia (h) Lostesso nella Vita di S»Grego- 

àipìom. dei Sena*, di Roma , pag.ióQ. rio Vìi. itri pagali, 

* seg. ti) Pandolfo Pisa 

(f) Ottone Pristrtgense Chron. lib.7. (k) Oti 
$afA. presso l'Urstizio Gcrmatu hist. pag.i%6% 

Digitized by VjOOQlC 



(i) Pandolfo Pisano £43.418. 

(I) Ottone Fri$ingen$e/ife.7« *$«£*» 



KVMBAM 1LLVSTRWM LA1C0RVM TVRRESy SED E? 
CARDIT^ALWM ., AC CLERICORVM DOMVS SVBRV- 
JBT^TESj pradam immensam diripiunt . ECCIESIAM ETIAM 
BEATI PETRI omnium Ecclesiarum caput , INCASTEL- 
LARE sacrilega , ac prophanìssime non metuunt (a) . Il Pan- 
teon , di una costruzione; e forma solida quanto altra mai ; 
non fu certamente risparmiato. Bertoldo di Gostanza nella 
sua Cronica all'anno 1087. racconta (i), che Guioerto di Ra- 
venna j invasole della Sede Romana , vi si fortificò contro 
il Papa Vittore III. : Guìbertus vero hdresiarcbà non magis 
ab inccepta perversitate cessanti ; imo SE APDD S. MA- 
XI AM AD MARTYRES, $pAXt ROTd^lDAM DICVl^Tì 
ITsICASTELLAVIT • Dominus autem Papa in fnsulam, qua 
inter duos pontes sita est , sé recepii. I sudetti Conti de' 
Marsi in altro tempo occuparono le Terme d' Agrippa dietro 
la Rotonda (e) , ove poi entrarono i CresCenzi • Anzi come 
fortezza , questa andava del paro col Mausoleo d* Adriano ; 
detto per piti secoli Castello di Crescenzio ; ed altri luoghi 
forti della Città ; però messi tra le Regalie di S. Pietro ; co- 
inè si rileva dal giuramento solito prestarsi dal Senatore al 
Papa, riportato da Cencio Cameràrio nell'Ordine Romano 
come formola (</) , in cui diceva : Secondochè potrò ^ e saprò; 
io ti a)uterò ( era allora Urbano III. ) contro chicebesia a rite- 
nere , è difendere il Papato Romano , e le Regalie, del 3. Pie- 
tro , che bai , e per ricuperar quelle , che non hai , e ricupe- 
rate per ritenerle * e difenderle , nominatamente S. Pietro , la 
Città di Roma ; la Città Leonina ,' Trastevere , Pisolai il Ca- 
stello di Crescenzio , S. Maria Rotonda, il Senato , la mone- 
ta , gli onori * e dignità di Roma i il Pori? Ostiense , il Ter- 
ritorio Tuscùlano * e generalmente tutte le Regalie dentro ì è 

fuori di Roma . -•;•'.; 

8. Per avere una qualche idea di quelle guerre civili ; 
e còme si occupavano le fcbriche , o si toglievano ai nemici 
reciprocamente , riporteremo uno squarcio della Vita d' ln- 



(m) Macri Hierolex* V, Incastello; (d) OrdoRom* XII. presso il Ma- 

(6) Chroru appettH. ad Hermann* bilìon Mw. 7td. tom.2, capati. p.iil.* 

Contraete presso T Urstizio he* cit» Vendettini 7/6.2. cap.3.num.6ip*n2. 9 

fàz.ity. ' . Vitali pag.tiz. Cancellieri Stor. dei so* 

le) Zazzera cit'pafrW leunipwu d? Stmmi PonupaHtf* 
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hocenio III. (a) , verso i! principio del secolo terzodeci- 
iho . Omnibus ergo confusls , licebat unicuique , quod tìbe- 
bat . Vnie loannes Capotius opportunitatem temporis se inve- 
rtisse cognoscens , quo suum posset desideriùm adimplere juxta 
domum suam turrim ccepit edificate de novo . J>wa cumprs- 
fato Pandulpho , & aliis ejus amulis displiteret , cogitare cce- 
perunt quomòdo possent ejus propositum impedire , miscrunt- 
que nuncios ad eundem , ut a turris adi fi catione cessaret . 
jgjtam prohibitionem contemnens capii xdificationi fortius im- 
fninere : quamquam multi sibi consulerent , ne causarti quasi 
communem faceret specialem : quid procul dubio favore Coni- 
munitatis amìtteret , & si Dominus Papa vellet illis f avere , 
resìstere non valere t . Sei fpse sicut erat arrò^ans , talibus 
consiliis nullatenus acquievit , prasentia tantum considerans i 
non futura . Cèpetunt igitur utrimque se ad bella preparare , 
ita quùd ipsa die Paschi loannes Capotius per Vrbem discurrens 
populùm ad auxilium convocabat ; affìmans , quod eo die pie- 
nam sumeret de uniVersis inìmicis victoriam : étstimabàt enim , 
quod non possent ante faciem ejus subsisiere , quin eos uno mo- 
mento déleret . Prdfatùs vero Pahdulphus SE /7\( MOTS(TEM 
SVPRA DOMVM SVAM , £©/ B ALLEA T^EAPOUS uh 
ClTVRi RECEPTÀVIT, ne ìocus ipse praoctuparetut ab iMs • 
Ad quam cum ióannes Capotius armàtus cum suis fautoribus 
accessi sset , Pandulphus cum paùcis ìllos àggressus , convertii 
in fugam , & usque ad Sanctum ^uititium eos iriseàuuiui est , 
irebris percussionibus afflivcndo . Cumque diversis hcis éa die 
pùgnatum fuisset bine inde , parti Pandulphi melius cessit : 
multìs laudantibus Damìnum > quod b umili as set superbum , qui 
ftec àtei secundo dedit honorem • Ex t une pars illa deficerè tm- 
pit , & ita Populus roborarì . 7{am Richardus gèrfaanui Dò- 
mini Papa subveniebat eì magni fice in èxpensis j fècerunique 
utrimque turres ligneas , ubi lapideas non habebanU aggeres * 
«J* fiutata* Ml/tylET^TES tHERMAS , ET ^CASTEL- 
LATsiTES ECCLES1AS , die , noctuque pugtianics non soìùm 
militès , & pedites super terfam , ve rum etiam cùstòdei > & 
iewientes per turres de alto lapides , & sagiiias emittentes • 
trexerant enim petrarias 9 &* mangonellos * conduxerant ba~ 

<*) Qtsté torve. W. $♦:#• *£. Iuim^W, Parfaittti 
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lì 

Kstarioi , & arcario$ , & tato acri ter àmie ab ani ^ ut prati* 
tades 9 & strage* , & domos destruerent , & incendia per* 
pctrarent . Veruni cum Joannes Capoti us nec sic a turris adi fi* 
catione cessaret , Pandulpbus ceepit edificare Fagiolum SVPER 
gtyODDAM MOTSlVME'blTVM. A7{TI%VVM , gpOD IL- 
tWS DOMVI ADHVC ERAT VlCl^VM , ut a fundibula* 
riis de bac in Ulani lapides jacerentur . Indoluit vehementet 
Joannes Capoiius , quia cum Fagiolum perfecisset in altum , ex 
jactu lapidum homines ante domum ejus non poterant remane- 
fé . Sed & filii Petri Alexiì fautores Pandulphi supra pradi- 
e tutu montem turrim adijicavere excelsam , & Gilido Carlo* 
nus similiter adjumento ipsius tres turres suas erexit in altum « 
Sed Petrus Anibaldi sororius Domini Papa POT^TES OMI^ES 
JVXTA COLOSojEVM TDRREM EX OPPOSITO COEPlt 
COT^STITVERE , prohibentibus lacobo Frajapane , ac relieta 
T^eronis Frajapanis , & impedientibus , prout poterant PER 
tOLOStJEVM , ET TDRREM RAMIOVJS L4PIDIBDS , 
ET SAG1TTIS EM1SS1S . Sed ipse per dictas oppositiones ab 
edificio non cessabat . 

Joannes vero Capotìus ànxtus cogitabat * quomodo posse t 
Fagiolum occupare , tantumque sategit , quod illud multo stu* 
dio , & labore in Festo Sancti Laurentii occupavit ; & post 
occuputtonem ejus tantum invaluit mox , quod Lateranum ac* 
cedens , domos Pandulphi , quaibierant, universas evertit , 
& FORMAM, %pAM IBI HABEÉAT , ACCEPIT. Sed 
& turricellam , quam prope Colosaum juxta SS. 4. Marty* 
rum Ecclesiam munierat , violenter iwoasit , tantusque terror 
irruit in Pandulphum , & fautores ipsius , quod jam pene 
desperabant . Modum autem in prosperiate non servans, con- 
tra Petrum Anibaldum sororìum Domini Papa processit , ia- 
pitque adversus illum pugnare , putans & ipsum omnino dcle* 
re . Sed multi , qui sequebantur , ab ilio sunt ad isttim con- 
versi ; quia eum plurimi diligebatlt\ et sic UH fortiter resi* 
stentes eum viriliter propulerunt é Ex tunc post Anibaldi ne- 
gotium ccepit facete suum * & per hoc pars ista viribus inno* 
vata usque adeo cctpit invalescere contra illam , quod infra 
modicum tempus violenter caperunt turrem munii am , qua 
vulgariter Gallina alba vocatur ; & turrem Gregorii Serrave- 
rii. Sed et S41&TVM gpIRITWM ", gpEM lUd TQ+ 
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TIS V1RI3VS DEFEtyDEBAtyT , suecendentes domos ad- 
yersariorum undique per circuitum . Turris quoque , quam 
adificaverat Baroncetlus , pracipuus fautor lo anni s Capotti , 
funditus coriruit per se ipsam ; ideoque virtus eorum invalidi 
contra illos , ut jam vhrcs ilhrum quasi deficerent enervata *, 
^am adj ut or es eorum lon'go tempore gravati laboribus^&f ex* 
pensis , eis dees<e cosperunt , & ipsì sibi suffic*re non vale* 
bant . Poputus quoque adversus illos jam ex maforì parte eia- 
mabat ipsis , ut suum palliarent defcctum , dicentrbus , quod 
contra eós pecunia Domini Papa pugnabat .... Interea dum 
guerra ferveret , duo fratres babitatores Laterani , COT^TEAfc 
PTA PROHIBITIOTS(E SVMMl PO^TIPICIS , *MùlFlCA* 
VERVHT T&RREM MVl^ITAM AT^TE LATERALI* 
PALATWM SVPER FORMAM AT^TI^pAM , $pAAÌ 
POSTEA RE,$plSITI DOMIT^O PAPsJE HVMILITER 
yrRADIDERVTyT , ipsius se jussionibus per omnia submitten- 
tes ; qui cum eam fecisset aliquamdìu custodir! , TANDEM 
EAM DEMOLÌ RI PR<jECEP1T , 3\(£ $VIS DE CHETERÒ' 
SIMILE ATTEWJARET; & sic penitus fuìt destructa . 

p. Ma più che fai altri secoli Roma ebbe a soffrire -nel 
politico , nel morale , e nel fisico, allorché i Sonimi Pon-r 
tefici per anni 71. , dall'anno 1305. al J376. , dimorarono 
in Avignone : le calamità tutte le piombarono sopra , e sco- 
pra gli edfftzj sacri , e profani in ispecie . Omnia Tempia 
tyrbis , & pub lira ojEdificia ruinis erant deforma , ai dir 
{lei Petrarca (a) testimoni® oculare , il quale ne dava la col- 
pa in gran parte agli abitanti soverchiatori, prepotenti , de- 
vastatori delle cose publiche , e in perpetue gperre civili , 
eh' egli avrebbe desiderato veder umiliati , e repressi . T^ec 
pudor , scrfveva a Nicolò Rienzf (£) , apud gentes vulgandi 
facinorh , aut bifelhis patria miseratio , pietasque continuiti 
quo minus hnpie spolhtta Dei Tempia , occupatas arces , ope$ 
publicas , regiones Vrbis , atqué honorem magistratuum intar 
se divisos , quam una in re turbulenti , ac sedinosi bomines* 
& totius reliqua vita consiliis , ac ratione discordes inhuma* 
fii fetderis stupenda sopì tate convenerant ^ ut mpontes , Ò* 
mania , atque immeritos lapides desavirent ,. V autore della 

if) E J»st* ** &#• Hb.9* flcr. Senti (b) Hortat. ad NìcA. Lamentìi , optr* 

flt&136* Akri passi relativi del mede\K 
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Vita di Martino V. (a) , parlando del Pontefice quando an- 
cora stava in Germania , scrive : Ipse vero Pontifex conside- 
rans , totum patrimonium Ecclesia in Italia occupati per Ty- 
rannos , & gentes armorum ; quodque Vrbs Romana peste , 
fame 9 & guerra laboraverat , & pane ad interitionem reda- 
tta fuerat ; compatiens sedi propria , &• indolens e'jus cala* 
pittati , tot malis in persona propria qccurrere statuii , & ai 
sedem propriam remeare decrevit . . • . Invenit Civitatem Ro~* 
manam pacificam , sed ita inopia laborantem , ut vix prét se 
Chitatis faciem ferrei • Omnis cultus , omnisque ornatus pro~ 
pter mala * quibus afflicta fuerat , ab ipsa recesserat •' E pi li 
recentemente in poche parole disse bene il Lancisi (b) : Se- 
ptuaginta spatio annorum Roma plus vastitatis ex Sacri PontU 
ficis absentia , quam ex Barbarorum prasentia , atque incur- 
sionibus pertulit . A quest* epoca fetale , o poco dopo , ri- 
monta senza dubbio la villana casuppola de! fornaro , co- 
struita quasi per sorpresa , tumultuariamente , di pessimi 
materiali , e senza fondamenti ; e può ben argomentarsi an- 
cora da che Martino V. , coli' aver ordinato sbarazzarsi le 
fabriche antiche dai nuovi appoggi , non avrebbe permessa 
ima recente usurpazione > e deformità ; e d'altronde sappia- 
lo , che Eugenio IV. , immediata di lai successore, si era 
proposto di compire questo disgombro di casuppole , come 
feci osservare nella Memoria ai §§. n. e 13. La casaCre- 
scenzi , da cui f ha ereditata per parte di madre il Duca Pio 
Bonelli , la possedeva da quei tempo colie case incontro ; e 
però con tutta sicurezza potrà sostenersi , che non per al- 
tro titolo , se non che per quello , che dava, generalmente 
la legge del più forte , la violenza , e l'usurpazione . E' no. 
to , quanto siano stati famosi i tanti Crescenzj cf antichissi- 
ma famiglia , che vuol datare almeno dal decimo secolo (r)> 
in cui si rese celeberrimo il sudetto Crescenzio , usurpato- 
fé della Mole Adriana (d) ; e fra i posteriori , se alla stessa 



mo scrittore gli ho portati ntììiDissert* par.u narr.2. cap,*. par^* e segg. Ven- 
turo*, di Roma ,' pag.tfó. e segr* J -" : ~ «- 1 € - °*- ^ • '*-* ' — - 

Cd) Presso il Murau Rer. hai. 5mpf. 
m*i* pani, C0L862. e $64. 

(b) Ve advenU Rom* csli qualità ca- 



strile rov. di Roma ,' pag.^66. e segi. dettihi Dei Scn.Rom, fib.\*cap*a. nwn.%. 

(a) Presso il Murau Rer. hai* Script* e segg.pag.W* Galletti dal Primic. della 
ttm.i. par.2. col.%62. e 864. . S. Sede Apost. in app* nwn. ój.pag* 33 !• 



\b)Ve adyenU Rom% etti qualtt* ca- e set. 

pit.3* nvm.ió* pa%.64* (3) Dissert. sulle rm di Roma , pé- 

(c) Crescenzi Cor. della Nob* d 1 Jtal. gin» 3*9. 336% 
far* u narr* 2o« cap* i*pag. 571* € $eg% 
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femiglia , ó ramo appartengono , furono assai facinorosi 
Crescenzio , figlio di Benedetto Conte , il quale T an- 
no 1009. fu fatto arrestare da Gregorio , invasore del ^Pon- 
tificato , che voleva farlo impiccare , se non restituiva H 
Castello di Tribuco usurpato violentemente ali* Abbadia di 
Farfa (a) ; come nel 1014. aveva occupato alla stessa Abba* 
dia il Castello Bucciniano , che pur dovette rendere (£) ; e 
altro Crescenzio Conte , figlio di Ottaviano , il quale , do- 
po commesse mojte crudeltà , e barbarie , aveva occupato 
ancor egli il Castello di Tribuco, che Nicolò II. Tanno 1060. 
fece restituire all'Abbadfa (e) l La Carta , che ci dà queste 
notizie , è degna di esser letta , per viemeglio conoscere te 
prepotenze de' Signori di quei tempi • 

In nomine Domini . Armo II. D. Nicolai II. Pape ini. 
xiii. mensis Aprilis die kkvi i. Inter omnia que hujus mundi 
sunt gesta vel gerenda nihil melius nihilque honestius quam ec+ 
desia DEI subyenirein bis que ei necessaria sunt & • justispe- 
tionibus legale impertir e suffragium . Crescentius igìtur Octa- 
viani filius invasit quoddam castellum ecclesia S. MARINE 
que dicitur in Pharpha cjuod nominatur Trebucum & monacho 
ibi invento nares ab s tu Ut ad injurìam servi torum ejusdem Àf. 
que dum vixit predictum castrum violenter detinuìt & in ipsa 
yiolentia filios tuos tenere dimisit qui contumaci ter persisten- 
ics ab introitu D. Leoni $ pape qui eos appellavi t ut legem ab- 
bati Pharpbensi facereni usque ad introitum D. T^icolai pape 
cui Pbarpbensis Abbas reclamavit &* legem ab eis minime ha- 
here potuit . Super bec omnia abbas acquisivi* locum in quo 
olim edificatum fuerat castrum &nomen loci dicttur arci. 
In quo loco dum acquisisset illum ab beredibus GuidonisArdi- 
manni quibus justepertinebant per successores parentum suo- 
rum & confirmationem Ottonis ìmperatoris cepìt edificare ca- 
strum qui nullam requirente* justitiam neque expectantes ne- 
que aliquam d$mno pape reclamationem facientes equitare ar- 
mata manu ceperunt super omnia bona S. MARIE incendio 
concremare ecclesìas villas arbores & vineas incìdere homines 
occidere & quod pejus est abbati insidias perpetrantes perse- 

(4) Mabillon. Aimah Ortlin. S.Bentd. (0 Galletti Gabio anU città di Sabina, 
tom.fopp.nmn.21.pag.64u e se S g. ' inapp* na^pag.\%U 
\f>) MwilU tvi n* 31, pa$.6<ì6n ." - 
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€Htisunt &foip$apersic$ttioneq*emdammnacbum tomprt- 
benderunt samum atque fycolumen quem ante presenti am eorum 
factum cecaverunt nares ahsciderunt linguam videlicet & au- 
riculas . Cum auteni hec omnia uverentur & abbas tonfar* 
non posset f erre mo lesti am iirexit nuntium sunto domno. pape 
qui tunc erat Fiorenti* prò bac causa , qui misit pen prefecto 
per epistola ut minerei eis ex sua parte ut nullum ex Servio 
toribus S. M/iRlE inftrat molestiam , quia ti adversus abbar 
tem atiquid haberent post reversionem suam exinde eU kgem 
facerent. ^uod & factum est , qui non solunt jussis pape non 
paruerunt sed etiam postmodum in bonis S. MARIE suisqufi 
Servi tori bus pejora érplura iflir$ ceperunt . 

Al J» *• 

io. Gì' Imperatori avevano maggior cura di ristaurase 
tutte le fabriche publiche mano piano, che o per vetustà , o 
per incendi , o per fulmini , o per altri accidenti venivano 
a patire, o deturparsi . Vespasiano (a), e Domiziano b) vi si 
distinsero ; e più ancora Settimio Severo , e Cara cai la, i qua- 
li non solo restaurarono tutte le fabriche di Rotna , come 
.scrive Sparziano (e) , e costa dalle iscrizioni ; ma anche 
quelle dell' Impe-o tutto , come dirò in altra occasione . Co- 
sì molte ne ristaurò Alessandro Severo (d) , ed altri Impera- 
, tori nei secoli appresso , le nqtizie de' quali riportai altro- 
ve (e) . A Vespasiano si legge dato nelle lapidi il titolo di 
conservatore degli edifizj pubjici profani , e restauratore 
de' sacri (f) • 

1 1. Il Panteon , come Tempio Qentilesco , per la leg- 
ge delP Impe ratore Costanzo nel Codice Teodosiano Uh. \6. 
tit. io. DéPagan. sacrìf. & Templis, kg. 4. , e per V altra 
di Onorio in data dell'anno 199+ , portata nello stesso titolo 
leg.18. , restò chiuso per più di due secoli • Se il Papa S.Bo- 
niiacio IV* volle consegrarlo in Chiesa » dovette chiederlo 

Uy Sveton. nella Vita cap. 8. e qt. (fy Crut. Tbes. laser, pai. 24* »A* 
(b) Sveton. cap*i* 7« Bernardo Oricellario de Vrbe Ro^ 

\c) Sparziano nella Vita cap.%3. ma , nel Her. Italie* Script* FJ*toM77<H 

vi) Larapridio nella Vita. toma, pa^^ 93% 

(e) Disscrt. stélle wr, dì Roma , pa* 
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fn grazia air Irnperator Poca , dimorante fu Costantinopoli . 
cpme attestano Paolo Diacono (a) , ed Anastasio nella di lui 
Vita (b) . Dei ristauratori tutti di questo edilizio ne parlerò 
più a lungo nella detta Oper* ; ma qui non voglio passare 
senza elogio distinto Clemente XI. , ih quale aveva gii 
composta una elegante Ode latina per l'operato da Alessan- 
dro VII. * inedita , che darò aIlo;*a ; non solo per ciò , che 
fece nel Panteon , ripulendo le colonne dell'interno , ornan- 
do la fontana colf Obelisco , e maggior copia d' acqua , e 
sbarazzando nuovamente la piazza dai casotti , e baracche 
ritornateyi impunemente , come si vedtà dall' Editto in ap- 
pendice num.i i. ; ma per il genio grande , che ebbe di sba- 
razzare , e di pulire altre fabriche , come costerà dal di lui 
Chirografo num. 12. ; e per le providenze , che dette sulle 
fabriche , e sulle antichità tutte , come da altro Editto at 
num. io. , frutto delle quali può dirsi la famosa Villa Alba- 
ni , decoro n ed ornamento insigne di Roma (e) . Sentiamo 
l'autore anonimo della Vita di tanto benemerito Sommo Pon- 
tefice (d) . 7^e quid ex prastantibus operibus deperiret , quoi 
rei literaria , ac bonis artibus prodesset , picturas veteres Ro- 
mattar urti cryptarum , & sepulchrorum , muìtorum studio quon- 
dam collectas , & in domestica Albanorum Biblhtheca serva- 
tas , elegunter , juxta arebetypa , aneis tabulis exprimi jussitj 
& illustrati . Far beneficium , Ò* sacris nonduw vulgatis tri* 
buisset , ni cceptum opus abrupisset interitus . Statuas , pictu- 
ras , scalptos eleganti artificio lapides alio exVrbe transferri % 
opera anaglypha , & mormorata $ vermiculata demum ad ef* 
figicm rerum , & animalium crusta ; inscriptiones , #• CVJDS* 
VIS GENERIS A*{TIgpA MOTS[pMETs(TA I7>{ POT^TM- 
(Jc-jE DITIOT^IS FVTiblS REPERTA DIRVI , VEL AMO* 
VERI VETDIT, IT^AVDITO CARDINALI CAMERARIO , 
SEV n^C07{SVLTIS PERITIS HOMIT^IBVS EORVMDENt 
QPERVM !Ì{SPECTORIBpS QELGCTIS . Jpllo itent non 



(a) De gert. Len%obard. lib. f, cap. $7. la Villa Albani , da me riformiti , • 

(b) Sect.nS* &m.upai.w. Vcd» La- riprodotta in Roma 1803. 

^ori Delia Consccr. del Panteon . Roma (rf/ De vita , et reb* gest. Clem* a 7. 
IJ4£. Giorn. de' Letter. di Roma dello PonU Max. li b.6* $. wfi* pa& 474» > P 
stesso anno art.16. pafritf» 47& Vrbini 1727* 

(e) Vcd« r Indicazione an$iq*ari0 per 
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pretto a privath redemh * quod posset ttrbem ornate , illustra* 
re vetera , &ingenuis jtrtibus , vel eruiitioni prodesse . 

Multa pratcrea fuerunt °s£des sacra », quibm , absters* 
vetustatis horror* , recentem i splendor em contatti , auxitve li* 
berali subsidio dignitatem . CELEBERRIMA DELùBRDM 
PATS[THE07^ MOLE , LAPIDIBDS , £T 0F£^£ J^^r^ 
J/>£C T/ì'Hp s ÙM A M. AGRIPPA vE&VE IMAGINIFICA 
BlTATDM PORTICI , CQL2JMT^IS JMMATXIBW EVI- 
TA , ROM/nx*/E%UE POTE'HXIvE: ^QTi^ME^TùM 
VT^ICVM , <T£>/ BARBARQRVM DIREPTIO^ES y VASTI- 
TÀTES , IVCET^DIA , £T /«[/* SvECVLA AD, HAT^C 
DIEM PEPERCERZft{T , peregrina marmora , qttibus dicora- 
tur , 5im , adspectuque pane horrido , intuentium oculis , #•. 
advenarum astimationi subducebat . pativa propterea ipsius 
venustati Ponfifex consulens , ingentes columnas ^umidicas 
diuturno labori detergi , colarem elicere , ntie,remque suum ju$* 
sìt induere , $/w«/ coronas , #• epistylìa, ordinis. Corinthii , 
o//m fiorate Grada elaborata , temporumque injuriis aliqua 
ex parte attrita , cnwfl , e&* 4J10054 rf///i/o pulvere , 4 peritis, 
artificibus exacte suppuri , e£* reparari voluti . Suoniam vero. 
Ara tpaxinia rudi , ac /*te quadrato septo, circumaafa % Bpnìfa- 
di IV; Romani Ponti ficis , ^w /oo*/» ^ rq /)*<* dicavetat y ata- 
tetri rtferebat * e£ temporum. barbariem \ neque parum H genus 
tnoles rotundam Templi formata debonestabat , <z/*tere rf/ntfo , 
novum pretiosis lapidibus. compactum altare ; pariterque odeum 
non absimili elegantia x cademque maxmorum prastantia rc- 
nidens, , excitavit : quibus reddito, facies augusta Tempio, , &•* 
spe et abili $ antiquitas vindicata . Plateam quoque , imparibus 
olim ven$untìum olerum tabernis deformem , libjeriore spatio 
donanti . Turpa{um fontem , atque exilì manantem, rivo , adau- 
ctis aquis y magni fice restituì t : f«w ne glecto quondam juxta 
Ecclesiam Sanctorum Bartholomai , & Alexandri oAS^ypth, 
Obelisco i, £am Sancii Macuti appellabant , decoravit . Instau* 
randis , ornandisque Domibus Beata Maria in Dominica , San- 
ctorum Joannis ante portam Latinam , Adriani in Foro boario r 
Gregorii in divo S cauri x Martina juxta Arcum Severi Impera^ 
toris , c£* ftw^ /» wp«fr? Aventino numos impertiit • 
E Monsignor Ser^ardi f<i) : ♦ 

(<») Q. Sectan. J^. /iK 3, f4J. 18. v.199. t segg* Optr* tm&p&z&ZJjtu 178; \ 
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^on itafraudatur regnanti* cura Tiara , . 
Tortkus ^grippa qua se protendi t , & uno 
Contenta e$t oculo facies pulcherrima tempii ♦ 
HU etenim assiduo detersum pumice marmor 
Romanas ostendit opes , populique potenti* 
Regnatrlcem animam • Phrygias laudar? columnas , 
<$uas siile at stria, longa , juvat , flavatnque colorem 
Et maculas . ^on quarti tectum aut nobile tignum » 
Caca quibus rabies , #* Mandala fiamma pepercit : 
Siuandoquldem innocuis olim resoluta camini* 
tjEnca defluxit melhres tegula in usus ; 
ìamque biemem, &f<zd*s avertere nata procella* 
Thura bibit , tegiturque tbolo , quo major in orbe 
/issurget nunquam , nesfabra insignior arte . 
Me reyocat , medium qua nuper , coneba , theatrut» 
Aucta tenet posito squalore & prodiga lympba • 
TS{on lactuca forum , fungique , & sedile pomm , 
3\Jec Tibnrtinis *eryata in collibus uva 
Ornabunt postbac . Labro Mareotic a fonti* 
Surgere saxa vide* varii* signata figuris , 
Arcanìsque notis , qua vieto ab lata Canopi 
Vexere ultrice* Tiberina ad li ttora prora : 
Stuaque din latuere irrisa , &* vilis babebat 
/ingulus obsccena suffu*a pudore latrina , 
£recta fanum decorant cervice vetustum , 
^Ibanoque micat radiatu* sìderetyertex (a) , 

Al §• St 

1 2 f A provare , che non possono avere il loro effettaì 
i Rescritti de* Principi , i quali pqr sorpresa, ossia orrettizia- 
inente , e surrettiziamente, come sempre deve credersi, auto- 
rizzassero a deturpare , deformare , coprire , rovinare , o 
abusare in qualunque modo, o impadronirsi i privati delle fa^ 



00 M^Lafitau Vie rie Clem,XI,H>.6, tenere da lui la licenza di mandai* 

fatate* tom,i. P#l**d 1752. dopo aver a Parigi la collezione dei quadri della 

ricordate le previdenze date dal Som* Regina Cristina per il Duca d'Orleans* 

no Pontefice per Je antichità > scrive > ora in Londra» 
che egli fatico più di due anni per ot- , 

8 2 
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briche publichc a danno delle medesime , o se hanno potuta 
averlo un tempo per qualche giusta ragione di custodia , sia^ 
no poi stati in migliori circostanze , e cessate quelle ra- 
gioni , annullati; come neppur quelli contro Tornato , e il 
comodo della Città , sì per le leegi antiche Romane , che per 
Costituzioni , e fatti de 1 Sommi Pontefici , riferiremo qual^ 
che esempio di questi a proposito . In una Carta dell' an- 
no 850. , fatta da Nicolò Vescovo , ed Abbate di S. Erasmo, 
sul Monte Celio , presso Monsig. Galletti (a) , si legge , che 
già in quel tempo il Sepolcro di Cecilia Mctella , detto ora 
Capo di bove , era/«w Sancii Romana Ecclesia • Nelle guer- 
re civili esso fu ridotto a fortezza * come ancora in parte si 
vede /da qualche fazioso , e circondata la collina intorno da 
un castello . Trovo presso Nicolò Vescovo Botrontinen-i 
se (b)'y che Tlmperatore Enrico VII. unito al Popolo Roma- 
no lo tolse a Giovanni Sayelli , poi lo diede al di lui fratello* 
Pietro > che avea per moglie una. di Casa Colonna ; e di que- 
sto forse intenderà parlare Albertino Mussato (e) , scrivendo» 
?he dopo la morte d* Enrico nel 1J13. lo possedeano gli ade- 
renti ai Colonnesi , i quali voleano cederlo a Roberto Re di* 
Puglia , venuto a Roma , Dopo fu posseduto lungamente dal- 
la famiglia Gaetani , come si pup vedere dalle armi della Ca- 
sa , che ancora vi esistono . Il castello si dice distrutto da Si- 
sto V. come asilo di Banditi (d) , e il Sepolcro rivendicato, 
?lla Chiesa Romana . Sul principio dell'anno 1588. due no- 
bili Romani avendo principiato a demolirlo , senz* alcuna li- 
cenza , 1 Conservatori del Popoli Romano inibirono a non pro- 
seguire detta demolizione ; e fu risoluto in Consiglio , che li Si- 
gnori Conservatori , e Priori fossero andati dal Cardinale S» Se- 
verità , e Matteij e da altri 4 mme del Popolo : a supplicarli 9 di 
cooperare per la manutenzione , e conserv4zhne degli edifizf 
etntiebi , acciò non si perdesse U memoria de medesimi* Poco 
dopo si seppe, che fu accordata con Rescritto del Card.Mon- 
falto la concessione di demolire , spogliare , e appropriarsi* 

(a) Del Primic. della S. Sede Apost. in Kb. i. rubr. 2« presso il Murat. tom. io* 
4g>p.n.4.pag.iSi. ,' col. *74. 

(b) Reità, de ithu Henr. VII. Imper. (d) Esc h in ardi, e Venuti Deserti, di 
presso iJ Mrirat. Rer % JtaL Script, tom.9. Roma , e dell* Avrò RomparU 1. 9*p*9s 
€01.91%. pas.tyó. ■ ' 

(0 Digest* hai. post Henr. VII. Css % 



Digitized by 



Google 



3* 

eletto Monumento , tofae grazia f a fta dal Papa Sisto V. a Gio* 
Battista Motti ni , Girolamo Leni , ed altri, con compiaci- 
imento però del Popolo ♦ Il Popolo accordò il consenso ; ma 
ai 1 5. di giugno in Consìglio conosciuto f errore con ciò 
commesso , fu sospeso il decreto di concessione , attesa la Eol- 
ia di Pio IL , e le altre proibizioni , t decreti , fino a tanto che, 
il Papa avesse emanata Bolla derogatoria aW altra sudetta , chi 
mai non fu fatta ; e cosi andò a vuoto il Rescritto (a) • Delle 
concessioni dello stesso Sisto V. ai Canonici della Rotonda si 
parlerà al §. 18. Nonostante che Innocenzo HI. f anno np?. 
confermasse alla Chiesa de' Ss. Sergio e Bacco, titolo Cardi- 
nalizio , il possesso della metà dell'Arco di Settimio Severo, 
contiguo alla medésima (i): ftìedictatem Arcus triumpbalis t 
qui totus in trìbus arcubus constai, de quo unus de minoribus 
nrcubus propinquior est yestt<e Ecclesia , supra quem una ex 
turribus edificata esse videtur , & medietatem de arcu majori f 
qui est in medio , cum caminatis juxta minorerà arcum , cum 
tntroitibus , & alìis omnibus suis pertinentiis ; Paolo III. noti 
solo ritolse f Arco alla Chiesa; ma la Chiesa stessa distrusse » 
e levò via , perchè gli stava addosso dal fianco verso il Tem- 
pio della Concordia , come riportai nella Memoria al §. iy« 
Gregorio XV. per migliorare la condizione , ed accrescere 
l'entrata della Chiesa di S. Salvatorello in Piazza Giudfa eoe* 
rente al Ghetto degli Ebtei , concedè al .Rettore di quella 
Chiesa p. palmi di sito in larghezza , e 28. in lunghezza fuo- 
ri dello stipite del portone del Ghetto per fabricare , e di po- 
ter includere k fabrica dentro al medesimo , con buttare a 
terra il portone , e rifarne un altro pia in fuori verso la piaz- 
za ; ma<fopo avendo inteso il Santo Padre il danno , e pre- 
giudizio , che T Abbadessa , e Monache del Monastero di 
S. Giacomo delle Muratte efano per ricevere da tal conces- 
sione , ed acciò non sì venisse a restringere la piazza , e pee 
altre giuste cause > che mossero l'animo suo , rivocò la con- 
cessione , con far rimettere nel pristino stato il portone . Il 
successore Urbano Vili, avendo inteso, che Abramo Berna- 
bò Ebreo pretendente aver interesse in detta concessione , 

(d) Archivio Capitolino Credenz. r. (b) EpUu lib* ?• efist, io*. i 9 ;n. ' 
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tentasse di nuovo fcon varf mòdi d* estorcer fa medesima , d 
•imile concessione con offerte di denari , che faceva all'Ospe- 
dale de 1 Mendicanti di S. Sisto , e forte per altre vie ; quan-* 
tunque Sua Santità non fosse per conceder mai , come si es-» 
priine nel suo Chirografo, e tenesse per certo, che anco li 
suoi successori fontani Pontefici non avrebbero permesso , che 
si facesse tal novità di pregiudizio , e di mal esempio al Publi- 
to , e privato ; contuttociò per assicurarsi , che detta conces* 
sione non si potesse mai estorcere per importuniti , o altre vie 4 
con nuovo Chirografo nelle più ampie forme , confermò il 
secondo del Ponteficcpredecessore sulla revoca della sudetta 
concessione; perpetuamente statuendo, e ordinando, che 
non si potesse mai eziandio ad istanza di Chiese , Luoghi pii , 
o altri ristringer la piazza, slargar il Ghetto verso quella, 
uè far più in fuori , o muover il portone , né farvi altra no- 
vità in qualsivoglia modo; ma sempre il detto portone do* 
vessc stare nel modo , e forma , che allora , e al presente si 
trova (4) é Che nemmeno debbano valutarsi leggi fatte con. 
tro le antichità , e l'ornamento di Roma , costa dalle parole 
di Martino V. riferite nel §.11. La bontà di S.Pio V, fu sorpre- 
sa, e indotta a credere , che i privilegi accordati all' orna- 
mento della Città fossero esorbitanti , e contrari ali* equità , 
e giustizia Verso i privati ; e volle perciò ridurli ai principi 
del diritto comune * eccettuate soltanto le fabriche sacre , e 
le publiche , abrogando le Costituzioni di Sisto IV. , Leo-r 
ne X. , e Pio IV. ricordate nel §. 14. , con una Costituzione 
particolare Ad hoc nos Deus , de io. aprile 1571. (&)J ma ap- 
pena fu creato il successore Gregorio XIIL , una deputazio- 
ne del Senato, e Popolo Romano si portò a supplicarlo, di 
togliere di mezzo quella Costituzione; e il Sommo Pontefi- 
ce non solo esaudì le preghiere ; ma grandioso , ed afflante f 
eh* egli era dell'ornamento delFalma Città, ampliò* edeste- 
$e i privilegi , e promulgò la celebre Costituzione 1 accenna- 
ta nello stesso §. , e nel i5. , la quale serve di regola pter simi- 
li materie in Roma , e in qualche Stata estero ancora ; e ne 
dà la ragione in principio colle memorabili parole , che gio- 
va ripetere: jj>«* publice utilia , & decora esse huic Alm* 

(a) M 6« Chinano D« VII, i©2. (fc) Buttar. Kèm, *om.+f*r.$.'t>*t.ié*. 
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Vrbì ratio ipso, , atque usus docuìt , ea privatis cupiditatibus , 
& comfaodis pr&f erenda eensemus : ragione , che viene sem- 
pre ripetuta nelle Costituzioni , e nei Chirografi degli altri 
Sommi Pontefici -, come si rileverà da quelli > che daremo 
in appendice ; e ragione di tal peso , che deciderebbe in pun- 
to del caso nostro, ahcòrchè altra non ce ne fosse ; potendosi 
ripetere ugualmente col Re Teodorico al Senato di Roma (a)i 
Vnius desiderio pravo generalis debet utilitas anteferri • 

ij. Là prescrizione qualunque si voglia, non si ammet- 
te dalle leggi civili in queste materie anche secondo f uso 
moderno , còme tutti convengono gli autori , Voet in Pand. 
lib.qq. ;/;.£• ft.u., Giacomo Gotofredo in Cod. Theod. #6.1 5. 
Ut. i. leg.21. : Adeo autem locapubìica, seu finespublici priva* 
forum cÀZdificiis occupari non oportet , ut neque prtscriptionem 
temporis hac parte ullam obsistere posse, hac lege definì at Theo- 
dosius Ùagnus * QuA regula alioquin notissima est. Est igitur 
bit casus addendus ad eas exceptiones , quìbus public um jus T 
pràscriptione non tollitur : né dalla Costituzione di Marti- 
nò V. , riportata nel §• 11. in generale per tutte le fabriche , 
fe pet il Panteon in particolare da quella di Alessandro VII. 
riportata tiel §. 18. Ma tra le leggi civili , e la loro ragion di 
decidete, e le Sudette Costituzioni de' Pontefici col motivo 
delle ifiedesìme, vi è .una gran differenza . Le prime suppon- 
gono uh semplice titolo vizioso , che nasce da un fatto priva- 
to contro una cosa privilegiata dal Sovrano; da una usurpa- 
2ione particolare fatta voluhtaria pr&sumptione , come dico- 
no gf Imperatori Valentiniano , Teodosio , e ArcadÌQ nella 
/.2$% Cod.Tbeod. De oper.publ. , e anche se si voglia vi , auP 
clam , per cui potrebbe aver luogo F Interdetto restitutorio 
del Pretore ff>j%uod vi , aut clam , e quindi la regola comu- 
ne^quod initio vitiosum est , non potest tractu temporìs convale* 
scere.L19.ff. De regul.juris . AlFopposto le Costituzioni de' 
Sommi Pontefici riconoscono , e accusano un titolo molto 
più odioso , un titolo di violenta occupazione fatta in tem* 
pò di anarchia , di guerre civili , di ribellione al proprio 
Principe, con forza armata da Signori prepotenti , sovente 
anche scomunicati nelle più terrìbili forme , e dichiarati sa* 
• 

ÌÒ Presso Ci»iodoro,r4r/>«W.> tp.$u 
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crileghi : in somma un vera delitto di lesa Maestà > come ét+ 

biamo provato colla storia , e non può dubitarsi da alcunoy 
secondo il disposto dalle stesse leggi civili , /. Proxlmum \J 
$.1. Q. Ad lez.luLMajesUi Majestatis autem crìmen iliud est y 
quod adversus Populum Romanum , vel adversus securitatem 
cjus commi tti tur i quo tenetur «, cujus opera dolo malo const- 
lium initum erit , quo obsides injussu Prmcipis interciderent ; 
quo armati homines cum teli* , lapidibusve inVrbe sint , con- 
veniantve adversus Rempublicam : LOCALE PUBLt- 
CA(a) OCCVPE'HTVR, VEL TEMPI 4 ; quove cmtus, con- 
ventusve fiat , hominesve ad seditionem convocentur : cujusve 
opera , Consilio , dolo malo con sì lium initum erit , quo quii 
Magistrata Populi Romani , quive imperium , potestatrmve 
habet , occidatur ; quove quis contra Rempublicam arma fe- 
rat: quive bòstibus Populi Romani nuncium , literasve mise- 
ri* , signumve dederit , feceritve dolo malo , quo bostes Po~ 
pulì Romani Consilio juventur (b) adversus Rempublicam : 
quive milites sóllicitaVerit , concitaveritve , quo seditio , tu- 
multusVe adversus Rempublicam fiat • L^uiquis z. ff. De Col- 
leg> : &uisquis illicitum Collegium usurpaverit, ea pana tene- 
tur , qua tenentur , $JVI HOMIT^IBVS ARMATIS LO r 
CA PUBLIC A , VEL TEMPLA OCCUPASSE 1VD1CATÌ 
S2/b{T. Ora ehi ardirebbe giustificare colla prescrizione un 
titolo si infetto , si illeciti rno , e detestabile ? E chi potrà 
supporre * che la Casa Crescenzi non abbia mai conosciuti 
f origine del suo possesso ; non abbia saputo , che la sua 
Casa col fprno è fabricata sopra le Terme di M. Àgrippa j 
ed il Panteon; e che anzi ne occupa una massima parte nell* 
interno ; e che questa almeno è del Principato , onde non 
potersi ni ai né stimare , né vendere ? Ignoranza di fatto non 
si può dare; e nemmeno ignoranza juris . £ però dove si 
troverà quella buona fede , che in generale esige il diritto 
Canonico Cap. Vigilanti 5. Gap. uh. De prascript. , e molta 
più contro gli spoliatori , per una legale presunzione * Rat* 
Cor0Rezzon.Dec.iiS. num.6. 7. ? Vedasi appresso al min}*,}?* 

(4)$upplÌ8coPUBLlCA,chedeveman- dàlia mutazione frequente nei bassi 

care nel Testo comunccom' è nella leg- tempi del V in B > per la pronunzia 

gè appresso, hi Cissiodoro qui aln.i7*> quasr simile , come è noto ai critici* 

e /.43. C.Th. De oper.pM. Nella /. 4. si ha ddjutì erma , e press» 

(b) Leggo m+entur colla volgata , Quincilian* Peclam.pl* jurissefi 
invece delia Fiorentina JHbcntur , nata 
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14. L' effetto dell'Interdetto resti tutorio è, che la 
liuova fabrica , ossia la fabrica addossata , o in qualsisìa 
modo costruita sulP antica contro le leggi , si debba attera 
i-are , e rimettere le cose nel primiero stato', a spese di chi 
T ha fatta, o fatta fare , o approvato f operato da altri per 
lui , se egli stesso ne è il possessore ; ose altri , a spese lo- 
ro , se vogliono ; se no a spese del Governo , il quale ia 
compenso si appropria i materiali , come si vedrà fatto da 
Alessandro VII. al §.48. : e cosi avrà agito Vezio Avorio 
Pretestato, di cui dice Ammiano Marcellino, che diseresti 
privatorum parietes ab *jEdibus Sacris iisdem inverecunde 
connexos . L. Prator ait a. §. Restiiuas 43. ff. T^e quid in loc& 
pubi. : Resti tuas inquit . Resti tuere videtur , qui in pristinum 
statum reducit ; quodfit, sive quis tollti id , quod factìuh èst} 
vel reponat , quod sublatum est: ET IJ^TERDVM SVO SVM- 
Pti) : namsi ipse, quo qui interdixit, fecerit, vel jussu ejus 
ali us , aut ratum habitum sit , quod fecit : lPSE S2fIS S&M- 
TTltìVS DEBET RESTITVERE : si vero nihil horum inter- 
venti, sed habet factum , TVh{C x DICEMÙS PATIET^TIAM 
S0L/4M PRESTARE DEBERE . L.UÌU eod.,i $ui adver- 
èus Edictum Pratoris adi ji e averli , tollere àdificium debet £ 
alioquin inane , & lusorium Pr<ttorìs imperium erit . Per con-' 
ssguenza ognuno intende , che nulla si deve pagare , o bo- 
nificare ali ingiusto possessore , come nota il Bynkers-* 
Jioek (a) : Si qua vero lege vetitum sit prope orberà edificare* 
& tamen sdificatum sit , adificia quandocumqut pia e neri t * 
recte destruuntur , non modo non refuso pretio , sei & com- 
miss* P*™ lontra facieìitibus statuta &c. SÌ destructio ptn* 
deat ab arbitrio Magistratus , neque prxscriptio in bac causa 
proderit , quemadmodum ncque hanc in similibus prodesse satis 
intelligitur ex L 6. C. de Oper. pubi La ragione fpndamentale 
anche «el diritto de r privati si è : che chi fabrica con mala fé* 
de nel suolo altrui , perde il fabricato . §• Ex diverso 30* 
Institi De rer. div. l.Adeo 7. \.Ex diverso 1 2* ff. De adquir. ver* 
dom. : Si quis in alieno solo sua materia étdificaverit , Ulius fk 

(*) De nt x y*r* *!• C4f «'ij. ©p<r f Jw& t >, pa^ %fi s $!>}»n> $9\**t* vtfu j 
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tdificium, cu]us&soluméstz&siscitalienum solum essèi 
SUA VOLITATE AMISISSE PROPR/ETATEM MATE- 
JthJE ÌTÙTELLIGITVR : ITÀgpE J^E^VE DIRUTO &EDI- 
■FICIO V1%DICAT10 E WS MAtERIesE CÓMPliTIT. L. Si 
is yCod.De àtdìf. priv. ì'Cum adificta * qua alienò folo impònun- 
tur , SOLO CED^T* fyÉC IMPE^S^ H1S j|W /Af- 
TRÒÈE IO FECERItyTì RESTlTVf DEÉE^{T; antiqua- 
to D. tìadriani Edicte Prasei PtoviiìtU MEAÌOR JdRlSPV- 
BL1C1 in dirimendo disceptatione legum placito custodia; e 
molto più chi edifica in solo publico * che sempre si dice ili 
Wala fede * Rot: Deci*. 388. n. iipan 17 é Recenti 

M §. ti 

i 5. Ciò j die si è detto nei nùmero precedente , militi 
pure nel caso nostro più preciso , se si proibisca ad alcuno 
di rifabricare , o ristaurare , felcete * la sua casa addossati 
all' antico Monumento, o albata i > luogo publied , quando» 
tade * Res , quxperit , dòmino perite Li Pignus$. Codi De pi- 
gnor. act. Distrutta la fabrica * non vi restand , che i mate- 
riali , Valutabili forse appena per le spese della niano d' ope- 
fa in distruggere* e del trasporto dei medesimi . Il suolo, 
e i muti antichi ritornano al publico} e: ad un nuovo ap- 
poggio non si può avere un nuovo diritto , se nemmeno si 
aveva prima, se non che per tolefanza < Possiamo dire con 
Marciano nella L^uia i6.ff.Ad lc%.Àquil.i%uià iti etirri casuni 
res pef veni t , a quo ìncìpere non poteste Allora sarebbe nova, 
domus 5 novi parietes , letteralmente proibiti dà Pàolo 1IL Id 
altro caso affine al nostro > in cui di più la legge autorizza à 
fabricare, e a goderne tranquillamente il possesso i se i f edi- 
lìzio rovina, con esso perdesi il diritto* E* lecito faticare 
Sul lido del mare , benché sia questo publico secondo il di- 
ritto delle geriti ; ma cadendo la fabrica * il luogo ritorni 
publico , come se non fosse stato mai occupato . L. Ripa* 
rum 5. §. 1. &* seq. ff. De divis. rer. t In mare piscantìhus //- 
befum est casoni in littore ponete , qua se recipiant; in tantum* 
ut & soli domini constituantur , qui ibi adificant : SED 
G&AMDIV vEDiElCIVM M ATLETI ALIO^pJT^ *jEDU 
CIO-ÙILAPSO , 'SPASI JVRE PQSTUMiyjl REFÈRTI- 
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ft>R LÓCVS ft{ PRISn^AU CAVSAhi. L. £uod in i/V- 
tore 14. jf. De acquir. ter. domin. Pinelli Select. jur. interpu 
lib. 1. cap. 14. n. 6. : Principaliter adverte , quod per intdi- 
ficationem bei aliai publici , non tollituf. ottonino communi* 
juris gentium tespectu ejnsdent loci ; sed potius quamdiù ditrat 
adificium i & occupatio 4 usui communis suspenditur : ITA 
VT V8I PRIMVAt ILLVù «AZDIFICIVM C0RRVER1T, 
STATI ti gpASI IV RE POStUMlì^II REVERTATUR LO- 
CVS 7fy PRISTI^AM CAVSAM > WEST AD COMMV* 
7{EM VSVAé 4 Ratio tolligitur ex dictis : quìa cum adificium 
super impositum occupationis vice ateam alias commUnem in 
utilitatem singulorum rèstringat % DILAPSO oCDIFICIOj 
VTPOTÉ 0CCVP4T10J{E CESSALE * REVERTEVOR 
XES AD AtyTIjjWAM CAVSAM : utilitas namque priva- 
forum in fieri ^ & conservar! peHdebat ab illa occupatone .Iti 
questo caso dopo distrutto F edificio * nemmeno può allegar- 
si la prescrizione contro chi abbia occupato il luogo , e fati- 
catovi sopra . L r Pràscriptio 45. ff. De .usurpai. * & usucapì 
Anche per i privati la servitù di appoggio al muro altrui 
si estingue col rovinare la casa , che la gode ; ed è lecito ai 
serviente di non volerla più. L. Si cum meus i^ princ* $ 
Si serv. vindice 

Al §. io* 

té* Nei tempi sressi delle guerre civili , e iti toezz<* 
1 tanti disturbi , quando i Sommi Pontefici potevano dispor* 
re liberamente delle fabriche , non potendo tenerle tutte a 
loro carico * ne facevano una specie d 1 investitura , ossia le 
davano à Custodire à qualche famiglia potente, ben affetta 
alla Chiesa Romana 1 colla legge espressa di potersele ri- 
chiamare , e riprendere sempre, che le avessero volute * 
E difatti per molte sappiamo > e si provò nella Memoria * «• 
qui al num. 12* , che le hanno rivendicate * quando loro è 
parso , e piaciuto . 11 Panvinio nella sua Storia manoscritta 
della famiglia Frangipane (a) , riporta un Breve del Papa Lu* 



* (4) lìfc, 3. c*t>. 7. Ncrini loc.ift* Zazzera ©*B* H+k dtW Ud* $ nr.z.^j.ifc* 

acUa famiglia Ffangipane '• . 

Digitized by VjOOQ IC 



ti 

ciò II.* che regnò dall' arino 1 144. fino al H45; , il quale 
può servire di norma a intendere , spiegare , o supporre al- 
tri atti consimili , e d' un' altra base più ragionata de' nostri 
diritti in generale , e in particolare , se si volesse far grazia 
*i Signori Crescami , di non crederli usurpatori , come si 
sono detti pocanzi . Lucius Episcopus Servus Servorum Dei * 
Dilectis filiis , T^obilibusviris Oddoni , & Ciucio , Frajapa- 
nibus fratribus salulem , & Apostolicam Bcnedictionem . J>«*4 
DE OMNIBUS , gp<& AD WS SA^CToAB /tOMAT^E 
ECCLESIA PERTlT^EJ^Tj curam gerere y nec ut expedi t * 
per nos custodire possumus * FIDELIBVS T^OSTRIS , D% 
&VIBVS T^LLATE^VS DVBlTAhiVS , SECARE C%>- 
STODIET^DA COMMITTIMVS , TALI TENORE VIDE* 
LICET , VT S&ATSipOCDMSpE 1{QBIS , FEL ALI- 
CV1 SVCCESSORVM T^OSTRORVM PLACVERIT * LI* 
BERE > ET ABSSPE VLLA COTSITRADICTIO^E RE* 
DIP1AMVS » Datunt Roma 1 1. Kal. Februarii . Su questo da- 
to possiamo supporre , che per investitura fosse affidata la 
custodia della Colonna Trajana alle Monache di S. Ciriaco : 
poiché da un Placito del Senato Romano dell' anno 11 62* 
ai %j+ marzo ( epoca , nella quale per anni 18. il Senato si 
credette risorto all' antico splendore di dominio), cavato 
dall' archivio di S. Maria in Via Lata dal Martinelli (a) , e da 
Monsig. Galletti (b) , rilevasi , che fosse restituita al Mona- 
stero in investitura , coli' espressa legge , che la Colonna 
fosse custodita con tutta la dovuta attenzione , e non mai 
danneggiata in modo alcuno, sottopena delf ultipio supplir 
^io, e confisca de' beni a chi avesse ardito attentarvi: ?fps 
Senatores prò j usti ti a cuiqtic tribuends a reverendo atque ma* 
gnifico populo Romano in Capitoli* constimi audit* controvcr* 
sia que inter presbyterum Angelum Tconomum ecclesie Sé T^ico- 
lai columne Trajane (e) &* domnam Mariani religiosam atque 
bonestam abbati ssam mon. S. Cyriaci erat . De ecclesìa sci tic et 
S. Veicolai ad pedes ejusdem coìumpne posita & de ipsa colum-t 
pna & domibus ortis & omnibus ei pertinentibus visis etiam 



(a) Primo trofeo della SSfha Croce , (e) Neil 1 Ordine Romano mentovato 

pa%. 196. al num. 7. top, 18. pa%. 193. *i legge 

Xb) Del Primi e. della S.Sede Apo$k in ter. errore Santo Nicola* de Cohmim 

*pj>* n, ÒLpafrìì} s Adriani « 
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hstrumèntìs & aìlègatìonìbus ab eadenr abbàtìssa in turiam 
Senatus missis et allatis &*c. supradictam Ecclesiam cum co* 
lumpna dòmibus ortis & omnibus ei pertinentibus eidem abba* 
tisse investimento & auctorìtate senatus ei & per eam mon. 
S. Cyriaci inperpetuum restituimus salvo jure parrocbialis Ec- 
clesie SS. Apostolorum Philipp! , & lacobi & saho honore 
publico urbis eidem Columnè ne unquam per> aliquam personam 
obtentu investimenti hujus resti tutionis dìruatùr , aut minna* 
tur sed ut est ad honorem ipsius ecclesie &* totiuspopuli Romani 
integra , & incorrupta permaneat dum mundus durat sic ejus 
stante figura . Qui vero eam minuere temptaverit persona ejus 
ultimum patiatur supplì cium & bona ejus fisco applicentur &c, 
Noti so poi , se quando da Nicolò V, , soppresse le Monache» 
il titolo , e i beni di questa Chiesa furono trasferiti in quella 
di S. Maria in Via Lata (a) , la Colonna, e sua custodia ris- 
tornasse al Principato , che ne ha cura da più secoli . Da 
altra carta presso lo stesso Monsig. Galletti (k) si rileva, che 
nel 1032. Prezia , o Preziosa, Abbadessa del Monastero det* 
to di S. Salvatore ad duos amantes , concede ai Canonici 
della Chiesa di S. Nicola sotto la Colonna Trajana per 29. an* 
ni la Chiesa stessa , e la metà delle limosine per f Oratorio 
posto nella sommità della Colonna. Forse questi emolumen- 
ti interessavano le Monache a custodire questo bel -Monu* 
mento , rimasto di tutti quanti il più bello , e il pia intatto « 
Innocenzo IV; in un Breve de 1 18, marzo delf anno 1244* 
riferito dal Panvinio, e dal Rainaldi (e) , revoca la conces- 
sione fatta da Enrico , e Giacomo Frangipane all' Impera* 
tore Federico IL della metà del Colosseo con un palazzo al 
di fuori di esso, e diritti annessi , comedi cose appartenen- 
ti in proprietà alla Chiesa Romana, e che i medesimi Fran* 
gipane tenevano in feudo di fatto, non di diritto . Cum sicut 
leda coram %{obis vestra petitio continebat , nupcr apuà 
Aquampendentem in pr&scntia Principis constimi , eidem ai 
suam instantiam , ipsius timore perterriti , medietatem Coli- 
siti cum palatio exteriore sibi adiacente , &< omnibus juribu* 
ad ipsam medietatem pertinentibus dilecto filio, Anibaldo civy 



Ì» Martin 



Martinelli he, tit.pafr itf» ' (0 Ama* * d **• "4* n * l 9% 
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/tornano tìtulo pignori* obligata , QpuE A3 ECCLESI A 
ROMANA TE^ETIS 1%{ FEVDVU DE FACTO , CVM 
DE IDRE 7$E$pIVERlTlS , duxeritis concedeva , pre- 
stiti* nihihminus jurantintis vos eoutra conccssionem hujusmo- 
di non venturo* , licet ex hoc essetis non immerito puniendi^ 
attendente* tamen quod coatti quodaximodo terrore tanti Prin* 
tipi* id fecisfi* , concessionem hujusmodi nullam esse pcnìtus 
nuntiantes , PR^DICTA AD VESTRVM , ET ECCLE* 
$UjE ROMAX^ WS , ET PROPRIETATZM AùCTQ- 
RITATE PRvEDlCTA REVQCAMVS ; jur amenti* pr$di- 
ctis nihilominus relax atis , eadem auctoritate e x communì e a^ 
tionis y inculo , ac pana qutnque millium marcharum argenti 
emnes , qui eontravenire pr#sumpserint> supponente* ♦ In qual 
tempo , e coipe ritornasse V Anfiteatro Flavio liberamente 
alla Chiesa Romana , non già in proprietà del Senato , co- 
me falsamente asserisce il Marangoni (a) , neppur saprei dir- 
lo . Flaminio Vacca nelle sue Memorie , da me ristampa- 
te (i) , lascia scritto , di aver sentito dire da certi Frati di 
S. Mari* nuova , in Cgmpo Vaccino , come Papa Euge-* 
ilio IV. , che fu nel 14? i* , aveva tirati due muri , ehe nn- 
chiudevano il Colosseo nei circuito del loro Monastero , 
affine di levare f occasione del gran male , che in esso face- 
vasi ; e che dopo la morte di quel Pontefice , avendolo go- 
duto per molti anni il Monastero , finalmente i Romani fé-* 
cero risentimento , che così degna memoria non doveva sta-» 
re occulta ; e a dispetto de' Frati andarono a furor di popola 
a gettarle mura, che lo chiudevano, facendolo comune , 
<:ome al presente si vede f Di tale notizia bramando il Ma- 
rangoni averne qualche autentico documento , prega quei 
Religiosi ; ed eglino , dopo aver praticate tutte le possibili 
diligenze nel loro archivio , nulla di ciò hanno potuto rin* 
venire ; ma bensì essere fra di loro un' antica tradizione: e 
che essendo mancate nell' archivio varie altre carte , e do-r 

(d) Delle mem. sacr, *pr*ff HeW Ànf, vigilare alla loro custodia» e conserva* 
Flavio di Roma , mm^ *3« Mr;*^. e seq* zione . Sono alterati, e malintesi i do- 
Questo autore fa una contusione di sto- cumenti, che il Marangoni vuol adi- 
rla , e di diritto. Il Senato Romano non durre dall' Archivio di SatictaSancto- 
ha mai avuta altra giurisdizione sul rum. 

Colosseo, e sulle altre fabriche ami- (b) Mi scelL filologa crit. e émUq.tom* i, 

che , se non che la facoltà accordata- p*£<&i t o*12* -» 

pi da Pio 11. nella citata Bolla, d'in- ' 
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euraenti, era possibile ancora , che questo sfasi smarrito,* 
Sovente anche oggidì i Sommi Pontefici in alcune concessìcn 
ni di certi luoghi pubjici 9 che possono interessare in altrp 
tempo, e sotto altre vecjute , mettono f espress* conclizio- , 
ne , di poterle revocar? 3 loro beneplacito . Cosi fu fatto 
peir accordare alle Monache di S, Cecilia di far quella caset- 
. ta nella piazza di Qmpo di Fiore, Cosi volle Clemente XI* 
riservato nel concedere ai Canonici della Rotonda la facoltà 
fli ritenere i casotti dell* pescarla nella piazza , quali si vedo- 
no attualmente ; come ?i legge negli originali Chirografi 
neir Uffizio delle Strade . Egli è dunque evidente e dalla Boi- 
la di Lucio IL , « da tutti gli altri fatti addotti ora , e peli* 
Memori* , che i Sommi Pontefici non hanno mai pensato a 
cedere a veruno in assoluta proprietà i Monumenti antichi; 
ma che anzi e di diritto, e di fatto hanno potuto rivendicar- 
li quante volte è loro piaciuto , seqzachè alcuno de' posses- 
sori abbia ardito contradire , o reclamare , comesi dirà me- 
glio in appresso : perocché il loro diritto con tale principio 
non è ch$ impresario , il quale dipende dalla volontà dispo- 
tica del padrpne , che può a suo piacere quando , e come 
vuole ritirarlo secondo le leggi. Est enirq natura aquum, 
tamdiu te \iberalitate mea uti , quamditt eg<y velini ; & ut 
passim revocare > cupi mutayero voluntafem , al dire di Ul- 
piano nella /. /iit Pr$tor z. §. Hoc 1. ff.De precario , /• &/iéh 
situmest 8. §• %um quoque 3, /. Cum precario ii.eod. Cujacio 
Parat. in Coi. Justiq* lib. 8. tit n 9. : Commodatum revocari 
impHtie non potest , precari um quandocumque revocar i potest t 
etiatn importune , intempestive, &> ex continenti , atqut 
etiam si concessum sit ad tempus , ante illud tempus \ quia to- 
tum hoc descendit ex lìberalitate , & benevolenza , seu libi* 
dine ejus , qui precario concessi t ; 'deoque ex poeni tenda etiam 
illìco precarii repetitio est , sicuti donati mortU causa % ve\ 
donati qb remi alioquin non est precarium , sed commodatum % 
a quopqenitere non licet. Noodt ad tif.ff. Commod.i Precarium 
ncque ad tetqpus , neque ad modmn datur ; imo prò arbitrio 
iantis manet apud rogantem , aut ah eo revocatur : interim 
potest rem precario accipiens , ea uti fruì V6Ì in perpetuum » 
modo danti videatur . Per egual modo nelle comuni investi- 
ture feudali 5 ed enfiteusi chi riclama , o si lamenta , se dQ* 
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)>o fi tempo convenuto df due, otre, o quattro generazfo* 
ni ec. deve rendersi il feudo , e ti fondo al padrone dfretto ? 
E siccome non si deve , ne si può mai supporre , che i Som- 
jmi Pontefici, dopo tante Leggi civili , e Costituzioni Apo- 
stoliche , e tanti atti successivi in contrario, abbiano pof 
voluto abbandonare in perpetuo, o cedere tacitamente i di- 
ritti inalienabili della Chiesa Romana a qualche audace usur- 
patore ," qualora lo abbiano tolerato con troppa bontà nel 
possesso , onon vi abbiano avvertito ; così il titolo di co- 
stui con benigna interpretazione si deve risolvere in un tacito 
precario , di cui P effetto è Io stesso, come scrive Giulio 
Faolo Kecept. Scntent. lib. $• tit.6. §. 1 1. : Precario posside- 
rcvidetur , non tantum qui per epistolam , vel quacumqus 
alia ratìone hoc sibi concedi postulava ; sed et is , qui nullo 
voluntatis indicio , patiente tamtn domino possedit. Voet in 
fand. Uh. 43. tit. 26. n. 2. E poiché tali possessori non pos- 
siedono in loro nome ; ma in quello del vero padrone , due 
cose ne sieguono 5 1. , che dessi non possono mai stimare, 
è distrarre in modo alcuno il fondo publico , come fa ben 
osservare il lodato Cujacio in lib. 20. quasi. Papin. ad leg. 1 1% 
J. ult. ff. de Pign. oper. Tom. 4. col $6y.edit. T^eapoL: guod 
tutem dicitur indistincte , servitutes posse precario concedi , 
id habet sjtmmam rationem , quia possessio sola , vel quasi 
possessio precario conceditur . Et hujus possessionis utilitas 
non consisti t in distrazione , ut jus pignoris ; ncque enim licei 
unquam mihi vendere quod precario accepi . Precarius dcniqìie 
usùs non consistit in distraetene , sed in usu nudo , & ad li- 
bitum domini, qui precario concessit usutp itineris, vel to- 
rnissi , velprojecti. 2. Non può in favor loro mai addursi 
jtjtplo di prescrizione qualunque , come stabiliscono gP Im- 
peratori Valentiniano , e Valente nella /. Male 2. Cod. do 
Pntscripu XXX., vel XL. annSMale agitur cum dominis pra- 
diorum , si tanta precario possidentibus prerogativa defertur % 
kt e$s post quadraginta annorum spatia qualibet ratione decur- 
to inquietare non liceat : cum lex Cohstantiniana jubeat ab 
bis possessoribus initium non requiri, qui sibi potius , quam 
alteri posseder unt • Voet /oc. cit. num. 3. : Ex precario nasci- 
iur Intcrdictun? de precario restitutorium , sic ut ne immemo- 
fiali quidem temporìs prescriptione cesset ♦ «G f oene vvegea ai 
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t. X2.jjf.ft» t. Responsi Jurìsc. Holland. par t. 5. covs. 17. y ove 
si trattava di fabrica accprdata farsi • 

17. Nel V. secolo della Chiesa , quando gli edifizj publt- 
ci , per tante cagioni naturali , ed economiche andavano rovi- 
nando , si era cominciato ad introdurre una certa facilità , é 
Indulgenza dei Sovrani, di concederli a dei particolari facoltor 
si, ad oggetto unicamente di ristaurarli, e rimetterli nell'anti- 
co splendore; ma ben presto si avviddero, che costoro ne abu- 
savano , e in vece di ristaurarli, piuttosto li distruggevano • Il 
Re Teodorico non si vergogna di scrivere al Senato Roma- 
no (a) , che egli stesso era caduto in questo errore di affi- 
darne qualcuno a gente di tal genio distruttore ; ma che in- 
formatone , volea subito darvi riparo , affinchè col Sovrano 
silenzio non si mostrasse approvare un simil delitto ; e avvi- 
sa il medesimo Senato , che se esso non ha saputo inquirere 
contro i rei , gradisca almeno con piacere di adempire i di 
lui ordini per castigarli . ^nam miserum est , VT VJ^DE 
FAMAM PROVIDE'HTLjE ALII S^SCEPER'^T , T>{OS 
OPJTiJOT^EM T^EGLIGET^TIvE ÌT^CVRRISSE VIDEA- 
MVR. TEMPIA ET1AM , ET LOCA PVBL1CA , $p<JB 
TETET^TIBVS MVLT1S AD REPARATIO^EM XO^- 
TVL1MVS , S^BVERSIGT^I POTWS FRISSE MA?iCI- 
TATA : & quoniam malarum rerum emendalo nos delectat , 
ne concessa vi dea tur ex tacitumitate licentia , loannem virum 
spectabilem electum nostra justitia ad hac ., qua supra memo- 
ravimus , direximus inquirenda ; ut cuncta suo ordine discus- 
sa , nobis relationis qbsequio lucidentur : quatenus quid de 
singulis rebus y aut prasumptoribus earum fieri oporteat , wo- 
re nostra just iti a cenìeamus . Adbibete nunc studia , prestate 
solatia: ut inquisitionem , quam debueratis petere , grata vi- 
deam ini mente compiere . 

i3. Altro abuso si età cominciato ad introdurre in Ro- 
: ma nelf assenza degli Imperatori , che certi Giudici si face- 
vano lecito di accordare licenze di prender materiali , o an- 
che distruggere le anttehe fabriche , col pretesto di farne del- 
le nuove similmente publiche, dalle quali poi si passava ad* 
impiegarli nelle private $ deformando cosi la Città , e privai 

00 Ctssiodoio V*u 1ìb*fr *p*3U 
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ào\z de* suoi belli , e magnifici ornamenti . Arrivato un si-* 

mile arbitrio , ed abuso al trono degli Imperatori Leone , e 
Majorano : questi con una legge meritamente severa dell'an- 
no 458. , proibirono ogni equalunque distruzione , e guasto 
de' Tempj > o altri antichi edifizj ; sotto pena ai Giudici , i 
quali ardissero concedere simili licenze , di 50. libre d' oro ; 
e della frusta , e taglio della maao a chi avesse eseguite le 
licenze ; a se medesimi riservando la facoltà, di permettere 
T impiego dei materiali delle fybriche vecchie rovinose in al- 
tre publiche , quando quelle fossero onninamente irreparabi- 
li (a) . T^obis Rempublicam moderantibus volumus emendar* , 
quod jamdudum AD DECOLORAJ^DAM VRBIS VENERA- 
BILIS FACIEM DETEST 4MVR ADMITTI .*EDES SU 
SiplDEM PVBW/iS j 17^ ^pIBVS OMT^IS CIV1TATIS 
COTiSISTITORT^AT^Sy passim dirui PLECTET^DA VRBA- 
7il OFFICII SUGGESTIONE wanifestum est x dum [necessaria 
publico operi faxa finguntur > antiquarum adiurn dissipatur 
speciosa constructio > & ut parum aìiquid repare}ar r magna 
diruuntur. Bine jam occasi* nascitura ut etiam unusquisqut 
frhatum adificium construens per gratiam ludicum in -Vrbepo- 
sitorum pra$umerc de publicis locis necessaria , c^ transferre 
non dukitet ; CVM HsAZC, J>>V?jE AD SPLET^DOREM VR- 
BWM PERTIJ^ET^T AFFECT10%E CIVICA DE3EATS(T 
ET1 AH SVB REP4RATIQNE SERV ARI . Idcirca generali 
lege sancimus tuncta adi fida , qua in Templis , aliisque Monu- 
menti^ a veteribus condita propter usum , vel amóenitatem 
publicam surrexerunt 9 ita a nullo destrui , atque contìngi r 
VT WDEX, gpl HOC FIERI STAJVERIT , gVll^^DA-, 
GIXTA L1BR4R&M AVR1 ÌLL^TIO^E FERIATVR 3 
APPAR1T0RES VERO ,AT$VE TSfJJHERARU , J>©/ J2- 
BETSITI OBTEHPERAVERITSIT , ET SVA T^EVTl^VAH 
SUGGESTIONE REST1TERIÌ{T>F'1)STVARI0 SUPPLICI O 
SVBDÌTOS, MATiWM gVOgyE AMJSSjONE TRVTf- 
CAT^DOS , PER J>©/« SERVAT^DA VETERANI MOT$V- 
MEÌ{TA TEMERsrtiTùR , Ex iis quoque locis , qua sibi 
eompetitorum hactenus yendicavitrevocanda subreptio , nihil 
jubemus auferri , qua adjus publicum nihilominus tedeuntia 
ablatarum rerum volumus reformatione reparari , submota in 

(4) Majorano NoYtll. tit. 6. post Cod* Tbtod*]>4X. 6ì+> Faris* i$8$« / 
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fosterum licentia competendo Si quid sane aut prop ter pulii* 
cam alterius operis constructionem , aut prop ter desperatum 
reparationis usum necessaria consifcratione deponendum est ; 
hoc amplissimo venerandi Senatus orditoi congruis instructionU 
bus pracipimus allpgari 9 ut cum ex deliberato fieri oportere 
fenwerity ad mansuetudinis nostra conscientiam referatur y ut 
quod reparari nullo m odo viderimus posse , in alterius operis 
nihilomtnus publìcì tr^ns ferri jubemus ornatum , «emiliane 
Parens Rarissime /i/4, guapropter inlustris magnificentU tua 
saluberrima sanctione propositis dhulgabitEdictis > ut qua 
prt utìlitate Vrbis eterna provide constituta sunt , famuìatu 
fongruo , & dedottone seruentur . 

/*/|. i{ ? 

ip. Martino V, e colle leggi , e coli' esempio animò i 
Romani a rifabricare belle case , e riparare le rovinose • 
ggli ristaurò particolarmente yarie Chiese , rinijQYP la co- 
pertura di piombo sul Panteon ec. Tempore die ti Martini , 
dice f autore della di lui Vita (a) , Romani cceperunt ctdifi ca- 
re , & domos dirutas restaurare ; 0* ipse Papa omnes Eccle* 
sUs Parrochiales fabrjcare , & renovare fecit ; &t maxime 
Ecclesiam dtfodecfm rfpostohrum rcnovayit \ & amplioffìt Pa+ 
latium ; AC SAT^CTAM MARIANI XOTVT^DAAf de no- 
vo de plumbo cooperai fecit . La di lui Costituzione , confer- 
mata, ed estesa da Eugenio IV, , Sisto IV t , Leone Jf. , Pio 
IV, , e Qregorio JLllL , in ogni sua parte Ija servito finora 
di base a tutte le operazioni , che si sono fatte jn materia di 
fabriche o publiche , o private ? o per aprire nuoye strade , 
o per allargare le vecchie > o ratizzarle , fare , p ridurre 
in meglio delle piazze , e fare altre cose di comodo, e or- 
namento alla Città P per via immediata <}i Chirografi dei 
Sonami Pontefici , o dai Presidenti , e Maestri di Strade col- 
le loro ordinarie facoltà, direttamente , e con mano regia * 
senza distin^ipne , p riguardo a persqna , q padroni delle 
case , o anche a Chiese , dove ha bisognato . Si fanno sti- 
mare le case da' periti , e se ne paga il prezzo stabilito ; co- 



(4) Presso U Murauflff. ItdlScrifh um* i.péxui*<:ohZ<,% f 
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me sì usa universalmente per pratici comune (a); imponendo 
a tal effetto una tassa generale su tutti i possessori di case vi- 
cine , o altri , che profittino della larghezza delle strade , o 
dèlie piazze , o di Roma tutta ; e in supplemento con pren- 
dere il denaro dalle casse publiche , senza che mai alcuno ab- 
bia osato di resistere , o reclamare in contrario .Le pik 
volte i Sommi Pontefici hanno date simili ordinazioni di mo- 
to proprio, per abbellir Roma con belle strade larghe, e 
dritte , piazze grandi , e regolari ; ma te tante volte anco* 
ra si è profittato dell' occasione, che qualche casa stava per 
rovinare , o che f padroni volevano rrfabricarla ; intimando, 
a questi di desistere dal lavoro 3 se già fosse incominciato. 
Infiniti esempi se n$ potrebbero riferire da Martino V. fino, 
alla S. M. di Pio VI. , il quale fece atterrare la, casetta delle 
Monache di Campo Marzo incontro alla loro porteria , seb- 
bene r avessero già cominciata a ricostruire , per raddrizza- 
re la strada , onde potersi goder il prospetto da lontano , e 
si slargasse la piazza . In.appendice daremo alcuni di questi 
Chirografi per esemplare , è che più si accostino al nostro, 
argomento . La maggior parte $ono di Alessandro VII. , al 
cui genio magnanimo , e squisito Roma deve non solo i Por- 
tici di S. Pietro in Vaticano , la Scala Regia , P abbellimento 
delle Chiese della Pace, e del Popolo , colla vicina Porta , le 
due uguali tfelf ingresso del Corso , S. Maria in Campi tei* 
li , ed altre ornate della facciata ; ma tante belle piazze , e 
comode strade , per le quali non ebbe alcuna difficoltà di at* 
terrare , o tagliare anche delle Chiesuole , come aveva fatto 
Paolo HI. , e tanti altri suor predecessori , ; Si vedrà ciò nei 
Chirografi ai num. 2. e 3. per .riquadrare la piazza Colonna , 
onde avesse la Colonna stessa di M. Aurelio un più magnifico 
prospetto , e proporzionato isolamento (b) ; nei num. 5. e 7% 
per ingombrare la Piazza della Rotonda , e renderla più va- 
sta in proporzione di tanto edifiziQ . Quasi in mezzo alla 
strada del Corso attaccati al cantone del palazzo ora di Fiano 
verso Strada della vite , esistevano gli avanzi molto maltrat- 
tati dell'Arco di Marco Aurelio , e Lucio Vero , detto di 

00 Card, de Luca VeRegaL disc.itf* della Colonna piima di quel tempo, sì 
#. 38. veda nella figura presso il P.Alò Gif» 

(b) Come fosse brutto il contorna y^jmQÌi BèmadnLlikMÌ^a»* U 
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Portogallo , sopra cui era stata fàbricata una «setta nei- tem- 
pi bassi • Volendo il lodato Pontefice toglierlo di mezzo , 
perchè angustiava , e impediva la strada , facendone porta* 
re i bassirilievi sulle scale del Museo Capitolino , e ivi la- 
sciando una iscrizione per memoria nel muro della casa .in- 
contro, ordinò a Monsig. Acciaioli , Presidente delle stra- 
de , e ai due Maestri di strade , di demolirlo , come spet- 
tante ai Principato , con tutti quegli edifizj , che DE FACTO* 
O J7{ ALTRO MODO vi fossero stati fabricati sopra , e 
che allora vi erano , i quali perciò volle , sommariamente , 
manu regia, e de facto fossero in primo luogo descritti per 
gli atti del Tribunale, e quelli da due periti del medesimo 
stimare, per sapere il loro giusto valore , affine di farlo pa- 
gare come , e quando fosse stato di ragione a coloro , i qua* 
ti dentro uno, o due termini perentori da prefigersi loro 
per Editto publico , o in altro modo, che fosse piaciuto a Ili 
sudetti Ministri , avessero mostrato il legitimo titolo , che vi 
avessero potuto acquistare . Vedasi V intero Chirografo al 
num. 6. Da tutto ciò si rileva per il caso , che l Arco aveva 
sempre appartenuto al Principato , benché sopra vi fosse stata 
fàbricata una casetta al solito ne' bassi tempi : che questa 
fu distrutta immediatamente senza riguardo alcuno al padro- 
ne, ch'era il Principe Ludovisi , cui apparteneva il detto con- 
tiguo palazzo : che chiunque fosse il padrone , a lui fu sol- 
tanto riservato il diritto di mostrare il legitimo titolo , che vi 
avesse potuto acquistare , per essere indennizzato (*) : e in 
fine , che ciò , che non avevano pensato a fare i suoi prede- 
cessori in tanti secoli , Alessandro VII. non dubjtò di farlo, 
quando a lui parve , e piacque , datasene f oppprtunità : il 
che è a forma della intimazione già riferita degf Imperatori 
Arcadio, e Onorio nella /. Si cui 9. C. De adìf. priv» , e 46* 
Cod. Tbeod. De open pubi. : Ut privatus adificator , velu^ 
ferperam fabricati loci QESTRVCTIO'l^lS &pA7{DÓ.$ m VB 
fVTVRuE timeat detrimenfum ; e secondo le parole di Marti- 
no V. nei casi^ro tempore quomodolibet occurrentes, peri qua- 
li mano mano sono rivenute al Principato le Co lonne Traja- 



(4) Di quest'Arco , e sua demolizio- tìquarid. Intatto la figura come era al- 
ne parlerò meglio in altro tomo della lora può vedersi presso il P. Alò Gì*- 
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na, e Antonina , le Terme di Tito , Caracolla , e Diocleziano/ ' 
il Tempio d'Antonino , gli Archi di Tito, di Settimio Severo, 
e Costantino , il Settizoniò, il cosi detto Arco di Giano qua- 
drifronte , i Condotti, il Colosseo * il Sepolcro di Cecilia 
Metella , e tanti altri Monuménti * Né perciò * che i Som- 
mi Pontefici non hanno creduto di volere * o potere abbellir 
Roma tutto in un tratto ; si potrà mai credere , che non 
possano farlo quando vogliono $ o la legge lo comandi : e 
che se Alessandro VII. non ha distrutto fé case tutte addossa- 
te al Panteon i possa inferirsene * che i padrorii di èsse abbia- 
no acquistato un diritto a starvi fissi , e immobili eterna- 
mente , quali scimie petulanti del Dio Termine , che non vol- 
le cedere il suo^ostò al Padre de 4 Numi stesso * Giove Capi- 
tolino (*J i o nuovi audaci insetti di Giganti possano erger li 
fronte , e battersi con Giove Vendicatore; e non j.òssa anzi 
sorgere uri nuovo Papà Eugenio , il quale eseguisca da vero 
quello ì che il quarto si era proposto + come dicemmo nei 
§a$. , sebbene ih tempi assai meno colti i e menò superbi di 
possedere i grandi modelli originali d'architettura , che ora 
Roma si gloria meritamente di possedere , e tutto il mondo 
smania di venire ad ammirare con entusiasmo; per cui pos- 
sa ripetersi in estensione maggiore nella storia j ciò che dice- 
va il Biondo al lodato Pontefice (b) : J£»o fitt ut apluribus or- 
bis terrarUm pópklis * nationibusque advenis Roma , quam 
alia orbis ifottas frequentetut . 7{ec parvus èst > corìiémnen~ 
dusque is Romam confluenti um numerus mortali um ; quando- 
quidam quadragesimali* jejunii temporibus quadraginta , & 
quinquaginta , & quandoque plura milita ex multis èarum , 
quas supta weinora*vimus * provinciarum Romam addunt ,• Ro- 
ma Basilicas , Tempia , Sacella , & singulas vÈdes circuunt ; 
quorum nullus tam nebeti > stupidove ingenio , qui Superba Ro- 
tnanorum olim principum palaiia* super bissimas spectaculis 
edendis insti tuias èxtructiohes , fbermarum telsés fornices , &* 
insana aquaductòrum opera perlustrans , quid fuerint , quid- 
ve si hi voluerint , singulos sciscitans obvios * ridisse, sewis* 



(a) Liv. Iib.t.cat>*l4.0vìd. Fast. Ut. Firrn. T)iv*instit. lib.x.cap.xo* S.Agost. 
2. v.66$.Dionis* lìb* j. w.8o. Lips* 1784. Ve Ctv« Dei, /r'fc.4. cap.il. 
fero, upaf* $8<^.FJor, lib. u f^.7. Late. (6) Rmtìmttm /16.3. infine • 
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stque non Utetur . Itaque viget adbuc solido innixa fonda- 
mento Roman* gloria majestatis • 

Al%* 12. 

lo. Anche Nicolò V. Tanno 145 1. fece riparare la co- 
pertura di piombo del Panteon , ove ancora si vedono delle 
di lui armi colfanno ; ristaurò le mura della Città , ed altre 
fibriche , ed altre ne fece di nuovo . Nel suo testamento (4), 
dopo aver epilogate le molte, e grandi calamiti sofferte dal- 
la Chiesa Romana ne' secoli precedenti , rende la ragione di 
quel suo genio di fabricare : Quanto enim hjtc Alma Vrbs ca« 
teris òmnibus major , & dignior habetur , quantoque amplio- 
ri cunctorum Christianorum populorum devotione magis cele* 
bratur , & colitur ; tanto profecto aliis omnibus ornati or em^ 
atque munitiorem fote oportere censebamus ; pr&sertim cum 
perpjetuam Summorum Pontificum sedem , atque aternum Fon - 
tifiate dignitatis habitaculum ab omnipotenii Deo constitutum 
fuisse non ignoraremus . 

Al §• ij. 

il. Eugenio IV. , fatto Papa il di $. di marzo 143 !• > 
per nuovi tumulti di faziosi popolari fu costretto a partire da 
Roma li 5* luglio 1434. per Firenze, donde rivenne li 21» 
settembre 144?» (b) . In questo frattempo il popolo pretese 
erigersi in Republica , e commise molti eccessi , ne' quali 
ebbero gran parte i Colonnesi , i quali occuparono paesi, 
e luoghi forti ; perciò scomunicati dal Pontefice colla con- 
fisca dei beni , come si legge nella di lui Bolla (f) . AI «uo 
ritorno egli cominciò effettivamente a ripurgare , e sbarazza- 
re il Panteon dalla parte avanti il Portico , rendendo visibili 
le basi, e i capitelli delle colonne, ingombrate da casotti di 
venditori di comestibili ; ristaurò la cupola , e i piombi , e 
vi fece altri lavori, di cui meglio parlerò nelf opera sum* 
mentovata • Flavio Biondo , autore contemporaneo , ci ri* 

M Presso il Marat, hc.tiu col.tfo. (e) In Vita , presso il Marat. f*m.?« 
(b) Ciacconio in Vita, tenui, f #7,867 • $**•*• rthtyi, e seg. Vcndcuini Hb.}* 
* ngg« Manente #M« anno itfh €a P* 6é n '**t*Z&9> ?*Z% 
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ferisce (a) questo ristauro , e princìpio di pulizia fatto <k 
Eugenio , a lui stesso parlando : Ejus stupendum fornicem w- 
tustdte ipsa , . & terramotibus scissum , ruinamque minantm 9 
tua,- Ponti fax Eugeni , opera , impensaque instauratum , eh 
chartis plumbeii alicubi deficientibus coopertum lata inspiri* 
.Curia. Et cum ipsa insiguis Ecclesia-, cateras facile superans ì 
rnultis ante saculis celsas , quìbus attollitur , columnas ha- 
buisset sordidissimis dwersorum tabernis quastuum , a quì- 
bus obsidebantur , occultatas , emundata nunc in circuitu ba* 
ses , & capita denudata , mirabili* adificii pulchritudinem 
ostendunt : acceduntqut decori strata Tyburtino lapide subje- 
cta Tempio area , & qua ad atatis nostra Campum Martium 
dutitma . Parlano di queste providenze del Pontefice anche 
fra Matteo Selvaggio (b) , Lucio Fauno (r) , e il Ferrucci (d) ; 
ma dolendosi questi due , che al loro tempo le cose fossero 
ritornate come prima . Al §.18. num.26. vedremo chi com- 
pisse l'opera, quale ora si vede . Era ben più severa , ed 
estesa la Costituzione degli Imperatori Arcadio , e Onorio , 
^a quale proibiva sotto pena della confisca de' beni , e dell' 
esilio , il costruire > o collocare simili casotti , o baracche 
in parte alcuna del Campo Marzo • L. un. Cod. théod. de 
Campo Martio Vrbis Roma : Eos 9 qui in Campo Martio casa; y 
vcl tuguri a collocare temptaverint, * sententi a viri inlustris 
T. F. spoliatos omnibus facultatibus tradì in perpetuum ex ilio 
pracipimus . 

22 • Sopra l'Arco di Settimio Severo era rimasta , non 
so come , ima torre antica da quando era stato ridotto a for- 
tezza , che il Senato Romano il di 6. settembre 163*. ordi- 
nò si demolisse, e li cementi si donassero a ^Martina , che 
allora si fabricava (e) . Forse questa torre è quella mentova- 
ta da Innocenzo III. qui indietro al num. 1 a. 



(a) Roma instnur. Jib.^ n.6+ p*i&* fd) Nelle note al Biondo. 
.MtsiLiwt, . (e) ArcMv, Capito!* Crc«fw»tt U%1% 



(b) hoc. cit*p*ii6, PéìÀtfi 



ant, d^Rma, ìib.4* f4p.]8 9 
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£3. Oltre tutte le riferite Costituzioni de*Sommi Pon^ 
tefici a favore deirornamento delia Città con tanti privilegi , 
daremo in appendice num.p. un Chirografo di Clemente X. r 
col quale si spiegano anche meglio , e si estendono le facol* / 
tà già accordate » 

*4« Sisto V* in occasione , che fece ristaurare h Co- 
lonna Trajana % e slargare la piazza intorno , fece aprire an- 
che la strada dritta , che porta verso il Quirinale con gettito 
di molte case , per pagar le quali fu fatta la tassa , come al 
solito , sulle case vicine • Avendo il Senato Romano rap- 
presentato al Pontefice > che fra quelle ve n'erano di vedove* 
e pupilli poveri ; Sua Santità ordinò risolutamente , che pa- 
gasse , o contribuisse tutta Roma , perchè il vantaggio tra 
generale , un paolo per casa , e qualche cosa più i più vici* 
ni , e le casate comode 4. e 5. , in tutto fino a sei mila scudi . 
Ma il Senato pregò il Pontefice a permettergli , di pagare la 
detta somma con il prezzo di Luoghi 70. della gabella della 
carne , senz' alcuna spesa degli abitanti (a) « 

4l$.iS. 

2j% Nell*appendiée num.4. dàrefho anche il Chirogra- 
fo emanato da Alessandro VII. sulla ristaurazione della Pr* 
ramide di Cajo Cestió , affinchè si notino li savj antiquari > 
ed economici motivi , che sempre movevano il di lui animo 
a simili operazioni . Dopo quel ristauro , sotto il Pontifica- 
to d' Innocenzo XI. la punta della Piramide fu danneggiati 
da un fulmine , portandone via 8. palmi di marmi ; fatta ri- 
staurare dal Senato , come pure alcune fila; di marmi man* 
canti più, e meno all'angolo verso la strada dentro le mu- 



(«) Archiv. Capitoli Crtitnz,i.fap. (b) Archiv,citXV«to/«n«M»fu*4*« 
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25. Già nel num.21. accennammo V operato da Euge- 
nio IV. sul Portico, e piazza dei Panteon. Ritornato il dis- 
ordine come prima, Paolo V. pensò di proposito a rime- 
diarlo per mezzo di Monsig^ Lelio Biscia , Presidente delle 
strade , amantissimo dell'ornato di Roma , è ne sbandì tutti 
i casotti, e altri impicci di venditori ; fissando loro un ter- 
mine di distanza* con pietre segnate dall'anno M.DC. XI. , 
applaudito perciò sommamente dai Pòpolo Romano (a) . 
Ma chi compi doperà stabilmente con tutta f energia fu Ales- 
sandro Vile Egli eseguì (b) tutto il ristauro delle colónne , e 
cornicione , che mancavano dalla parte orientale del Porti- 
co , cacciò le baracche * e casotti 8n dietro la fontana , e 
tutto intorno fin sotto allo stillicidio delle case ; sbassò la 
piazza di molti palmi , atterrò per (Quest'effetto la Chiesuola 
de' Ss. Martino, e Giuliano degli Osti , e Albergatori in 
Piazza di Pietra > e le case appoggiate di qui * e di là al Por- 
tico , appartenenti ai Canonici J facendo il tutto demolire 
con appropriarsene i materiali per via' di fattd * senza nerri- 
©eno citale , o sentire i padroni , 6 aver riguardo al loro 
preteso dominio , ed emolumenti , come di case fabricate 
probabilmente senia aleuti diritto + zdìfìciorum non jttre fot* 
san exttuctorum , a deturpare , e ingombrare il pia bel Mo- 
numento dell'antichità * e di tutti il più ben conservato . E 
perchè i Canonici riguardo aliai piazza * oltre il possesso im- 
memorabile acquistato da' tempi delle descritte confusióni po- 
litiche, si fondavano su delle Concessioni * e privilegi di Si; 
sta IV., Innocenzo Vili., Giulio IL j Sisto V. + e Urba- 
no Vili. , tìon curati dal lodato Paolo V. ; Alessandro li re- 
vocò , e abolì tutti nella più' ampia, e decisa forma,* come 
sorpresi , e abusivi ( e potremmo dire Cogl'Inlperatori Va- 
lentiniano , Teodosio, e Arcadio nella citata legge 25. Cod. 
Theod. De oper.publ. , che il Capitolo expressam coactis ad* 
notationibus occasionerà fraudi* obtinuit), nello stesso Breve 
degli 8. ottobre 1663. (e) 9 di cui riportammo il pezzo più 

(a) Leone Allacci Roma»* JEàìficà- (e) Stampalo volante , e nel #*#. 

$ìònes curata a Lelio Biscia , capa* Par- Rom. torti. 6, par*. pag*idè. e $e&. , ove 

fcriM&H* ha Ja data dei 27* aprile i6Q« Card. 

(6) Pietro Sante Bartoli Memor. de tttea De Rc^al* discari 



moti. ii?. e ir*, nella mia MisceJlan* 



Digitized by 



* Google 



4* 

interessante nella Memoria . Il che è pienamente conforme 

ai principi generali , e particolari del diritto nella legge degP 
Imperatori Arcadio , e Onorio Si qua unquam 3. C. 7{e Rei 
Demi** vel Templor. : Si qua unquam loca ad Sacrum domi* 
uium pertinenza CVWSLIBET , ÌEMÈRITM OCCUPA* 
VERITi secundum veteris censusfidem in sua fura retrahan- 
tur . RESCRIPTÀ IÙITUR OBR£PTI0^I3VS IMPE- 
TRATA , CpM pReAESCRIPTIQTSIE LO^GI TEMPO- 
RI S y & novi Census prajudicio submovebit auciorìtas tua: 
Mtque ita omnia suo torpori , qua sunt avulsa , restituet : 
7s(E&pE ET^JM niCpi/iTIO DIUTURNA , aut novella 
professio , propriètatis nostra privilcgìum abolere poterit ; in 
quella dell Imperator Anastasio Lult. C. Sì Con tra jus , vet 
util. pubi : Omnes cujuìcumque majoris , vel minoris adminU 
strationis universa nostra Reipublica ìudices monemus : UT 
X^LLUM RESCR1PTVM * \VUAM PRAGMATICA^ 
SA^CtlOtyEM , Ti^LLJM SACRÀM AdT^OTATIO. 
J^EM , $puE GENERALI 1VRI , VEL VTIIITAH 
VDBUCvE ADVERSÀ ÈSSE VWEATVR , U dìscepta- 
tionem cujuslìbet litigii patiantur profani : sei generai sa* 
eros Consti tutiones modìs omnibus non dubìttnt observandas ; 
e neir altra degl* Imperatori Costanzo * e Costante Cod. 
Theddé lib.i 5. tit.u lib. io. De open pubi : ^uicumque cujus* 
libet ordinis , diynitatis , ALIgpOD OPUS PUÈUCUM 
SPOSSO GEMERE OB SCURA IT^TERPRETATIOI^E 
MERUER1T y fructu ulis benefici} sine ulla dubitatone pri- 
vetur. ?{on solum enim revocamus , quod factum est : verum 
infuturimi cavemus, ne qua fraude temptetur . Vedasi il Chi- 
rografo nelf app. n.7. 

AÌ§. 19* 

17. La fiancata , o ala di colonne del Tempio > dett<> 
altrimente Basilica , d" Antonino in Piazza di pietra , che 
ancora si vede % benché malconcia , è la destra ; riguardan- 
do già la faccia verso il Corso * Ai di dentro si vedono ap- 
pena nel cortile gli avanzi della volta . Così era mal ridotto 
il Tempio da più secoli , retto da pessimi muri , e casette , 
e ingombrato fuori d* baracche , come si vede nella figura 
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presso il P. Alò Glovannolf (a) ; Alessandro VII. avendo de- 
stinato di ripulirlo , cominciò dall' ordinarvi una bèlla piaz- 
za davanti, per farvi passare i rivenditori della Rotonda; e 
à tal effetto distrusse !a Chiesa summéntovata de* SS. Marti- 
no , e Giuliano degli Osti r e Albergatori (b) . La fiancata 
cosi sola non poteva reggere. Volendo poscia Innocenzo XII. 
trasportarvi la Dogana di terra , che stava dove ora sono 
le case dietro il palazzo del Governo , si pfese il partito di 
ristaurarla come si potè meglio ; particolarmente il fregio* 
e le cornici superiori con materiali ; essendo prima di mar- 
mi assai lavorati, un di cui pezzo trovato già frale rovine* 
rifacendosi la strada sotto il Pontificato di Clemente XIL, 
fu portato in Campidoglio nel portichetto , che dalla piazza 
mette verso Monte Caprino (r) . Al di dentro ,. e ai fianchi 
fu rinforzato tutto di muro dal piano alla sommità. Altret- 
tanto ha convenuto * e convien fare, se le fabriche siano ro- 
vinate in modo da non potersi reggere , o da dover essere 
aiutate , sostenute , o anche in parte coperte per ripararle 
dalle intemperie , e da una totale rovina . Ma questi esempi 
non si potrebbero mai allegare, se non che da qualche insen- 
sato , per far credere ugualmente necessario il forno della 
Palombèlla a riparare , e difendere, oa nascondere suppo- 
ste bruttezze del Panteon, e delle Terme di M. Agrippa * 
che anzi deforma •> e ingombra villanamente . 

Al $. 22. 

28. Il Tempio della Sibilla in Tivoli, eh' è una delle 
più eleganti fabriche deir antichità, e del principio del regno 
di Augusto, con idea ben nuova, e strana creduto il se- 
polcro della famiglia Gellia dal celebre ab. Barthelemy (d) , 
ne'secoli infelici, nei quali non se ne conosceva il merito ine- 
stimabile , ha molto sofferto in ogni sua parte . Verso il 



fd) Roma antica, lib.3. tov.6. (c) Ficoroni Notiz, di dnticb.w* ^ 

(b) Pietro Sante Bartoli Memor. n**j2. nella detta Misceli, tom.i. pag.iw* y e 

e 11^. nella mia Misceli, tom.u p* 242. ^cstig. di Roma ant. lib.u c.2». />.i3<« 

2^«j. Nei MssXhigiani G.IU. 70» M<5$. (d) Mcm. sur les anc. monum. de R#- 

e 1. VI. 20$. pag.1%%. si dà la descri- me, Academ* des Inscript. tom.2%. Afe». 

zione di questa Chiesa prima , e dopo />*£.588. Fojaie m hai* pa&> 347. IV 

Usua dcmoluiottc* • "* rù *8q$« * 
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Tempietto quasi contiguo , detto di Vesta , ora Parrocchia 
,di S.Giorgio , ne era precipitata, chi sa da quando , la pla- 
tea fin sotto ai fondamenti , con pericolo della sovraposta 
fabrica; e il vicino Curato si era impadronito del sito per 
farvi porzione di cemeterio , e 1' immondezzajo . Il resto 
delia platea ancora esistente era coperto di terra a uso di orto 
fino alla metà del podio , o basamento del Tempio, con mu- 
relli , che in più luoghi lo ingombravano . Nell'anno 1803. 
per ordine di Nostro Signore , richiamando pienamente agli 
antichi suoi diritti il Monumento, vi ho fatta rifare la pla- 
tea precipitata , si è ripulita bene intorno V altra parte esi- 
stente , per cui si è tutto scoperto il podio , dove è conser- 
vato , e dall'altra parte anche la cornice inferiore , che non 
6Ì conosceva ; si è tutta selciata di nuovo , e vi sono state 
collocate delle colonnette alla sponda , per renderne la vedu- 
ta più libera da lontano. In tale occasione si è scoperta la 
scaletta davanti , quale si è trovata essere a tre partite , non 
ad una sola di fronte , come si vede comunemente nelle stam- 
pe datene finora . Se ne riparlerà meglio nella nuova edizio- 
ne dell'opera del Desgodetz , ove se ne danno le incisioni • 
29. Nel 174J. ai 1 3. febraro fu data permissione dai 
Signori Conservatori del Popolo Romano a Desiderio Bis-, 
gliocchi , di poter fare un casotto di legno appresso la Porta 
del Popolo , e le mura di Roma , per esercitarvi l'arte di 
barbiere, ad arbitrio de' medesimi Signori Conservatori, 
per il quale esibì pagare alla Camera di Campidoglio annui 
scudi tre di tributo (a) • Il di 2. febraxo 1753. fu accordata 
licenza da' medesimi Conservatori a Giacomo Ferdinando 
Lopez di poter rifare lo stesso casotto (6) . Costui nel 1773* 
ai 24. aprile volle assicurarsene il possesso libero , con pa- 
gare alla Rev. Cam. Apost. scudi 30. , e poi li 14. decem- 
bre 1781, lo vendè ad Angelo Fibbi per 130. Nel mese di 
maggio 1805. è stato tolto d'ordine di Sua Beatitudine , 
con generale applauso 9 perchè indecente a si bell'ingresse* , 
Eccone dunqye l'origine , che taluno voleva far rimontare 
al tempo della peste in %6$6* Quello fatto allora per uso de' 



(4) Archi* CaptoU Cr#rf« f • u io?t (O Cni*6* tm*w P*&1P* 
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Ministri , che invigilavano alla publica sicurezza , era diver- 
so , come si vede all'impronta sul muro , dove appoggiava » 
e dalla figura presto il Card. Gastaldi (a) . 

30. Tutto ciò, che si asserisce delle mutilazioni , edan^ 
iii infiniti , e incalcolabili fatti al Panteon , e alle Terme di 
M. Agrippa dai possessori delle case addossatevi in tutte le 
maniere accennate , è cosa $osl visibile, che niuno potr^ 
dubitarne . Sono quattr'anni , che io , avvertitone a tempo , 
giunsi ad impedire , che il capp^llaro sulla strada , che porta 
dalla piazza del Panteon alla Minerva , non continuasse il ta- 
glio già ben principiato nel vivo del muro tondo , per inca- 
strarvi tutto un credenzone, onde guadagnar^ spazio per la 
bqttega. E chi può sapere a tempo, ogni volta queste lacera- 
zionrper impedirle? Se lìon-è lecito a un privato chiunque 
di abusare de' muri di un vicina, sui quali abbia un grazioso 
diritto di appoggio, /. Si curri meus 14. prine. ff. Siserv* vind.\ 
sarà permesso , e quanto si voglia mai effrenatamente , pra- 
ticarlo sui Mpniimehti puWici ? Se è proibito incassare in un 
muro comune tubi di calore per le stufe, /. ^uidum Hibe~ 
rus i^ff. De serv. prtd. urb t : se chi appoggia un forno, a un 
muro comune, e lo pregiudica , è obbligato alla refezione 
di tutti i danni , o a dar cauzione per li medesimi possibili 9 
de datnno infido , l. Si servus 27. §. Si fttrnum io. ff. ad 
Leg. jtiquiL l. Fluminum 24. §. Pratfrea 7. ff. De damno infe* 
e te ; il Principato sarà di condizione peggiore nei Monumen- 
ti publici , sui quali 5ia permesso a chiunque di maltrattarli 
impunemente in tali , ed altri modi; e il nostro fprnaro po- 
trà avere impunemente jl suo forno incassato addosso al* 
Panteon, e alle Terme, al primo Monumento architetto- 
nico del Mondo, abbruciarlo , e affumicarlo , tagliarne 
continuamente f muri per slargarvi porte , fare comodi al 
buratto , alla farina , al grano , all'arganello, e che so io? 
Horresco rtfertns l l privati reciprocamente possono guardar- 
si , e difendersi , perchè sono a portata di farlo ; ma no il 
Principato , che non può in tutti i momenti sapere ciò , che 
fanno i privati in occulto sulle fabbriche da essi unicamente 
occupate , e delle quali s\ credono perciò più despoti , per*' 

(4) Detwt* & proflig.pe$tt 3 p*w. 
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che sono meno osservati, o più difficilmente , e nulla loro 

costano a farle, o a mantenerle ec. Fosse anche ciò tutto pos.- 
sibile colla maggior esattezza , e precisione; dovrebbe dun- 
que il Principato stare ognora coll'arco teso , e far continue 
visite domiciliari , p transigere col fatto sui diritti suoi ina* 
lienabili all'uso de* privati , e a Ipro piacimento ; anzi in so- 
stanza tutto permettendo tacitamente , o tolerando con in- 
dolenza ? Con tal sistema verissimo pur troppo in fatto , si 
è nella più manifesta inconcepibile coptradizione eoa tutte 
le Leggi , e Costituzioni Apostoliche , le quali comandano 
con tanto calore , che si abbia tutta la vigilanza su gli edifi- 
zi antichi non solo i più conservati , ma ancora sui più mise- 
rabili gvanzi de' medesimi in città , e in campagna , de' qua- 
li non può maltrattarsi , o atterrarsi yn pezzo , benché rovi- 
noso , e inutile , se prima rion vi accede la deputazione a ciò ] 
destinata , composta dai Signori Pabricieri del Campidoglio > 
e dal Co/nmissario delle antichità , in vigore per i primi del- 
la citata Polla di PiolI f , e dello Statato di Roma Ub.i. r.ij.* 
in cui si raccomanda ai Signori Conservatori quacumque 
^Edificio. , #? opera publica , prasertim antiqua , INVIO- 
LATA , ET IVUJESA CUSTODIRE : COLTRA gpOS- 
C&M&VE IT^TER^EPTORES , AVT V10LAT0RES EO- . 
RVM ACERRIME ll^SVRGERE , ET 1*{3VIRERE , Et 
yfìilMAùVERTERE . Lib. j. cap. 81. : 7{e ruinis Civi- 
tas deformetur 9 & ut antiqua e/Edificic decorem Vrbis perpe- 
t uo reprasentent , nullus cujusyis status , aut condì ti onis qua* 
cumque antiqua Vrbis vEdijicia , tam ea , qua intra , quam 
qua extra Vrbem sunt , etìamsi intra propria pradia , yelpos- 
sessiones exìstant , ^VOVIS $}VvEST10 COLORE />/- 
KVERE , AVT DlMIJiVERE , AVT DIRVI , VE^ DI- 
MIMVI E4CERE AVDEAT , VEL PRvESVWAT . <%uf 
contra f eceri t, petnam quingentorum aureorum incurrat, & 
Senatorie hoc inquirpre debeat. Il secondo per obbligo 
stretto del suo impiego da Paolo 111, in poi ^sempre inculcato 
negli Editti degli Emi Camerlenghi , da Clemente XI. , co- 
me si lesse poc'anzi , e nell'ultimo Chirografo della Santità 
-di Nostro Signore PAPA PIO VII. del i. ottobre 1802. , in 
cui al §.8. si prescrive letteralmente : Rinnovando la Costitu- 
zione della San.Mcm. di Pioli. Cum Almam Nostram Urbem 
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4el 14*2. , proibiamo sotto le stesse pene a chiunque DI DE* 

MOLIRE 17{ TUTTO , O I7{ PARTE %VAL2/*lgpE 
AVANZO DI s4?iTICHf EDIFICI dentro , fuori di Ro- 
ma, ancorché esistenti nei Predj Vrbani , Rustici , di priva- 
ta sua , altrui proprietà ; riservando a Voi per via di visita 
ielF Ispettore , e del Commissario la facoltà di accordare la tf- 
tenza per minare quelli ruderi, la conservazione delli quali 
si conoscesse non essere dì alcuna importanza né per le Arti , 
né per F Erudizione . Inculcherete poi seriamente in 7{ostrt . 
nome , tanto ai Conservatori del Rostro Popolo Romano , 
quanto alF Ispettore , e Commissario indetto delle Antichità , 
*£ invigilare tanto per F osservanza di questa T^ostra presenzio» 
ite; quanto perchè siano le antiche fabriche r istaurate , ripu- 
lite nelle occorrenze , e conservate colla maggiore esattezza . 
X*unico sicuro rimedio pertanto di togliere F abuso in que- 
stione , sarà quello tanto inculcato dalle Leggi , e Costitu- 
zioni, di rimettere jure vindìeatìonìs il Principato nel pie- 
no, ed assoluto possesso de' suoi diritti , col far liberare una 
volta per sempre , come fece il lodata Prefetto di Roma Ve- 
tio Agorio Pretestato < gli edifizj public! dalle private usur- 
pazioni ; o rivendicarli almeno all& Chiesa Romananelle fa- 
vorevoli opportunità , come è l'attuale del forno rovinato ; 
procedendo colf autorità del Pretore ad prohibendum reficere\ 
e cosi secondare i voti publici di Roma , e del Mondo colta 
in un' epoca tanto gloriosa per le Antichità , e le Belle arti ; 
onde non possa più inveircisi contro colle giuste lamentazio- 
ni del lodato Card.Bembo (a) : Sed illa ipsa etiam, qua stant % 
quoque permanent , Monumenta , quoniam vetustate ipsa se 
tonfici passa non sunt , datur a nostris hominibus opera, eni* 
tuntur, perficiunt aliquo deniquemodo , ut nunc quidem pept 
fuanserintne , an ceciderint , parum interesse yideatur. 
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3 1; 11 discosto nel Chirografo di Sua Santità al §. ij; 
t Irca gli avanzi di antiche fabriche ritrovate nel cavar fonda- 
menti per nuove ; che debbano rispettarsi , e denunziarsi ai 
Ministri del Governo , sotto pene , è relativo' al comandato 
gJal Papa Innocenzo XI. nelf Editto , che perciò si ripete quì 
neli* append. num. io. 

32. Fattosi discorso fra t ministri della Casa Creseenzi 
Bonelli , e i Signori Cucumos , dai primi" per la vendita , 
«dai secondi per la compra del forno , se ne portò la stima 
dai periti architetti a scudi 5839.90.4 , creduta anche discre- 
ta; ma dopo varj dibattimenti fu ridotta dal padrone ai $25©., 
quasi per un favore particolare , come costa dall' istrumen- 
to stipulatone sotto il di 19. gennaro 1805. , aggiungendo* 
si qual motivo determinante alla vendita di d'etto fondo , an- 
che perchè minacciava rovina , ed aveva bisogno di un risar- 
{intento quanto sollecito , altrettanto dispendioso t il che in 
sostanza vuol dire ; che questa parte rovinosa poco si mette* 
ya in conto di vsilore • Ma scudi $839. 90.» ma anche $250., 
somma enorme oggidì in ragion del fruttato del denaro , do- 
ve sono fondati ? Possibile , si domandavano i curiosi , che 
un catapeccbio simile , che un mucchio di materiali sì mal in 
essere , e rovinosi vaglia tal somma? La domanda era giu- 
sta , la meraviglia ancor più. Di fatti chi potea mai figurar- 
si , che due architetti , uno per parte , non conoscessero la 
natura , e qualità della fabrica j non vedessero , che tre 
quinti della medesima in altro non consistono , che nei gran* 
r di muri posteriori del Panteon , compreso in parte il tondo 
di esso ^ e delle Terme di'M. Agrippa da alto in basso, mu» 
raglioni , e voltoni grandiosi , con tutti i fondamenti , loro 
piantato , ed area, cerne si vedrà dalle stampe, che daremo 
in fine colla loro descrizione i Che di moderno altro non vi 
è , se non il forno rovinoso , fondato, e appoggiato immé- 
• diramente all' antico 5 e la parte superiore , che copre con 
tanta deformità i detti muraglioni , col tetto , al di dietro 
fradicia , e anch'essa rovinosa ! Due architetti Romani , im- 
piegati ne! Governo , uno nelle antichità , come potevano 
Jgnòrare , che in tal guisa tutto F antico è del Pringpato , e 

P . 
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per conseguenza non si può né stimare , né vendere ? Che 
la stima, che la vendita comprenda in tutto l'antico; che tutto 
siasi creduto di libera , assoluta proprietà , e dopiinio della 
CasaCrescenzi Bonelli , si ha ben chiaramente dal Chirogra- 
fo SSmo , e dall' istrumenco d' acquisto , in cui 5Ì parla di 
vendere il forno con tutte le fabriebe adjaccnti,ed altri annessi 
e connessi>pertinenze> e adiacenze universe^ dalla Perizia in ap- 
pend. n. 15. Se i Sigg. Giuseppe Camporesi per la Casa Cre- 
$cenzi Bonelli , e, Felice Giorgi per la Cucumos hanno igno- 
1 J^ato , o affettato d' ignorare una cosa si nota nella loro pro- 
fessione , e fin nel volgo ; non potranno dissimularla all'oc- 
casione i Giureconsulti , i quali , discorrendo coi principi 
comuni , oltre tutto ciò, che; si è scritto finora , sanno co- 
jne cosa spesso ripetuta nelle leggi , che gli edifizj public! 
sagri , e profani , spettando al Principato , non sono in covar 
jnercio ; che j privati pon possono né stipularli > né ven- 
derli ; e ogni disposizione , che voglia tentarsene , £ nulla* 
$§. i, 2. , & 7. Institi U$ inut. stipuìat. §. ult. Inst. Deempt* 
& vendit, l< Et liberi 4. L Sed Celsus 6. princ. U Si In emptio- 
ye 34.§. Omnium 1. /. j^ui officii 62. §. J>«j nesciens 1, {faci* 
ji. $. Papinianus 1. ff. Deqontr. empu /. Obligatiohes 1, §. Sì 
id *?.ff,De oblig. & action, l. Inter stipuìantem i$.§.Sacram y* 
ff.De wrb. oblig. E per un esempio ; a chi potrebbe mai ve- 
nire in capo di dire , che la Casa Orsini sia padrona dispoti- 
ca degli avanzi del Teatro dj Marcello , su cui è innalzato il 
$uo palazzo , già de' Savelli , costruitovi , come si disse ^ in 
tempi di anarchia ; e che vendendosi qqesto , o rovinando » 
i padroni avesser diritto di stimare , e vendere il teatro i 
E chi saprebbe valutarlo , chi avrebbe il danaro da pagarlo? 
Non cosi pensò , ed open? il Signor Marchese Francesco Sji* 
verio Vivaldi , e con- lui il Signor Andrea Viqj architetto , 
nel /are la stima del fabricato su gli avanzi del Mausoleo di 
Augusto , per alienarlo nel 1 802. Appena io incesi > che si 
trattava di tale alienazione , interpellai il Signor Marchese; 
a dirmi ,. quali erano le di lui intensioni sul Mausoleo comq . 
Monumento antico , appartenente al Principato j e che in 
caso di vendita mi sarei adoprato per far ritornare il Monu- 
mento al Governo, pagando per il di più a lui , quanto fos- 
se stato giusto, e ragionevole da convenirsi . Il Signor Mar- 
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cnese accettò la proposizione , di cedere il tutto alla Camera 
Apostolica , come poi fu eseguito ; e con tutta F ingenuità 
mi rispose riguardo al Mausoleo ciò % che egli espose alla Sani 
tità di. Nostro Signore , quando ^li umiliò il suo Progetto 
per la cessione , inserito nell* istrumento successivo di com- 
pra sótto il dì 5. ottobre del detto anno ; cioè : Facendosi 
riflettere , che V architetto Vici nel fissare il quantitativo del 
va fare deir anfiteatro , e Mausoleo , non ha avuto in considc* 
razione se non che il fruttato da ricavarsi , ed ilfabricato mo- 
derno ', SETiZ/i STABILIRE ALCVh{k SOMMA TER. 
T&TTO CIO' , CHE RIGUARDA V ANTICHITÀ* DEI 
TROPPO QOTO MOT^pMET^TO. Qui è da farsi una ossei> 
vazione in confronto; ed è , che il Mausoleo d'Augusto 
dalla Qsa Colonna , che se lo usurpò , e ritenne per secoli; 
come si disse, passò alla Casa Soderitji (a) ; da questa alla 
Casa Correa, e dalla Correa alla Vivaldi . Altrimenti avvia- 
ne delle Terme di Marco Agrippa * e del Panteon ,. che dai 
tempi di usurpazione già descritti sono stati sempre nella Ca- 
sa Crescenzi , ed ora soltanto passavano in altre mani. Pol- 
tra dunque ora più semplicemente , e con nessuna apparenza 
di pregiudizio del terzo, ritornare il Monumento al suo ve- 
ro primitivo Signore ; e contentarsi i* Casa Crescenzi Bói- 
nelli di averlo goduto per secoli in pace -, e precariamente * 
finché gli è finito il possesso , e rovinato il forno , costruito 
sull'edilizio publico, rientrato nella sua primiera libertà , 
mentre essa voleva abusarne anche maggiormente col ven- 
derlo ; per far verificare appieno il detto da Martino V. nelle 
parole riferite nella Memoria §. ii.: Loca public a , pri^ 
vat* , & Ecclesiasti^ , AVSV TEMERARIO , AT^pB 
SACRILEGO occupare, diripere, ALIENARE, , & inusus 
proprios deducere , DE 1LLI$ gpO^VE PRO SVO x 7ipTV 
DlSPOJiERE XOJi FERETiT^R. 

33. Quai diritti , in conclusione, potrà ella mostrare, 
giacché a lei è diretto in primo luogo il nostro discorso , la 
Casa Crescenzi Bonelli , contro tanta evidenza di ragioni * 
di leggi , e di fatti nella presente questione ? Titolo giusto 
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originario di dominio , no . Possesso , toleranza , prescri- 
zione qualunque non vale , o non equivale per acquistarlo ; 
le Leggi tutte reclamano in contrario. O vogliasi rimontare 
ad una violenta occupazione ne' termini condannati ; o ad uft 
espresso , oad un tacito precario dal Sovrano ; e 1* una , e 
f altro si risolvono alla pura volontà del- Sovrano medesimo; 
o all' opportunità , che, ne riservano k Leggi per rivendicare 
il Monumento , quando la moderna febrica parasita minaccia 
rovina , coli' impedirne la ristaurazione. Nulla altronde ri- 
mette del suo la Casa Crescendi Bonelli., la quale ha possedu- 
to gratuitamente per tanti secoli un edifizio publico a nome 
del padrone diretto , della Chiesa Romana ; non più., che se 
gli terminasse un fidecommisso , un' enfiteusi , un feudo • 
7{pn videntur rem atnittere, quibus propria non fuiu £.89. jfli 
De reg. jur. Dolgasi pure , se vuole , anche di questo * r ma 
è forza di accomodarsi al riformatore di disordini , al padre 
della Verità , che richiama una volta le cose ai loro giusti 
principi > il Tempo , del quale insegnava a nóji lagnarsi Ru* 
tijio N^maziano (a) : 

T^on indignemur , mortalia corpora solvi 1 
Cernimus exjmplis oppHa posse mori . 
E con lui il gran Torquato (b)i 

Muoiono le cittì, , muoiono, i regni . 
Muoiono anche le case secondo le Leggi , perchè hanno la 
loro età (e) . Se cade, e muore il forno delh Palombella ; ha 
vìvuto anche troppo con infamia de' secoli andati , e con 
insulto sfacciato alla troppo rispettatele memoria di Marco 
Ajrippa , e alla maestà di Giove Ultore, Vergogniamoci 
■ancor noi di pia parlarne , e farne parlare, 

34,. Finiamola egualmente coi Signori Cucumo&. Dopa 
'una tale esposizione d§i diritti elei-Principato , dopo dichia* 
rata , e provata nulla la loro ccunpra > e finito , appena co- 
minciato , il loro possesso , che possalo eglino pretendere ? 
Di fare una lite mal intesa, mal . concepita , peggio diretta, 
ingannati forse da chi pulla intende, q vuol fare, il sucuie- 

(4) Jtìner. libli. v.413. , e stg* Simmaco lib* 7. ep*io Cassiodoro Var m 

, <b) Gesttral.liher.Canto i«. su ae.v.J. ' lib. 1. ep. 26, Gotofredo alla detta J.j$.' 
* '(e 1 * L. i. Ni qùis in Palai, man. J-n. € Giùfèto a Simmaco , Vitrim Ito. *aj 
l$. & M* Cod. Tbtott. De <j/>cr.j>»6/. capti* '• *• ^ 
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gozìo, contro la Chiesa Romana , contro il Principato, 
per mantenersi in «n possesso illegale , insostenibile , a dis- 
petto del buon senso , e di tutto il mondo ? A qual oggetto, 
e con qual titolo? Un Chirografo di Monsig. Uditore San- 
tissimo * chiesto , ed ottenuto de more , per trasferire dal 
forno dei vincoli fidecommissarj su di un altro fondo 9 nulla 
ha che fare con noi : ndn legiti ma la compra né per sé, ni 
molto meno per far ben venduto f insigne Monumento pu- 
blico , di cui non vi si è trattato , né vi si potea trattare . Si 
prevalgano piuttosto questi Signori del diritto a chiedere in 
tempo f evizione alla Casa Crescenzi Bonelli per il fondo 
mal venduto , come affetto alla legge , che loro ha riservato 
lo stesso Chirografo; se mai credessero, che non bastasse 
quello , che dà la legge comune a tutti ben nota, /. Sfoe tota 
i. /. Lucius Titius ii.prhc. ff. De evktion.* L Qui officii 62. 
§. Sui nesciens i.ff. De contr. empt. L T^on dubituturó. L Si 
controversia?. Cod. De eviction. Averani lnterpr.juri lìb. 4, 
cap. 12. n. 17., e pienamente la S« Rota Cor. Rezzon.De- 
m.i34.Secondo queste leggi potranno essi ripetere il prezzo 
de r j2 5o.scudi sborsati . Il denaro voluto impiegare quasi per 
violenza replicata nei nuovi lavori , a reggere , e incassare 
in piedi mostruosamente tfn .cadavere sfacciato , a fare in 
mezzo a Roma un brutto sepolcro imbiancato , con ri- 
stringere due in tre palmi un vicolo già angusto, ed in- 
gombrare vieppiù f alto , nobilissimo edifizio, sarà gettato 
al vento, e irrepetibile da chicchesia . Nel tempo prima del- 
la compra , de' lavori , e deLMonitorio già erano in njala fe- 
de , dopo essere stati avvertiti da me , a. nome del Governo , 
che se la casa rovinava , non si sarebbe rubricata ; e di ciò 
anche potevano essere avvisati , e lo saranno forse stati , dal 
loro architetto Signor Camporesi , che andò per ordine Su- 
periore ad esaminare i lavori a mia istanza. Però in difesa 
della Casa Crescenzi Bonelli , neppur interpellata , o avver- 
tita delle molestie, diremo colla S. Rota in Xavennaten. Spo* 
Hi super liberatone a molestiis 24. T^ovembr. 1758. Cor. Oli* 
vatio : Emptor sciens sfoe obìigationem , qua res afficitur , xi- 
<ue litem institutam ad rem vindicandam , mllam habet actio- 
nem adversus venditorem nisr ad refusionem preti i . Niente 
potranno ripetere i Signori Contradittori dai Principato; per- 
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che chi con mala fede tale edifica in suòlo altrui , tutto perde 

come si disse ; o al più se gli accorda il favor di distruggere a 
sue spese, e di portarsi via i materiali. L. Si saprà 28. ff. De 
adquir. rer* dom. : Si supra tuutn parietem vicinus aiificaverit* 

proprium ejus , id , quod xiificaVerit , fieri Lcbeo , &\ Sabi- 
nus ajunt • Sei Protulus , tuum proprium ; quemaimoium 
tuum fieret , quod in solo tuo alius ddificasset , quod verius esU 
L. ìulianus 37. ff. De rei vindic. : Sulianus lib. Vili. Digesto- 
rum scribi t : Si in aliena area adificassem , cujus bona fidei 
quidem emptor fui} veruni eo tempore edificavi , quo jam 
sdebarn altenam , viieamus , au nihil mibi exceptio prosit : 
nisi forte quis dicat , proiesse ie iamno sollicito ? Puto autenu 
buie exceptionem non proiesse i net enim iebuit * jam alienata 
ctrtus , étdificìum ùonere ; sei hoc ei conceienium est * ut j/- 
ne dispendio iotoinp area follai aiificium , quoi posuit . L. ' Si 
infetiorem)!* C* De rei vinile, t Si inferiorem partem aiificii, 
qua solum contingi t , ai te pertinere probare potei ; eam , 
quamvicinus tuus imposuit 9 accessisse dominio tuo non ambi- 
gitur . Sei & ii , quod in solo tuo aiificatum est , quoad in 
eaiem causa manet , jure ai tepertinet. Si vero fuerit disso- 
lutemi ejus materia ai pristinum iominum rediti sfoe bona 
fide, sivemala adificium extructum sit : si non ionanii anim* 
aiificia alieno solo imposita sint ♦ Perduta la lite , che , e da 
chi ripeteranno , se oltre il già detto, saranoo costretti e 
per diritto * e per obbligo dovuto farne in atti formalmente, 
a tutto demolire? Si lusingano forse , che ciò non accaderà , 
sulla speranza dell' antico proverbio , che talvolta quando 

, una cosa è fatta , non si disfà : multa facta tenent , qua a 
principio fieri prùhibentur ? Badino! che il diritto comune ci 
assicura, che non si giudica cogli esempi, ma colle leggi : 
non exemplis * sed legibus judicandutn , iberno 15. CéDespnt. 
& interloc. } né il caso nostro è di quelli, che abbiano a 
terminarsi con tali o veri , o supposti esempi ; ma con quelli 
degf Imperatori , dei Prefetti della Città , dei Sommi Ponte- 
fici costantemente per tanti secoli , meno colti , e meno 
amanti delle antiche bellezze di quanto slam noi. Le Leggi 
civili, e le Costituzioni Pontificie , le quali ordinano, e 
inculcano tanto vivamente, che si disgombrinogli antichi 
«difizj publici dalle fabriche mode rne barbaramente addossa- 
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tevl , benché da stóoli , potranno ora permettere f che di 
queste se ne alzino delle nuove più. defórmi , e se né dia il 
pr mo esempio nd Panteon ? Le Leggi , e le Costituzioni , 
che non ammettono titolo alcuno a giustificare 1* operato ne* 
secoli andati contri Te antkhità j e V ornato dr Róma; le 
quali comandano , che si debbano prendere alf uopo tutte le 
interpretazioni a favore delle medesime , come nella Memo- 
ria al §. 16. ; soffri rebber ora in pace, che con esempio si 
obbrobrioso, sì irragionevole , formisi una nuova epoca di 
fatali conseguenze alle stesse antichità , e alf ornato di Ro- 
ma , di disonore , e di pregiudi zio a noi , ed ai posteri , 
per garantire, o compatire graziosamervte la pervicacia di un 
tamaro , che deve imputare a sé stesso, se male gli accade? 
Vorrebbero in fine , con esempio sì clamoroso abrogare la 
regola santissima : Iberno ex suo delieto meliorem suam condU 
tìowtn facete potest , /• 134. ff. De reguLjur. ? Non maW Ri- 
coriisi il detto al num. 12. Cui bono , dunque , ripetiamolo, * 
impegnarsi a sostenere pertinacemente una lite , con tanta 
disparità, e con tanta certezza , o probabilità almeno, di un 
esio infelice, e di sempre più lagrimevoli conseguenze? 
La commiserazione in un certo aspetto , salvo T oggetto 
prhiario della causa , ed anche la generosità si propose da 
me in principio , quando piacque , e poi non piacque più 
di accettarla ; augurandosi meglio dalle vie oblique , te- 
nebrose , e calunniose ; senza avvedersi , che queste avreb- 
be© condptto al precipizio di una esemplare ben meritata 
giutizia , in cosa evidentissima legalmente discussa ; con- 
trol perciò è vano lusingarsi , che possa ora più aver luo- 
go ma mal ideata compassione , un' arbitraria pretesa equi- 
tà pr mezzo dei Giudici . L. Prospexit 12. §. Ipso, i.ff. J>«/, 
& tquib. manum • Antonio Fabro ConjecU jur. lib.ti. cap. 9. 
Conanc > Commenu jur. eh. lib. 1. cap. 2. , Fachin. Controv* 
lib. . cap. 3. Cap. Exparte y ult. infine , De transact. Rota 
Jìect 248. n. 20. par. 6. Recent. : Doctores monent , aqui- 
tatenesse spectandam , quando jure destituimurj T^OT^ A*b- 
TEM4D DÉSTXVCTIOT^EM JVRIS CLJRI , cui semper 
famuH , & tamquam Lesbia reguU sese accommodare debet : 
TiEgE *M$&ITATEM COMMIT^ISCI LICET.ubi a legei 
&prlentum respònsis abhorret. E Decis. ii/\.n. 9. par. 19. 
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tom. té j SpA^pO LEX SCRITTA M$T CLARA, JC0f~ 
C/S PAXTES SVW, SECVHDVM ILLAM JVD1CAÀE , 
2Sf02S( ^©ZEJIf COLTRA RAM «E$lpl?ATENl ADMTT* 
1ERE ; ut respondit Vlpianus hi. &c. Quidquid sit , quanta 
verbo, tegis non sunt adeo tiara > atqut tate generali* , ut ex* 
eludant interpretathnem ex bono , & 44*10 • 
Dal MuseoOpitoIino $• novembre 1 Sol* 
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' APPEN DICE * 

^)J CHIROGRAFI 

DI VARJ SOMMI PONTEFICI, 

ED EDITTI POBLICATI 
D'ORDINE DEI MEDESIMI 

PER LE ÀNTlCHlt A* r È ORNATO DI ROMA , 
CON ALTRI DOCUMENTI . 



'Alessandro Vlh ordita, eie sì atterrino alcune easc\ 

per ampliare la Strada , che da S. Dorotea 

va alla Piazza di S.Giovanni della Malva 

in Trastcvare. 

JT ranceseo Gottifredi, e Domenico JacovaccI Mastri di Strade * 
Dovendosi fare il gettito di parte del sito cominciato a riscrrare » 
è fabrieare dalle Monade di S. Cosimato , e di parte della casa tris- 
Ugua a détto sito spettante alle medesime Monache , e di un'altra 

parte di casetta bassa incontro detta casa>e sitò spettante a 

posto in trastevere nella Strada, che da S, Dorotea va alla Piàt- 
sa di S. Giovanni della Malva, p& ornamento della Città, ed am- 
pliamento della medesima Stradale che per 11 prezzo che dette par* 
ti di case , e sito sarà stimato farci contribuire li vicini confar- 
sne l'uso in simili gettiti ; e desiderando Noi , che il detto get- 
tito abbia il suo effetto , e quello si fàccia , ed eseguisca coni 
maggiore autorità, e facilità: però di Nostro moto proprio, 
certa scienza , e pienezza di poteste Apostolica vi ordiniamo , e 
diamo facoltà etiam in virtù delli vostri Privilegi , Bolle , Let- 
tere Apostoliche , e Motu propri delle fcl. recof. di Martino V. ^ 
Eugenio tV«, Sisto IV. , Alessandro VL, Giulio IL, Leone X., 
Paolo IIÌ. » Gregorio XlII. , ed altri Romani Pontefici Nostri 
Predecessori , quali tutti all'effetto suddetto , avendo il loro te* 
fiore qui per sufficientemente espresso , e de verbo ad verbum 
registrato , approviamo, % confermiamo di poter far iemolke , 
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t gettare le dette parti di sito tomlneiato a jabrlcare , e casa del fa 
dette Monache , e parte dell 'altra casetta bassa incontro a quella 
parte , che sarà netessaria.nel modo , che a voi parerà come sopra , 
rd il sito di esse lasciarlo aperto per addrizzare la ditta Strada per 
ornamento della Città $ conforme alla dietro segnata Pianta , ed 
ad effetto di misurare , e stimare dette parti di sito , e case , po- 
ter eleggere * e far eleggere li geriti, far dare le loro relazioni , ed 
in caso-di discordia la detta stima farla voi come tetti , confor- 
me alle suddette vostre facoltà ; e per soddisfare il prezzo di es- 
se parti di sito, e case farne tassa » ed in quella tassarvi tutte 
quelle case j e beni stabili de' vicini , e che a voi pareranno , e 
piaceranno * conforme all'uso degli altri gettiti , con far pagare 
a ciascuno di qualsivoglia stato , grado j condizione , e preemi- 
nenza i ancorché fosse degno di part(colar menzione , non ec- 
cettuando persona a le lina ancorché privilegiata , .ed esente , Col- 
legi i Chiese * Luoghi^ Pii § quel tanto saranno tassati , ed il 
prezzo di dette parti di sito $ e case pagarlo alli detti padroni , o 
a chi andrà di ragione > ad effetto però d'investirla conforme al- 
le dette Bolle con farne Ist fomenti * e qualsivoglia altra scrittu- 
ra con le solite clausole etiam ex affido ; e finalmente oprare 
ogni , e qualunque cosa t che sopra ciò tfark necessaria , ed op- 
portuna i deputandovi Noi Giudici privative a qualsivoglia al- 
tra persona a fare * edeseguire tutte le cose sopradette , *c quel* 
le provisioni * sentenze j*b decreti , chestimarete esser necessa- 
ri e da quelli non si possa reclamare, né appellare in modo *£ 
cuno,, ma se li^ debba dare la totale esecuzione • Dandovi per- 
ei^ la' facoltà di procedere luminarie, smplititcr , <y de plano 
ir sola fatti ver itate inspetta etiam ex officio , f> manu regia . Ap- 
provando Noi da adesso , quanto da voi sarà fatto , ordinato \ 
e provisto, e tanto eseguirete, chetale mente Nòstra . Volen- 
do , e decretando , che fa presente vaglia colia Nostra semplice 
sottoscrizione, e senza essere ammessa» e registrata in Camera, 
esuoi libri, non ostante la Costituzione di Pio IV. Nostro An- 
tecessore de registrandis , e qualsivoglia altre Costituzioni, Or- 
dinazioni , Chirografi , Brevi , Leggi , Statuti , Riforme , Pri- 
vilegi, Osi, Consuetudini , ed altre qualsivoglia , che Sfacesse- 
ro in contrario ; alle quali tutte, e singole, avendo il loro te- 
nore qui per sufficientemente espresso per questa volta scila, ed 
» quest'effetto specialmente , ed espressamente deroghiamo . Da- 
to nel Nostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo qoesto di *z* 
di giugno 16 j 8. Alexander Papa VIL 
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Il medesimo Sommo Pontefice ordina , eie si afferrino case è 

e si tagli la diesa di S* Paolo de'PP. Barnabiti % 

per fare una piazza intorno alla . Colonna 

di M. Aurelio. 

JV! onsìgnófe Corsìno Chierico della Nostra Camera, e Presi- ' 
dente delle Strade , Domenico Jacovacci > t Giacinto del Bufalo 
Mastri di Strade. Dovendosi fare il gettito delle case, eie fanno 
isola tra Piazza Colonna > e la Strada , eie dal Corso va a Monte 
Citorio i ed anco tagliare * ed addrizzare la facciata della Chiesa* 
e Convento de* Padri Barnabiti in S. Paolo iti Colonna dietro detta 
Isola per retta linea sino al cantone della casa delli medesimi Padri , 
dove abita il Tinozzaro incontro la Chiesa dell'Ospedale de'Paz- 
zt » o per quella porzione , che sarà necessaria per riquadrar det- 
ta piazza per maggkr ornamento di questa nostra Città , in confer- 
iti ita della Pianta qui di sopra delineata * e per il prezzo di esse 
farci contribuire li ricini * £ volendo , che abbia il suo effetto , 
e quello si faccia * ed eseguisca con maggior autorità , e facili* 
tà ; però di Nostra Moto proprio, certa scienza > e pienezza 
della Nostra potestà Apostolica vi ordiniamo * e diamo facoltà» 
ed .autorità etiam in virtù delli vostri Privilegi % Bolle, Letteco 
Apostoliche* Motu proprj > ed altrS qualsivoglia facoltà di di* 
versi Pontefici Nostri Predecessori, quali tutti all'effetto suddet- 
to , avendo il loro tenore qui per sufficientemente espresso, &* 
de verbo ad verbum registrato > confermiamo , ed approviamo , di 
poter far demolire , e gettatele dette case comprese, ed esisten- 
ti in detta isola » benché spettassero a Chiese, Luoghi Pii , Col- 
legi , Ospedali , ed altre qualsivoglia persone di qualsivoglia, 
stato, grado, condizione * ed anco demolire quella parte , che bi- 
sogna per addrizzare detta facciata di detti Padri Barnabiti di. 
£. Paolo per retta linea sino al cantone della casa di essi Padri , cor, 
me sopra, o quella porzione, che a voi parerà necessaria; ap- 
provando Noi reiezione del perito, ed altri atti fatti per gli At- 
ti del vostto Notaro ad effetto di misurare, e stimare dette case, 
e bisognando farne eleggere degli altri , far dare le loro relazio* 
ni , ed in caso dùdiscordia detta stima farla voi come terzi , 
conforme alle suddette vostre Bolle, e facoltà; e per soddisfare 
il prezzo , ó prezzi di esse , ne farete tassa, con tassare però so- 
lamente quelle case , che sono intorno a detta Piazza Colonna, 
e quelle ancora , che veggono detto gettito, o ne ricevono be- 
neficio più, # meno, conforme vi parerà, che il tutto approvia- 
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mo, e confermiamo, volendo, che facciate pagare a ciascuno, 
benché sia di qualsivoglia stato s grado , condizione , o preemi- 
nenza , ancorché fosse degno di particolar menzione, non ec- 
cettuandone afcttnò, ancorché in qualsivoglia modo, e manie- 
ra , ed in virtù di qualsivoglia Chirografo, Breve , Bolla spe- 
ciale, e particolare , avendo il loro tenore qu) per sufficiente- 
mente espresso , Camerali , Auditòri di Ruota , Collegi » Chic- 
te , Congregazioni , e Luoghi Pii etiam delle dodici Congrega- 
eibni , e che avessero il privilegio de'dòdici figliuoli , ed in qual- 
sivoglia altro modo, e per qualsivoglia causa esenti , privile- 
giati , e privilegtatissimi * benché avessero bisogno di esptessa , 
specifica, t speciale menzione , quel tanto, che saran tassati, 
e che il denaro lo facciate depositare nel Sagro Monte della Pie- 
tà a vostra disposizione per farlo poi pagare con vostri mandati, 
ad effetto però d'investirlo in tanti Luoghi de'Monti Camerali 
non vacabili per l'evizione di dette case , con quelli vincoli * di- 
chiarazioni , condizioni , obblighi > ed ipoteche necessarie , ed 
Opportune , e che a vói pareranno * e piaceranno ; dandovi sopra 
di ciò ogni i e qualunque autorità , facoltà * e giurisdizione ne- 
cessarla , ed opportuna ttiam di procedere sommariamente , ma- 
nti regia , de facto , x e di propria autorità, deputandovi Giudici 
privative a qualsivoglia altra persona a fare , ed eseguire non so- 
k> tutte le singole cose sopradette, ma anco a dare , e fare tut- 
te quelle provisioni , sentenze', decreti , licenze , che circa 
le cose suddette, loro annessi , e connessi stimerete necessa- 
rie, e di ragione ttìatn appeilatione remeta . E quello, che voi 
farete, ed ordinarete , avremo grato, rato, e fermo, come il 
tutto fatto, ed ordinato di Nostro special ordine > e mandato ; 
e cosi , e non altrimenti si debba giudicare , e definire da qual- 
sivoglia Giudice , Commissario, Presidente della Camera , Au- 
ditore del Nostro Palazzo Apostolico , Cardinale Camerlengo , 
ed altri Cardinali ctìam Legati a Latere ; e cne contra il pre- 
sente Chirografo non possi opporsi di obrezione , subrezione , 
o difetto della Nostra i menzione con la Clausula suolata, e De* 
creto irritante , essendo questa assoluta , ed espressa volontà 
Nostra, £d il presente Nostro Chirografo abbia il suo effetto, 
e vigore con la Nostra semplice sottoscrizione, senzaché si am- 
metti , né registri in Camera , e suoi libri , non ostante la Co- 
stituzione di Pio IV. Nostro Predecessore de registratiti* , e- 
qualsivoglia altre Costituzioni , ed Ordinazioni Apostoliche , 
Leggi, Statuti etiam di Roma, Riforme, Decreti , Usi, Stili, 
Consuetudini , Privilegi , ragioni , e tutte altre cose , che fa* 
cessero in contrario; a quali tutte, e singole , avendo il loro 
tenore qui per espresso a sufficienza per questa volta sola, ed a 
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quest'effetto specialmente , ed espressamente deroghiamo. Di- 
to nel Mostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo questo dì {• 
di febbraro 16$^ Alexander Papa Vlh 



Il medesime ordina un gettito maggiore ditate , e della stessa diesa a 

e Convento per maggior abbellimento di detta Piazza * 

e ornamento* della Città • 



M, 



. onsignore Corsino Chierico della Nostra Camera , e Presi-» 
dente delle Strade , Domenico Jacovacei , e Giacinto del Bufalo 
Mastri di Strade. Avendo Noi coh altro Nostro Chirografo spe- 
dito sotto li 5. febbraro prossimo passato , ordinato il gettito del* 
le cose poste nelP isola di Piazza Colonna * ton parte della Chiesa* 
Convento* e case de Padri Barnabiti di S. Paolo in detta Piazza $ 
per riquadrare la medesima Piazza* conforme alla pianta delinea- 
ta in detto Nostro Chirografo . Ed avendo Noi considerato per 
maggiore abbellimento di detta Piazza * , ed ornamento dì questa No- 
stra Città , esser necessario far gettare * e demolire maggior por- 
zione delle suddette C blesa, Convento * e case delJL suddetti Padri* 
ad anco una porzione della casa oggi spettante alla Marchesa Catari* 
na Muti* già diSoderipl* ir* conformità del la pianta qui di so- 
pra delineata . Di qui è , che di Nostro Moto propria, , cert? 
feieaza , e pienezza di Nostra potestà Apostolica , confermando 
in prifli* \\ suddetto Nostro Chirografo, in quelle cose però, che 
non sono contrarie al presente , e revocandolo in quella parte * 
che contiene il pagamento della suddetta porzione della Chiesa, 
e Convento , che doveva , e dovrà gettarsi , per la quale stante 
la soppressione di esso, non vogliamo, che ilpublico, né si- 
tri sieno tenuti a pagamento alcuno, vi ordiniamo., e diamo 
facoltà, ed autorità di poter far ampliare, e stendere il detto 
gettito, con far gettare la 'suddetta porzione di Cbie\a , Convento, 
icasaàeìli suddetti Padri Barnabiti il S. Paolo* ed anco la porr 
zione della suddetta casa della Marchesa Muti come sopra , queir 
la porzione* porzioni , che a voi pareranno necessarie * con lasciar . 
il sitp di esse aperto ; approvando l'elezione deaeriti fatta da 
voi , ed ad effetto di misurare , e stimare dette porzioni di case 
solamente , far, dare le loro relazioni , ed in caso di discordia 
|a detta stima farla voi come terzi , conforme alle vostre facol- 
tà, e per soddisfarne il prezzo di esse, farne tassa , o tasse, 
fconfopiseai suddetto altro Nostro Chirografo, nella quale perii 
iion vogliamo , che sieno compresi , ne tassati i detti Padri Bar- 
nabiti di Si Paolo perle case , che gli restano in fletta piazza A 
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$tante il gettito 9 Uè si fa Jet Cemento ient? altro pagamento, e 
con tutte le facoltà, autorità, prerogative* modi, forme, e 
cautele contenute, ed espresse nel medesimo Nostro Chirogra- 
fo , avendo il sud tenore qui per sufficientemente espresso , e de 
verbo ad verbum registrato con la 'Clausula subiate , e decreto 
irritante, apftlìatiene remota* e che contra il presente Nostro 
Chirografo non si possi dare di obrezione > subrezione , o di- 
lètto della Nostra intenzione ♦ E tanto eseguirete , essendo que- 
sta assoluta volontà Nostra , ed il presente Nostro Chirografo 
abbia il suo effetto, e vigore colla Nostra semplice sottoscrizio- 
ne, benché nati si ammetta , né registri in Carnea, e suoi li- 
bri; non ostante la Bolla di Pio IV. Nostro Predecessore de re- 
ghtrandis , di Simmaco, Paolo IL ed litri Romani Pontefici de 
rebus Ecclesìa , fy Camere Apostolica non olienanàis , e qualsi- 
voglia altre Costituzioni , Ordinazioni Apostoliche, Bolle , Re- 
gole di Cancellerìa edam de jure quesito non tpllendo , Statuti 
etlam di Roma, Riforme, Leggi > Usi , Stili, Consuetudini, 
ed altre qualsivoglia , che facessero in contrario , abbenchè aves- 
sero di bisogno di specifica , e speciale menzione, alte quali 
futte, e singole, avendo il loro tenore qui per sufficientemen- 
te espresso per questa volt* solamente , ed a quest'effetto spe- 
cialmente, ed espressamente deroghiamo # Dato dal Nostro Pftp 
lazzo Apostolico di Monte Cavallo questo dì j# di marza i*ìf% 
Alexander Papa VII. 



4» 
// medesimo ordina il ristauro della Piramide di Cajo Cesilo « 
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omenico Jacovacci . Invigilarono tempre eon parti colar atten* 
%ione i domani Pontefici Nostri Predecessori non solo alla conserva* 
zionc delle Basiliche 3 ed antiche Chiese , ed altri Pii Luoghi di 
questa Nostra Città di Roma , in alcuna dtlh quali si conservano 
molte reliquie df Santi , p nelle maraviglie strutture loro si man- 
tiene la memoria dell'antica pietà degìi edificatori j MA CON PAR- 
TICOLARI STATUTI , 8 DECRETI , ED ASSEQNAMEN- 
TI DI REDDITI PROCURARONO DI MANTENERE AN- 
CHE GLI ANTICHI EDIFICJ FABRICATI DA' ROMANI, 
comecché eglino nelle rovine loro ci avvisano della fragilità umana > 
e ci rendono testimonio indubitato di ciò, che scrivono le istorie ài 
quei tempi , molte delle quali appartengono alla maggior conferma» 
zione della verità della Nostra Santa Fede Cattolica ; inerendo per* 
(io Noi alli sopraddetti Statuti, Decreti, e Costituzioni Apot 
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statiche de'Nostri Predecessori risolvemmo gli anni addietro or- 
dinare la restaurazione dell'insigne , ma rovinosa fabrica del Sepol- 
€ro dì Cajo Cf\fio, posto sopra delle Mura della Citta di Roma vi- 
cino la Pòrta Ostiense detta di S. Paolo , e la rovina della quale 
avrebbe diminuita là fama della magnanimità de* Romani antichi , 
anzi resa meno frequentabile alti virtuosi foras fieri la strada del tras- 
ferirsi a Roma per godere delle Romane Antichità > ed addottrinarsi 
colf esempio di quelle , Ma non essendo stata perfezionata per li 
varj accidenti il pèste , ed altro , che obbligarono quella inter- 
mettere , ed avendo Noi ( questi cessati , così disponente la Di- 
\ma clemenza» e mediante U Nostri Ordini ) determinato, che 
si perfezioni con appoggiarne il total pensiero, ed intiera cura, 
e facoltà a voi non come Maestro di Strade, qual officio al pre- 
sente esercitate > ma però con le medesime facoltà, e prerogati- 
ve di giurisdizione concesse da Noi , e Nostri Antecessori alli 
Mastri di Strade per conseguire la presta esecuzione da Noi 
sommamente desiderata , ed in voi lungamente sperimentata 
tanto nclV abbellire la Città di Roma , quanto nel? ampliare , spia* 
nare , e disbrigare je Strade di quella • Quindi è, che di Nostro 
JMoto proprio, certa scienza , e pienezza della Nostra potestà , 
avocando la cognizione , e giurisdizione di tutte le cose infra* 
scritte da qualsivoglia Tribunale > e Giudice, o potessero intro- 
dursi, o esser introdotte , vi ordiniamo , e diamo facoltà di 
deputare il Noterò , qual esercita l'Officio de'Mastri di Strada , 
per gli atti del quale chiamando, e facendo chiamare avanti di 
voi tutte , e singole infrascritte Persone agPinfrasctitti effetti , 
, rivediate , tariate , e saldiate tutti li conti tanto in ordine al 
•' prezzo , e quantità de'materiali , quanto in ordine alle merce- 
di , provisioni , e recognizioni dovute a tutti , e singoli artisti , 
ed opcrarj , ministri , architetti , ed altri , che per servizio di 
quella hanno dato qualsivoglia materia, ed in quella hanno la- 
vorato , invigilato , e sotto qualsivoglia titolo , pretesto , e mi- 
nisterio qui non espresso , e forse da esprimersi , quale voglia- 
mo aver per espresso, se gli deve recognizione, e paghiate a 
loro quello , che per mercede, o altro titolo restassero creditori , 
e facciate restituire , pagar^ , e depositare negP infrascritti Ban- 
chi , quali a voi più parerà a vostro credito , e disposizione 
quello, che di piò della tara da farsi da voi, avessero ricevuto, 
come anche rivediate , e saldiate li conti a quelli, che hanno 
maneggiato, invigilato, disposto, e ricevuto denaro, materia- 
le * o altra qualsivoglia cosa per occasione di detta opera , o di- 
pendenza da essa , con astringerli a pagare , e depositare come 
«opra nel tempo, che a voi parerà, ciò di che restassero debf- 
tP" conforme il saldo farsi da voi , dandovi a tutti gli effetti so* 
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pradetti , e contro tutte le persone di qualsivoglia stato , grado i 
C condizione facoltà necessaria , ed opportuna ctiom di procede- 
re de facto solamente risguardante la venti del latto manu regìa » 
senza strepito , e figura di giudizio » etlam in contumacia con- 
tro di quelli, che non volessero comparire, e fossero assenti» 
liè dasiero li loro conti, volendo» che la sola indicazione di 
qualsivoglia scrittura basti , e lìcci piena fede» rimossa ogni op- 
posizione » ricorso , remissione » reduzione » restituzione in in- 
tfgrum tanto principalmente » come incidentemente : Ed inoltre 
vogliamo» evi comandiamo, c|ie fatto vedere da uno» o più 
architetti » che stimarete a proposito » il bisogno » che ha il det- 
to edificio di restaurazione » quella facciate fare , con dar quei 
ordini » e condurre quegli architetti » operar; , carri » carretti » 
bestiame di qualsivoglia sorte , e comprare quelle materie » che 
- a voi pareranno necessarie , dandovi facoltà di stabilire li pre&» 
zi, costituire le mercedi diurne » e mestrue» che crederete giu- 
ste, e convenienti » oppure idi dare a cottimo 3 più» e diversi 
inastri, artefici» ed operar) quel lavoro, materie» o carreggio. 
o parte di quelli per li prezzi , e mercedi , che vi pareranno giu- 
nti » dandovi facoltà agli effetti predetti di comprare » far com- . 
prare7 e condurre in Roma » suo Territorio» e fuori» e commet- 
ter tutti que'niarmi , puzzoiana» calce» ferri, legnami» ed al- 
tri materiali , che pei detta opera si richiederanno , cori facoltà di 
spendere quella moneta » che agli effetti predetti , e per pagare 
gli operai , ed artefici , che troverete esser creditori, sarà a vo* 
«tra disposizione depositata di Ordine Nostro, e Chirografo pel 
JJanco di Pietro , e Filippo Nerli Nostri Depositar) , o del Mon- 
* te della Pietà , o di altri fanghi di Roma , come anche tutto 
quello , che avrete esatto da' debitori di denaro, o da ritratto di 
robe da essi avute » quali farete parimente depositare in uno 
de'Banchi predetti a, vostro credito , e disposizione per^ spen- 
derli all'effetti predetti con il solo vostro ordine, dandovi a tut- 
ti , e singoli effetti predetti inoltre ogni altra facoltà necessaria» 
ed opportuna . E perchè siamo inforraatissimi delle vostre buo- 
ne qualità, ci rendiamo certi , che eseguirete tutte le suddette co- 
ffe con non minor celerità , e vigilanza, che rettitudine di co* 
scienza, eijiusti?ia; Però di Nostro rnoto proprio > certa scien- 
za , e pienezza della Nostra Autorità , incaricando la vostra 
coscienza di renderne conto al solo Iddio, vogliamo, e cornane 
diamo, che nessun Giudice in qualsivoglia dignità costituito» 
e da costituirsi, e di qualsivoglia autorità etiam qui pon espres- 
so » e necessario da esprimersi tanto Ordinario » come Commis- 
sario » e Delegato, ed in qualsivoglia altro rnodo &c. quale vo? 
gliamo qui aver per espresso » possa astringervi a render conto 
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fa rfessun tempo tanto compita , quanto non compita la detta 
febrica, né dello speso , pagato, fatto pagare , ed in Qualsivoglia 
modo disporlo per causa, ed occasioni di tutte le cose suddette , 
ie suoi annessi , e connessi, emergenti, e dipendenti ; ne tam- 
poco del numero, e mercede di operati, quantità, qualità, e 
prezzi di robe , tasse , partiti, cottimi, vetture, e qualsivo- 
glia azione , che voi farete ; assolvendovi , e liberandovi Noi 
adesso , e per allora dal rendimento de'conti, tauto scrupoloso, 
e rigoroso , quanto non rigoróso morale, e di qualsivoglia altra 
specie, volendo, che senz'altro rendimento di nessun conto si 
abbia d'aver fede a tutti li vostri ordini , e mandati , tasse , nar« 
rative , indicazioni , come W fossero pubiicati documenti da 
Noi approvati con la Clausulà labiata , e decreto irritante nella 
più ampia fprma , che qui vogliamo per esprèssa; volendo, e 
decretando, che il presente Nostro Chirografo sortisca il suo 
pieno vigore , ed effetto ancorché non sia registrato nella Nostra 
Camera , e suoi libri, e non ostante la Costituzione di Pio IV* 
Nostro Predecessore de registrandis , ed ogni altra Costituzione 
ttiatn Concistoriale, che potesse essere in tutto, o in parte con* 
traria ad alcuna delle cose in esso Chirografo contenute, eoa 
qualsivoglia clausola derogatoria , e derogatoria delle derogato* 
*ie, ed ogni altro Uso , Stile, Consuetudine, Decreto, Privile- 
gio, e Statuti» che facessero in contrario , benché da esprimer- 
si, quali vogliamo aver per espressi, e deroghiamo, e partico- 
larmente, tajmentechè &c. alle Costituzioni, colle quali si com« 
inette alli Cardinali Vice-Cancellieri, Camerlenghi , Conserva- 
tori, ed altri Officiali tanto della Nostra Camera, quanto del 
Popolo Romano la cura di conservare , e ristorare gli edifici pu- 
blic! , alli quali tutti , e singoli per questa sola volta, ed agii 
effetti sopradetti deroghiamo con tutte le clausule derogatorie , 
ideile derogatorie, e coti l'effetto della Clausula sublata, e De- 
creto irritante . Dato nel Nostro Palazzo Apostolico di Monte 
Cavallo questo dì u. luglio i6;?« Alexander Papa VU% 

\ 

// medesimo ordina ai Cardinal Camerlengo ai S. Chiesa 

di prender denaro dalle Casse publiche per le spese 

del gettito di alcune case esistenti nella Piazza 

della Rotonda , e attaccate al Portico 

della medesima • 



R 



. mo Cardinale Camerlengo . Do/endo Monsignor Presiden* 
te, e Mastri di Strade di orbine, Nostro per ampliartene dclPim- 

E 
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beccatura della Strada , eie dalla Piaz za della diesa della Rotar* 
da va alla Chiesa della Minerva di questa Nostra Città di Roma 9 
e per l'apertura del lato verso detta Strada del Portico di detta Chie- 
sa della Rotonda far fare gettito^ di alcune case esistenti in detta 
Piazza , ed imboccatura di Strada , ed attaccate al detto Portici, 
e per il trasporto della Pescarla , e casini di tavole esistenti nel- 
la medesima Piazza , in Piazza di Pietra, e nel sito degli Orfa- 
ni vicino alla detta Piazza di Pietra al Monastero delle Mona- 
che della Presentazione : E perchè ciò dovrà farsi con qualche 
spesa» e non avendo Noi peranco dichiarato da chi vogliamo si 
faccia ; però volendo , che questa Nostra volontà quanto prima 
si metta in esecuzione , abbiamo risoluto per ora di valerci dei 
denari dell'Appalto delle carrozze, e cocchi vetturini destinato 
in beneficio de? poveri . Di qui è, che di Nostro moto proprio , 
cena scienza, e pienezza della Nostra potestà assoluta vi ordi- 
niamo , che delli denari dell'Appalto delle carrozze , e cocchi 
vetturini esistenti nel Sagro Monte della Pietà a Nostra disposi- 
zione ne facciate pagare, e depositare nel Banco de' Bartcllim , 
ed libertini Depositari del Tribunale delle Strade sino alla som- 
ma di se. goo. moneta in credito, ed a disposizione di Monsignor 
Presidente, e Mastri di Strade , per poterli far pagare con lora 
mandati per servizio della suddetta opera , e tanto eseguirete * 
che tal è mente Nostra espressa , non ostante la Bolla , e Moto; 
proprio di Gregorio XIII» Nostro Predecessore sopra la detta Ga- 
bellabile carrozze, e cocchi vetturini , e qualsivoglia altre Co- 
stituzioni, ed Ordinazioni Apostoliche, Chirografi, Usi , Stil\* 
Consuetudini , Statuti , Riforme , e tutte , e singole altre cose ^ 
che facessero in contrario , alle quali tutte , e singole avendo il 
loro tenore qui per sufficientemente espresso per questa volta sce 
la , ed a quest'effetto specialmente , ed espressamente deroghiam- 
olo • Dato nel Nostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo que-ì 
ito dì 24. di luglio 1661. Alexander Papa VIU 

fi- 
li medesimo ordina di demolire Pdrco di M. Aurelio ^ 
e Lucio Vero , fatto di Portogallo , ytr ampliare 
la Strada del Corso . 
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onsignor Acciaioli Chierico della Nostra Camera , e Presi- 
dente delle Strade , Bartolomeo Capranica , e Ludovico Casale 
Maestri di Strade . Volendo Noi proseguire l'ampliazione , e dire- 
zione della Strada del Corso per ornamento di questa Nostra Città 
tft Roma y però di Nostro moto proprio, certa scienza, e piyr 
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nezza delta Nostra assoluta potestà Apostolica , ordiniamo a voi, 
tèe facciate demolire VArco detto di Portogallo , posto nella suddeU 
la Strada , spettante a Noi , e al Nostro Principato , con tutti que- 
gli edificj , che de facto , o in altro modo vi sieno stati fabricati so* 
fra , e che di presente vi seno , i quali perciò vogliamo , che voi 
lommariamcytc , manu regia , e de facto facciate in primo luògo 
descrivere per gli atti del vostro Notaro , e quelli da due periti 
del vostro Tribunale stimare , per sapere il loro giusto valere* 
affine di farlo pagare , come , e quando sarà di ragione , senza l'au- 
mento prescritto nella Bolla di Gregorio XIII. i coloro » che den- 
tro uno , o due termini perentori da prefigersi loro per Editto 
publico, o in altro modo , che a voi parerà, mostreranno il le- 
gitimo titolo , che vi gveisero potuto acquistare ; e per la totale 
esecuzione delle cose predette vi diamo tutte , e singole facoltà 
necessarie, ed opportune, Volendo, e decretando, che il pre- 
sente Nostro Chirografo , e cose contenute in esso debbano esser 
valide f e avere la pronta esecuzione colla sola Nostra sottoscrt* 
£ione*, ancorché non siano chiamati, e sentiti quelli, che vi 
pretendono di aver ragione , e che non sia ammesso in Came- 
ra , né registrato ne'suoi libri , e che non possi mai darsi di 
surrezione» orrezione, né difetto della Nostra volontà, uè qua- 
lunque altra nullità anche sostanziale , iyde tribus . £ che così 
flebba esser sempre giudicato , ed eseguito da ogni , e qualun- 
que Giudice , unto Ordinario % , come Delegato , dalla nostra Ca- 
mera, e Rota, ed altri fori Camerali, e da'Rmi Cardinali an- 
che Legati de latere , e qualunque altri , togliendo Noi loro qual- 
sisia facoltà d'interpretare , e giudicare in contrario, decretan- 
do irrito, e nullo tutto quello in altro modo si facesse, non 
©stante la Bolla di Pio IV. Nostro Predecessore de registrandis , e 
di Gregorio JCHI. superare congrui , e le altre Costituzioni , ed 
Ordinazioni Apostoliche, Statuti di Roma, e loro riforma, ìstru- 
menti di preteti acquisti delle suddette jabriebe , ancorché con* 
fermate specialmente con autorità Apostolica , surrogazioni di 
avere in luogo d'altro stabile , o per altra cautela , anche dota- 
le , benché fotte , e confermate in vigore di Breve , o altrs 
J-ettere Apostoliche , leggi cornimi , Municipali , ed ogni altra 
cosa , che facessero in contrario , alle quali tinte , avendo il lo- 
ro tenore qui per sufficientemente espresso per questa volta , e 
per Peffetto suddetto , ed ancorché fosse necessaria qualsivoglia 
individuale menzione, deroghiamo. Dato nel nostro Palazzo di 
Monte G^v^llo li $• di agosto 1661, Alexander Papa VIU 
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lì medesimo ordina di far atterrare le case attaccate da una parte , 

e dai? altra al Portico della Rotonda ^ di sbarazzare 

la Piazza dai banchi, tavolati , e casotti , 



M, 



e demolire la Chiesa di S. Giuliano 
in Piazza di Pietra. 



, onsignor Acciaioli Chierico della Nostra Camera , e Presi- 
dente delle Strade , Bartolomeo Capranica , Ludovico Casale 
Maestri delle Strade . Avendo voi di ordine Nostro fatto demolire* 
e rimuovere dalla Piazza della Rotonda tutti li banchi , tavolati , 
e casini» ed ógni altra cosa, che rendeva impedimento al Prospet- 
to dell 'insigne , ed antico Tempio di tutti li Santi, e fatto quelli 
trasportare , cioè li banchi della Pescarla nel cortile dietro l'Al- 
bergo , ch'era della Depositerfa delle Bestie , posto tra Piazza 
Jacomelli , e Piazza di Pietra « e le botteghe de 9 fruttargli , ca- 
prettari, venditori di uccellami, panattieri , ortolani, ed altri 
nella detta Piazza di Pietra , e parimente di Nostro Ordine , e 
Comandamento avendo (atto demolire la Chiesa di S. Giuliana, 
ihe era degli Osti , ed Albergatori di Roma , posta nella medesima 
Piazza , e venduti li cementi sì di detta Chiesa di S. Giuliano, che 
delle case adiacenti alla Chiesa della Rotonda , quali si dovranno de- 
molire ; e volendo Noi il tutto approvare, come fatto, ed ese- 
guito di Nostro Comandamento ; da qui è, che di Nostro moto 
proprio , certa scienza , e pienezza della Nostra assoluta pote- 
stà , essendo pienamente informati di quanto avete operato cir- 
ca le cose predette , ed avendo per sufficientemente espresso i\ 
tenore dell'istromento di vendita de'sopradetti cementi , e di ogni 
altra scrittura da voi fatta , e stipolata , approviamo , ratifichia- 
mo, confermiamo tu ttociò, che avete operato come sopra , an- 
corché nqn abbiate citato , o udito , li Canonici , e Capitolo 
della Rotonda, né altri che avessero, o pretendessero interesse 
nelle cose predette, perchè tale è stato l'Ordine, e Comanda- 
mento Nostro { ed inoltre volendo Noi restituire il suo prospetto , e 
decoro al Portico della Chiesa della Rotonda , vi comandiamo , che 
senza citare , ò udire li Canonici , e Capitolo di quella, e senza 
alcuna solennità , o tela di Giudizio , ma de facto , (y manti re- 
ggia facciate demolire le case, botteghe , ed altri edifici adiacenti in 
quella parte, che a voi parerà , e piacerà senza fare alcuna stima 
delle dette fase, e senza pagarne il loro prezzo ; ed accora vi dia* 
mo facoltà di sbassare il piano della Piazza, rifare la selciata, 
ed ogni altro ornatp circa a detta Chiesa, Portico, Piazza, e 
Strade adjacenti in tutto , e per tutto , come da voi sarà stirai 
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to opportuno ; dandovi anche facoltà di poter in detta Piazza di 
Pietra far demolire tutto quelh , che voi conoscerete enere k? impedi- 
mento tanto alla detta Piazza , quanto alla Pescarla , e fare ogni 
altra cosa sopra ciò necessari?, ed opportuna • Levando Nói 
la facoltà ad ogni altro Giudice ordinario , e Delegato , Audito- 
re della Camera , Chierici, e Presidente della medesima, Audi- 
tori del S. Palazzo , Rmi Cardinali etiam Legati a latere d'inge- 
rirsi nelle cose suddette, loro annessi, connessi, incidenti, ed 
emergenti; ma quelli, e quelle commettendo a voi privative, 
remossa ogiji opposizione , ricorso, o restituziohe in integrumi 
e vogliamo , che la presente vaglia con la semplice Nostra sot- 
toscrizione, non ostante la Costituzione di Pio IV, Nostro Pre- 
decessore de registrandis , ed ogni altra , chetacene in contrario* 
Legge Communc , o Municipale , Usi, Stili , CONSUETUDINI 
ANCHE IMMEMORABILt , E LI PRIVILEGI APOSTOLI- 
CI CONCESSI DA DIVERSI NOSTRI PREDECESSORI 
AL CAPITOLO DELLA ROTONDA, alle quali tutte anche 
degne d'individuale menzione per questa volta , ed all'effetto 
suddetto deroghiamo ; e tanto eseguirete, che tale è mente, e vo- 
lontà Nostra . Dato nel Nostro Palazzo di Monte Cavallo que- 
sto di J# di agosto 1661, Alexander Papa VIL 

Ordine dei medesimo Sommo Pontefice per il restauro del Portici 

della Rotonda , e per le colonne trovate nella Piazza 

dì <S. Luigi de* Francesi , già spettanti alle Termo 

di Nerone , e Severo Alessandro • 



M, 



. onsignor Acciaioli Chierico della Nostra Camera , e Presie- 
dente 'delle Strade , Bartolomeo Capranica , e Ludovico Casale 
Mastri di Strade prò tempore ♦ Dovendo voi d'Ordine Nostro far 
restaurare il Pertico della Chiesa della Rotonda di questa Nostra , 
Città di Roma con colonne , capitelli , fregi , piedestalli , ed 
altri finimenti, che vi mancano, ed avendo voi con vostra di- 
ligenza trovati , e fatti scoprire nella Piazza avanti alla Chiesa 
di S. Luigi della Nazione Francese alcuni pezzi di colonne al 
proposito per detta restaurazione , e parte di quelli già fatti tira- 
re , e condurre nella Piazza di detta Chiesa per detto effetto : S 
volendo Noi, che il tutto si riduca a perfezione ; pertanto di 
Nostro moto proprio , certa scienza^, e pienezza della Nostra 
potestà assoluta , non derogando all'altro Nostro Chirografo da 
Koi spedito sotto li $. di agosto prossimo passato sopra la demo- 
fakne, e gettito ddlc case , e sopra lo sgombramene fallì cusfai, 
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ed altro esistenti in detta Piatta , ed altrove; ma quello confer- 
mando, ed anco approvando la detta diligenza da voi sopra la 
narrata cavatura» e conduttura di dette colonne, come il tutto 
fatto , ed operato di Nostro special ordine , e mandato , vi ordi- 
niamo, e diamo piena facoltà , ed autorità, senza che^per ades- 
so, né mai per alcun tempo siate tenuto a render conto, né a 
darne parte al Cardinale Camerlengo , ne altri a chi si sia , con- 
forme dispongono li Bandi , del medesimo Cardinale Camerlen- 
go , ni mai per alcun tempo ne possiate essere molestati sotto 
qualsivoglia pretesto, e non altrimenti , the passiate far cavare , 
e levare de facto , e di propria autorità , e senza chiamare li padro- 
ni , ed interessati tanto in detta Piazza avanti detta Chiesa di 
' S* Luigi , e strade a quella circonvicine , quanto in altri luoghi tan- 
to public) , come privati , ancorché spettassero a qualsivoglia 
Chiesa , Basilica , Collegio , Ospedale , Religione , ed altro 
qualsivoglia Luogo Pio, Cardinali, etiam Camerlengo, Came- 
rali , ed altri quantunque privilegiati , e privilegiatissimi , e 
che avessero di bisogno di specifica , ed individua menzione , € 
icnz' 'altro consenso , ni licenza loro , loro ministri , e padroni , co- 
lonne, basi, piedestalli, capitelli, fregi , marmi, travertini, 
ed ogni altra materia simile , e proporzionata , e necessaria per 
detta restaurazione ; e trovati , e cavati che saranno, farli traspor- 
tare , e condurre , e mettere in opera per servizio della medesi- 
ma restaurazione : e tanto eseguirete &c. essendo questa assolu- 
ta, ed"espressa volontà Nostra ; volendo, e decretando» che il 
presente Nostro Chirografo abbia il suo effetto', e vigore , ben- 
ché non si ammetta , né si registri in Camera , e suoi libri , nb 
contro di esso si possa mai opporre , né dare di nullità , surre- 
zione , orrezione , o altro diretto della Nostra intenzione , ma 
sìa sempre valido, e fermo, osservato, ed eseguito ; e così, e 
non altrimenti si debba giudicare , e definire da qualsivoglia 
Giudice ordinario, e straordinario, Auditore della Nostra Ca- 
mera, Chierici, e Presidenti , Auditori del Nostro Palazzo, 
Cardinale Camerlengo , ed altri Cardinali etiam Legati de Uteri 
con la Clausula sublata , e Decreto irritante , non ostante la Co- 
stituzione di Pio IV. Nostro Predecessore de registrandis , di 
Simmaco , e Paolo II. , ed altri Romani Pontefici de rebus Ec- 
clesia* Ò* Camera /apostolica non alicnandis , la Regola di Can- 
celleria de jure quasito non tollendo , e qualsivoglia altre Costi- 
tuzioni, ed Ordinazioni Apostoliche , Leggi , Statuti etiam di 
Roma , Decreti , Usi , Stili , Consuetudini , Privileg; , ragio- 
ni , e tutte altre cose, che facessero in contrario, benché aves- 
sero bisogno di specifica, ed individua menzione , alle quali' 
tutte, e singole, avendoli loro tenore qui per sufficientemente 
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espresso per questa volta solamente» ed a quest'effetto special* 

mente , ed espressamente deroghiamo • Dato nel Nostro Palazzo 
Apostolico di Monte Cavallo questo dì 4. novembre i66u 
Alexander Papa VII. 



Clemente X. conferma, ed estende i privilegi per F ornamento 
della Città , ccn assoluta privativa di trattarne 
al Card* Camerlengo , Presidente > 
e Maestri di Strade. 



A 



vendo diversi Sommi Pontefici Nostri Predecessori , cioè 
Martino V. , Sisto IV. , Leone X., Pio IV. , Giulio IL , Pao- 
1*111. , Gregorio XIII. , Sisto V. , Urbano Vili. , Innocenzo X* 
ed Alessandro VII. in riguardo del publito ornato , e della refe- 
zione, e fabricazione delli proprj edifizj, e case publi che con* 
cessi privilegi , e facoltà al Cardinale Camerlengo , Presidente» 
Mastri di Strade , con togliere ogni ricorso, ed appellazione » 
chepptesse ritardare il pagamento delle tasse, con aver rivoca* 
te, e tolte di mezzo tutte inibizioni, e patenti , volendo, che 
ognuno sia tenuto concorrere etiam Patentati di S. Officio , Ala- 
bardieri di Monsig. Governatore di Roma, Patentati del Palazzo 
Apostolico , Ajutanti di Castel Sant' Angelo , ed altri qualsivo- 
glia etiam Protettóri di Basiliche , Collegi * Luoghi Pii , e simi- 
li , non volendo gli suffraghi patente, o inibizione alcuna . E 
sentendo nulladimeno con grave Nostro disgusto, che alcuni in- 
direttamente valendosi di dette inibizioni , e patenti ritardano la 
pronta soddisfazione a Hi Appaltatori , ed Esattori con grave don* 
no delpuHico decoro della Città , e della publica utilità , che nasce 
dal tener la Città espurgata dalle immondizie ; ed altri declinan- 
do la cognizione del Cardinale Camerlengo , Presidente, e Ma- 
stri di Strade, per porre confusione , e disordine alle cose , ab« 
bino procurato , e procurino introdurre ,, o avocare le cause de 1 
ritratti, prelazioni , e servitù di porte , fenestre , ed altre con* 
cernente li edifizj sì publici , che privati , da che dipende l'orna- 
to , e il mantenimento dello splendore della Città* avanti altri Giudi- 
ci, ed anche farle rimettere dal Cardinale Prefetto della Signa- 
tura di Giustizia sotto diversi colori , e pretesti , particolarmen- 
te , che dette cause spettino ^cumulative , non privative a detti 
Cardinale Camerlengo, Presidente, e Mastri di Strade rispetti- 
vamente • 

E perchè la causa publica dello spurgo, e conservazione 
delle strade publkhe , e mantenimento de'pónti , a che sono 

E 4 
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destinate dette tasse , deve prevalere ad ogni còmodo privato 
d'esenzione, ed ogni altra causa ancorché privilegiata , e privi- 
Jégiatissima : E le dette cause di Ritratto , Prelazione, (? Jurh 
congrui* come anche di servitù di porte, fenestre, stillicidi, 
appoggi, e facoltà di fabricare edifici publici , o privati riguar- 
dano la cognizione privative , (? attive , (y passive di detti 
Cardinale Camerlengo , Presidente , e Mastri di Strade respetti- 
*r, ne devono essere conosciute da altri, che da essi • Pertan- 
to di Nostro moto proprio , certa scienza , e pienezza della .No- 
stra potestk Apostolica , innovando , e confermando tutte , e sin- 
gole Costituzioni , Privilegi , Motu proprj , Chirografi , ed al- 
tro qualsivoglia delli suddetti Nostri Predecessori concessi alla 
suddetti* Cardinale Camerlengo, Presidente, e Mastri di Stra- - 
de ì il tenor di essi vogliamo qui per espresso * e registrato &c 
di nuovo, e caso facci di bisogno di Nostro moto proprio , certa 
scienza , e pienezza della Nostra potestà Apostolica revochia- 
mo , ed annulliamo ognii e qualunque facoltà i e Privilegio fos- 
se da qualsivoglia stato concesso, e si pretenda poter conceder» 
Indulti, Privilegi, Patenti, familiarità, ed inibizioni anco do- 
tali i e d'Alibardieri di Monsig. Governatore * Patenti del Nostro 
Palazzo Apostolico* Aiutanti di Castel Sant'Angelo, de'Caval- 
leggi ri, S. Officio, Protettori, etiam di Basiliche, Collegi, 
Luoghi Pii, e di qualunque altra sorte * ancorché avesse di biso^ 
gno d'individua , e special menzione, volendo che si abbiano 
individualmente qui espresse , e specificate ; perchè così è la No- 
stra intenzione, che impedisca, o possa impedire direnarne ntej 
o indirettamente l'esazione di dette tasse t ed esecuzione deman- 
dati per tali cause relassati delle strade, e vie publiebe, e ponti, 
de'cocchi, e calessi vetturini , del giù lio delle botteghe, cavedi 
pozzolane , carrette, e barrozze ferrate , ed altre simili tasse, e 
contribuzioni solite farsi dal Tribunale delle Strade . Volendo ,. 
e decretando, che detti Cardinale Camerlengo, Mo.isig. Presi- 
dente , e Mastri di Strade privative procedano manu regìa air e& 
fettiva esigenza , e soddisfazione di esse, nonostante qualsivò* 
glia apppellazione , ricorsa etiam della Camera medesima \ ed 
in quanto alle tasse delle strade,refezione de'ponti , ed altro deb- 
bono suffragare l'appellazione solo in devolutivo , senza ritarda- 
re il pagamento etiatn che si tacci l'attuale deposito . Inoltre vo- 
gliamo, ed ordiniamo , che ciascheduno artigiano debba obbe- 
dire in scopare le strade, e radunare l'immondizie , non ostante 
qualsivoglia privilegio , indulti , patenti , familiarità , ed altro 
come sopra, quali a questo effetto revochiamo , ed annulliamo, 
comecché siano contro iapublfca utilità, e decoro v Dichiaria- 
mo, che tutte > e singole cause predette di Ritratto, Prclazio*' 
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he, Ivriitongrul, servita* appoggi, e facoltà di rabricar* edi- 
lizi publici » o privati , ed altre sopra espresse coi suoi annessi » 
e connessi , emergenti, e dependenti, come anco di turbative 
occupazioni ,, e simili spettino privative in quanto a tutti * e sin- 
goli Giudici della Nostra Corte Romana, anco de'Lcgati BJhl 
Cardinali , Protettori di Basiliche , Chiese , Collegi > « Luoghi 
Pii, Compagnie ttiatn di Gesù, Archiconfraternite , Ospedali, 
Congregazioni etìam deN'Undici, Auditori di Ruota * ed altri di 
qualsivoglia sorte &c. ai detti Cardinale Camerlengo , Monsig» 
Presidente , e Mastri di Strade rispettivamente , da'quali voglia- 
mo si proceda circa la Tela Giudiciaria , sola fatti ventate inspc- 
età, ty manu regia* in conformità delle dette Constituzfoni » 
Privilegi , Moti proprj , e Chirografi . Togliendo la facoltà a 
qualsivoglia altro Giudice , ed altri come sopra di conoscerle , 
ed avocarle ; proibendo al Cardinale Prefetto della Signatura 
di Giustizia, e suo Auditore, rimetterle ad altri Giudici, ne 
avocarle da essi Cardinale Camerlengo , Presidente , e Mastr^ 
di Strade , volendo resti nullo , ed irrito tutto quello si facesse 
in contrario . Dando inoltre facoltà a detti Cardinale Camerlen- 
go, Presidente, e Mastri di Strade , ed a ciascheduno di essi , 
conforme gli spetta di avocarle , e riassumerle ex integro , eoa 
revocare tutto da altri Giudici fosse fatto come nullo, ed irrito; 
e così, e non altrimente debba essere osservato , eseguito, e 
rispettivamente giudicato, sentenziato, e definito da qualsivo- 
glia Giudice, e Presidenti della Mostra Camera, Auditori del 
Nostro Palazzo Apostolico, Cardinali , ed altri qualsivoglia, 
ctiam Protettori , e Legati a ìatere con la clausula Mihlcta , e 
Decreto irritante da estendersi amplissimamente in forma; essen- 
do questa assoluta , ed espressa volontà Nostra* Ed il presente 
Nostro Chirografo vaglia colla Nostra semplice sottoscrizione , 
e senza che si ammetta , né registri in Camera , e nelli suoi li- 
bri , non ostante la Costituzione di Pio IV. Nostro Predecessore 
de registranti: , ed altri Pontefici Nostri Predecessori , e la Nostra 
Regola di Cancelleria dejure quesito non tollendo , né se li possa 
mai dar di sorrezione, orrezione , e difetto della Nostra volontà , 
non ostante anche qualsivoglia altre Costituzioni , ed Ordinazio* 
ni Apostoliche , Leggi , Statuti ctiam di Roma , Riforme , De- 
creti , Usi , Stili , Consuetudini , Privilegi , Indulti , Moti prò* 
prj ctiam concessi alla Compagnia di Gesù , Protettori di Bastili* 
che , Collegi , Monasterj , Luoghi Pii , Congregazioni suddet- 
te , Ospedali , Milizie , delli dodici figliuoli , facoltà di Mon- 
signor Governatore dì Roma , Nostro Castellano, e Vicc-Castel- 
fano prò tempore , Governatore di Borgo , Maggiordomo del No- 
stro Palazzo Apostolico > S f Officio, Cavalleggieri , ed akr© 
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qualsivoglia come sopra espresso» ed ogni altra cosa, che fa- 
cesse in contrario , e che avesse di bisogno d'individua, ed es- 
pressa menzione , ettam che il loro tenore fosse necessario de ver- 
ho ad verhum qui ad essere espresso , e con altre Clausule de* 
rogatorie delle derogatorie , e pregnanti , e pregnantissime &c* 
alle qualf tutte , e singole tanto generalmente , che specialmen- 
te , ed individualmente deroghiamo per l'effetto suddetto • Dato 
nel Nostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo li *8. genna* 
ro x 6 7 }• Clemens Papa X. 

v io. 

EDITTO 

Contro quelli , eòe caveranno , o guasteranno edifizj antichi, 
e loro platee , e pozzolana con Burbere • 



B, 



> enchè akre volte con altri simili Editti si sia proibito, che 
nessuno nel cavare avesse ardire di demolire , e devastare , dimi- 
nuire, ne rompere li edifizj antichi , vestigj, platee , ni altre an- 
tichità , uè meno cavare vicino alle muraglie di Roma, condotti 
di Fontane , Cimiteri , e Strade publiche tanto dentro , quanto 
fuori di Roma se non distante da quelli come si dirà a basso • 
Con tutto ciò alcuni neri ostante la detta proibizione hanno ar- 
dire di contravenire, e volendo Noi a ciò prevedere • Per tanto 
per ordine della Santità di Nostro Signore datoci a bocca > e per 
l'autorità del Nostro officio di Camerlengato non revocando, né 
recedendo dall'altri Bandi sopra ciò publicati , ma quelli confer- 
mando, ordiniamo, e commandiamo a tutte , e singole perso-* 
ne di qualsivoglia stato , grado, o condizione, che per l'avve- 
nire non possino, né debbano sotto qualsivoglia pretesto, né 
per vigore di qualsivoglia Patente , o licenza da Noi, oda qual- 
sivoglia altra persona concessa , etìam sotto pretesto di cavar te- 
sori ,o statue, cavare, né rar cavare in qualsivoglia luogo, e si- 
to tanto publico , quanto privato dentro , e fuori delle mura del- 
la Citta , né qualsivoglia parte , etiam minima vicino alti ditti 
\ edifizj antichi , e vestigj di essi per canne cinquanta, * meno det- 
ti edifizj , e antichità , e platee di essi rompere , guastare , e di* 
thinuire , ni li travertini , o altra materia diruta , e devastata 
pcrtar via . E perché ci vien riferito, che nel cavar pozzolana 
con burbore , facendo pozzi non si porta rispetto a Cimiteli de* 
Santi , Aquedotti , e Strade publiche > né anco a'beni de'partica. 
lari , come più volte si é visto . Però commandiamo a tutti , e 
singoli cavatori di pozzolana i e altre simili itìaterie ì e a tutta* 
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e singole persone di qualsivoglia stato .&c che per l'avvenir* 
non possino , né debbano per vigore di qualsivoglia Patente ca- N 
▼are* né fer cavare in qualsivoglia luogo , e sito, tanto delpu- 
biico* «ome deprivati dove siano Cimiteri f se non discosto da 
quelli canne ducento, dalli Condotti canne cinquanta» e dal- 
le Strade canne dieci » e a cava aperta, e con nostra, licenza , ac- 
ciò ogni persona interessata , anco POffiziali , e Deputati possino 
vedere , se la cava porta danno alcuno , sotto pena alli Padroni 
di scudi 500. d'oro, contenuta nelli Capitoli della Statuti, e a 
quelli che caveranno, della galera, e altre pene a nostro arbi- 
trio . Dichiarando che nelle medesime pene incorreranno li Pa- 
droni delli luoghi , dove si caverà, ed anco li convicini , se su- 
bito non daranno notizia neiroffizio dell'infrascritto Nòtaro del- 
le cave , e di quelli , che caveranno , guastammo tali edifi- 
tj , ed antichità come sopra , e se gli procederà con ogni rigore . 
Ed in esecuzione della detta volontà di Nostro Signore , e 
del presente Editto , acciò per l'avvenire non abbiano ardire te- 
merariamente accostarsi a detti edifizj , antichità , platee , e loro 
vestigi , revochiamo, e annulliamo tutte , e singole patenti , li- 
cenze , e indulti tanto da Noi , quanto da qualsivoglia altra 
persona concessa , e concessi , e che si concederanno per l'avve- 
nire , se in esse non sarà fatto special menzione del presente 
Editto 5 e dopo la publicazione di esso s'intendino tutte revo- 
cate, e annullate , né possino di esse in qualsivoglia modo ser- 
virsi sótto le pene suddette , e altre a nostro arbitrio • 

E sotto le medesime pene s'ordina , e cemmanda a tutti li 
Padroni de'luoghi , dove si è cavato , o fatto cavare con burbo- 
re , e che vi sono restati pozzi non ripieni, che fra il termine 
di quindici giorni debbano aver fatto riempire , ridurre al piano 
detti pozzi , e cave ; avvertendoli , che passato detto tempo si 
manderà a vedere per tutto con diligenza ; e contro quelli , che 
non averanno obbedito si procederà con ogni rigore da Noi alle 
pene sopradette • 

Dichiarando ancora , che tutti quelli, che finora avranno 
fatto, o fatto fare cave con burbora, o in altro modo nelle loro 
vigne, e beni &c. ed in qualsivoglia luogo tanto pub lieo, come 
privato con qualsivoglia patente , che non saranno stati lontani 
da'Cimiterj , Aquedotti , e Strade publiclte conforme a quello, 
che di sopra si è disposto , se fra termine di 1 $• giorni da comin- 
ciarsi dal giorno della publicazione non verranno a denunziare 
dette cave nell'atti dell'infrascritto Notaro , e se si scopriranno 
dopo, incorreranno nelle stesse pene, come se avessero contra- 
venuto al presente Editto ,• e se per causa delle dette cave ve- 
, nisse per l avvenire danno alcuno alle Strade ? Acquedotti * o be- 
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iu de'particolarì , vogliamo siano tenuti anco quelli, che ave-' 
ranno fatto detta denunzia oltre alle pene suddette a tutti i dan- 
ni» e interessi. 

E che li Cavatori» o Padroni delle cave non possino tenere 
sotto qualsivoglia pretesto la mazza nelle cave loro sotto la pe- 
na di scudi cinquanta alli Padroni » e ai Garzoni della frusta • 

E vogliamo > che il presente Editto affisso» e publicato» 
che sarà ne'iuoghi soliti » astringa ogni persona come gli fosse 
stato personalmente intimato» e presentato. Dato &c. questo 
dì y. maggio i*8j. 

P t Card. Altieri Camerlengo • 

Michel Angelo Zaccaria Aud. 

Rinaldo Rinaldi Npt, 

EDITTO 

Sopra le Pitture , Stucchi y Mosaici , e altre Antichità* 
che si travano nelle cave , Iscrizioni antiche, . 
Scritture , e Libri manoscritti • 

Giot Battista Spinola di S. Cesareo Diacono Cardinale » 
della S. Romana Chiesa Camerlengo . 

.tremendo sommamente alla paterna cariti , e zelo di Nostro 
Signore » che si conservino quanto più sì può , le antiche memo- 
rie* e ornamenti di quesfAlma Città di Roma , quali tanto con- 
feriscono a promovere la stima della sua magnificenza , e splen- 
dore appresso le Nazioni straniere ; come pur vogliono mirabile 
mente a confermate » e illustrare le notizie appartenente all' Isto- 
ria così sagra, come profana ; Quindi è che per espresso coman- 
damento della Santità Sua datoci a bócca, e per l'autorità del. 
nostro Offizio di Camerlengo , rinnovando , confermando , ed 
ampliando li Bandi altre volte da' Nostri Antecessori , e da Noi 
publicati , e particolarmente quello in data dell! 18. luglio 1701* 
con cui si proibisce l'Estrazione di Statue , Pitture , Marmi » 
Metalli , Figure, Gemme, ed altre cose antiche, quale dovrà 
inviolabilmente osservarsi , dichiariamo, e ordiniamo . 

Che ritrovandosi sotto terra nelle cave , che si fanno , e 
faranno in avvenire con le debite licenze, Pitture , Stucchi » 
Pavimenti, Figure, o altri lavori di Mosaico, Monumenti , o 
sian Sepolcri di qualsivoglia sorte, si debbano subito denunziare 
al nostro Commissario delle /intiUntù , o sia Antiquario r ch$ 
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fcra ì Francesco Bartoli > ni possano guastarsi , t demolirsi scn- 
%a la licenza , the egli darà gratis a nome Nostro , dopo et aver 
fatto il disegno di quelle cose , che non si potranno conservare • 
Dichiarando che quest'ordine debba comprendere, e effettiva* 
mente comprenda non solo li Cavatori , Muratori , ed altri Ope- 
rar? , ma ancora li Padroni del fondo , Affittuari , Vignaroli , e 
ogn'altra persona interessata nella cava, sotto pena di scudi ioo. 
da applicarsi per la meta alla Reverenda Camera Apostolica , e 
per l'altra meta all'Accusatore , e inche sotto pena corporale da 
estendersi a pena grave afflittiva del corpo a nostro arbitrio sé* 
condo la qualità de'casi f e delle persone . 

E perchè importa molto non meno per l'erudizione Eccle- 
siastica , che per la profana , di conservare le Iscrizioni antiche, 
che sono' sopra terra, ovvero che si trovano sotpo terra, scolpi- 
te , o impresse in pietra, o in qualsivoglia, altra materia , ordi- 
niamo , ed espressamente proibiamo , che nessuna persona ar* 
disca sotto qualsivoglia pretesto di muoverle dal luogo , in cui 
presentemente sono , o si troveranno in avvenire , e molto jne- 
*io di segarle , romperle , o in altro rrjpdp guastarle per qualsivo- 
glia uso , se prima non ne avrà ottenuta speciale licenza in scrit- 
to da darli in nome nostro da Monsig. Bianchini Cameriere di 
Onore di Nostro Signore a tal effetto deputato dalla Santità Sua; 
e coatra venendo li Padroni, Scarpellini, Scultori ^ Muratori» 
Cavatori, e qualsivoglia altra persona , incorrano nella pena es- 
pressa nel precedente Capitolo . 

Inoltre vedendosi trascurata l'osservanza degli antichi Ban- 
di emanati per la conservazione de' libri manoscritti, e altre 
scritture tanto publiche , quanto private , mentre varj artefici , 
o altre persone , senza alcuna revisione , approvazione , o licen- 
za si fanno lecito di comprare indifferentemente ogni sorte di 
scritture manoscritte da qualsivoglia persona ; e convenendo con 
opportuno rimedio provedere a sì grave disordine , dichiariamo , 
e proibiamo ? che nessuna persona di qualunque grado, condi- 
zione, sesso, e qualità ardisca di vendere, o comprare sotto 
alcun pretesto qualsivoglia sorte di libri scritti a mano tanto Vol- 
gari , e Latini , quanto Greci , Ebraici , e di qualunque altra 
lingua così in carta pecora , come in carta bambacina , tanto in- 
tieri , quanto divisi , rotti , e sciolti , come pure Istromenti , 
¥f eccessi , Invcntarj , Lettere , Bojle , Brevi , Diplomi , e qua- 
lunque altra sorte di carte , ovvero pergamene manoscritte , sot- 
to che nome , o titolo siano , se non ne avrà ottenuta particolar 
licenza in iscritto dal Sig. Abbate Domenico Riviera Prefetto 
-dell'Archivio Apostolico di Castel S. Angelo , ovvero dal Sig, 
Tommaso de Juliis Custode dall'Archivio Segreto Vaticano, qua- 
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li la daranno grath in nome nostro , prima che si stabilisca fa 
vendita , o almeno avanti , che si consegnino al Compratore le 
scritture, e libri suddetti ; sotto pena a quelli, che contraver- 
ranno tanto nel comprare , quanto nel vendere senza licenza , 
come sopra , di esser tenuti in solido alla refezione di tutti K 
danni, e interessi» che per occasione di tale compra , e vendita 
patiranno li Padroni delle Scritture, o altri, che in quelle abbia- 
do interesse ; e inóltre di tre tratti di corda da darseli subito in 
publico , e di scudi 200, da applicarsi alla R. C. A* , de'qqali si 
promette , e si dark la meta a chi rivelerà le compre , e vendite 
di simili libri , e scritture fìtte senza licenza , e esso rivelante 
«ara tenuto segreto. 

Per ristesse ragioni ordiniamo , e commandiamo a tutti t 
librari, Piz^ticaroli» Battilori, Cartolari, Dipintori, Cartona^ 
ri» Tamburari, e altri artigiani » che dentro il termine di otto 
giorni prossimi dopo la publicazione d?l presente Editto debba* 
no aver notificato aj suddetto Prefetto dell' Archivio di Castel 
5. Angele, ovvero al Custode dell'Archivio segreto Vaticano 
quei libri, e scritture di sopra descritte , .che si troveranno di 
avere nelle loro botteghe , o altrove per uso , e servizio delle lo- 
ro arti ; e che non arrischino , né presumano sotto qualsivoglia 
pretesto dì sciogliere, dividere, rompere, o guastare detti fò 
bri, e scritture, tanto ad effetto di venderle , o valersene per le- 
gare altri libri » quanto per adoperarle ad uso delle loro arti» seri* 
za licenza di detto Prefetto dell Archivio di Castel S. Angelo » 
ovvero Custode dell'Archivio Segreto Vaticano , sotto le pene 
stabilite in detto secondo Capitolo , da eseguirsi irremisibilmen- 
te contro li trasgressori • 

In tutti li casi di sópra espressi vogliamo , che s* intendano 
comprese anche le persone Ecclesiastiche tanto Secolari , quan- 
to Regolari, e ogni altra persona, quantunque privilegiata, e 
degna di speciale menzione; dichiarando che contro li disubbi? 
' dentisi procederà rigorosamente , anche exeffiao ad istanza del 
fisco all'esecuzione delle pene stabilite. Dato in Roma &c» li) 
Camera Apostolica questo dì $0. settembre 1704. 
Q« B. Spinola Camerlengo. 

Prospero Marefoschi Uditore • 

Silvio de' Cava litri Commissario Gen. 
Pomnico Liberati Segr. , e Cane, di Camera \ 
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ED IT T O 

Sopra la proibizione , the nessuno pòssa stare a vendere rote co* 
mestibili , e non comestibiìi nelli siti , e suoli non solo del 
lato destro , e sinistro della Fontana esistente nella Piazza 
della Rotonda ; mia di tutta detta Piazza , ne quella % o quel- 
li in alcun modo occupare , e impedire , e che a niuna Per- 
sona di qualsivoglia Autorità , Facoltà , e Dignità sia leci- 
to dare licenza dì veruna sorte di poter stare , e vendere in 
detti siti, e Piazza, ne con emolumento, ne stuza* 

Fabrizio Augustini Chierico della Reverenda Camera Apostolica, 
e Presidente delle Strade • 

fZj ssendo stati demoliti d'ordine di Nostro Signore con suo spe- 
ciale Chirografo in data del di ai. di settembre dell' anno pros- 
simo passato li casini di legno , che erano nel lato destro , e si- 
nistro della Fontana della Piazza della Rotonda per maggiore or- 
nato i e splendore della Città , e a fine , eie si possa godere la 
iella , e spaziosa veduta di detta antica Fontana , e Piazza , e 
proibito, che non vi si riedifichino altri casini, con avere asse- 
gnato alli Reverendi Canonici della CJiiesa della Rotonda una 
corrispondente annua ricompensa in luogo delle pigioni, che 
da detti casini ne ritraevano, e con proibizione espressa anche 
in esecuzione degli ordini dati dalla san. me. di Alessandro VII. 
con suo Breve in data delli H. ottobre 16*3* , che a niuna perso- 
na sia lecito di stare , e fermarsi a vendere cose comestibiìi , e 
non comestibiìi non solo nelli siti, e suoli suddetti; ma in tut- 
to il resto della Piazza medesima , né quella , o quelli in alcun 
modo occupare , e impedire , e che né tampoco nessuna Persona 
di qualsivoglia stato y grado, condizione, autorità» preeminen* 
za , e prerogativa', o sia Magistrato delle Strade , o sia Capito- 
lo della Rotonda, o sia qualsisia Tribunale di Roma , anche de- 
gno di speciale menzione , possa conceder licenza veruna di sta- 
re, e vendere le suddette robe, e altre di qualsisiano sorte iti 
detti siti , o Piazza , né da quelli , o quella ritrarne emolumen- 
to di sorte alcuna benché minimo, né quelli , o quella in con- 
to alcuno fare occupare , e impedire , come pia ampiamente si 
dirà in appresso, avendoci la Santità Sua ordinato, che sopra 
di ciò provediamo con tutti i modi , ed espedienti opportuni « 

Volendo noi per tanto ubbidire , come dovemo alli supremi 
Comandi di Sua Santità ; Quindi è che di Comando espresso di 
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Mostro Signore con il presente Editto proibiamo , ordiniamo , p 
comandiamo , che nelli suddetti siti , .e suoli , dove erano li pre- 
detti casini , e in tutto il rimanente della Piazza della Rotonda 
(eccettuando li soli siti» che sono sotto li stillicidi delle case, e 
botteghe in circuito di detta Piazza , senza però pregiudizio del* 
le ragioni di qualsisia persona , che vi avesse interesse) a nessu-r 
pa persona sia lecito sotto qualsivoglia pretesto , causa , e colore 
stare a vendere , né meno in terira con canestri , e altri ordegni, 
p senza canestri , e ordegni , robe comestibili , e non comestibili 
di qualsivoglia sorte , e arte , né quelli , o quella respettiva- 
mante in qualsivoglia sua parte occupare , e impedire , né tam- 
poco farvi, e ritenervi caselle, capanne, banche , banchetti , 
tavolati, e altri impedimenti, che tombino , e impediscano Por- 
nato della bella 9 e sfaziosa veduta della medesima Fontana , e 
Piazza , sotto pena a ciascuna persona in qualunque volta coa- 
traverrà di scudi venticinque, perdita della roba, e altre pene 
a nostro arbitrio anche corporali, secondo la qualità, e condi- 
zione delle persone da incorrersi ipso facto , e si procederà anche 
per Inquisizione» e Manu Regia % & nme Camerali irremissibil- 
mente • 

Quelli poi , che nel tempo della publicazione del presente 
Edittò vi stassero , e vi si trovassero , debbano tutti, e ciasche- 
duno di loro debba ( niuno eccettuato ) dentro il giorno seguente 
immediato alla publicazione del presente Editto partire , andare» 
e portar via ogni, e qualunque sorte di robe , ordegni , e irnpe-* 
pimenti, che ivi allora si trovassero, e ritenessero, e lasciare 
del tutto liberi , e vacui detti siiti » e Piazza, sotto le predette pe- 
ne, ed altre a nostro arbitrio, come sopra # 

Parimente inoltre proibiamo, ordiniamo, e commandiamo 
espressamente , che persona alcuna di qualunque dignità , auto* 
rità, facoltà, onore, prerogativa , preeminenza , privilegio , 
indulto, stato , grado, e condizione, o sia Magistrato delle 
Strade , o sia Capitolo della Rotonda , o sia qualsisia Tribunale, 
e Giudice di Roma , degno anche di special menzione , possa , 
né debba in alcun modo , e in nessun tempo concedere licenza , 
e facoltà di poter vendere, e ritenere, e» stare in detti siti, e 
Piazza, e quelli, o quella in alcun modo occupare, e impedire 
nel modo sópra espresso , né sotto qualsivoglia pretesto , causa , 
e colore ritraerne, e prenderne emolumento di sorte alcuna, ben- 
ché minimo; volendo Sua Santità, che li detti siti, e Piazza 
restino sempre , e in ogni tempo in tutto , e per tutto vacui , e 
liberi , e senza impedimento alcuno , e soggetti in tutto , e per 
tutto alla disppsizione del detto Breve della san* raem. d'Alessan- 
dro VII. , conforme pia ampiamente si ordina nel suddetto Chi» 
Fògrtfo.» , 
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Si avverte ognuno ad ubbidire prontamente, e puntualmen* 
tc al presente Editto» né a quello in alcun modo contravenire 
sotto qualsivoglia pretesto , causa» ecofbrej poiché non si am- 
metterà scusa alcuna , né mano d'ignoranza; ma si procederà 
contro li trasgressori , come sopra irremissibilmente . , 

E il medesimo presente Editto affisso, e publicato , die sarà 
nella suddetta Piazza della Rotonda , *e in altri luoghi soliti , e 
consueti astringerà , obligherà , e comprenderà ogni» e qualun- 
que persona , come se le fossi stato 'personalmente jiuim«|to • 
ÈjSLto in Roma questo dì i|. fcbraro 1 71 *• 

F. AugMStini Chier. di Camera, e Pres. delle Strade . 

F. N leccia Onìni Nourq. 

Qutsto Editto fu rinnovato , e confermato con altri dei 24. set- 
tembre 1725», e dei z. agosto 17S2./W ordine espresso di Bcncdct- 
toKW. 

Clemente XI. ordina , che si abbassi il terreno avanti la Chiesa 

di S. Adaria in Cosmedin • IH questo sterro fu messa anche 

memoria con lapide in marmo al cantone della Chiesa 

alla sinistra di ehi vi entra (a). 



M. 



Lonsig. Giulio Imperiali Chierico della Nostra Camera, e 
Presidente delle Strade. Volendo Noi proseguire la restaurqzio* 
me , e discoprimento degli Edifizj , ed Opere antiche , a fui fini dal 
principio del Nostro Pontificato ci siamo applicati ; e trovandosi la 
Chiesa di S. Maria in Cosmedin ( Tempio celebre per la sua antichi- 
tà , e nobile struttura ) circondata air intomo di tetra , desideriamo, 
thè venga intieramente scoperta , e ridotta col pavimento della mede- 
sima al plano della strada , e Piazza , che a tal effetto dovrai spia- 
narsi* ed abbassarsi . Quindi è, che di Nostro mo(o proprio, 
certa scienza , e pienezza di potestà ordiniamo a voi , che fac- 
ciate fere il detto lavoro di spiano nella maniera, che sat£ da 
Voi giudicata migliore all'effetto suddetto, con dare tutti gli or- 
di ni, che stimerete necessari , ed opportuni fino all'intiero com- 
pimento dell'opera; approvando Noi intieramente fin d'adesso, 
quanto da voi sarà ordinato, e fatto, dandovi facoltà di spende-, 
re , ed impiegare in detto lavoro scudi mille delli denari del Tri* 
bu naie delie Strade ; con far pagare gli operar], e tutto ciò» 
che occorrerà con uno , o più ordini vostri , lino alla detta som- 
ma di scudi mille; de'quali però il suddetto Tribunale delle Stra- 
de t ogliamp , che ne sia reintegrato colle prime paghe , <?he re- 

(*) Dm dal fitsiio CmdsìTacgiK M*pa % \#mu$^iu$tt.i\u s 

k 
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^u°-^r ariid?,,aCasaGabric,K P cr !a ,Icaftk hu * per Pietro 
Gabrielli f quali «in d'adesso assegniamo a favore del detto Tri- 

bunale per 1* reintegrazione della suddetta somma di scudi mil- 
le ; e concedendovi all'effetto suddetto tutte, e singole facoltà, 
autorità , e Giurisdizione fino all'intiero compimento della det- 
ta spesa . Volendo, e decretando , che il presente Nostro Chi- 
rografo vaglia colla Nostra semplice sottoscrizione , senza che 
sia ammesso, né registrato in Camera , e suoi libri , non qstàn* 
te fa Bolla di Pio IV. Nostro Predecessore de registrando , e qua- 
li si siano altre Costituzioni , ed Ordinazioni Apostoliche No- 
stre, e de'Nostri Predecessori, Leggi, Statuti, Riforme , Usi, 
Stili, e Consuetudini , e qualunque altra cosa, che facesse, o 
potesse fare in contrario, alle quali tutte, e singole , avendo- 
ne il loro tenore qui per espresso per questa volta solamente , 
e all'effetto suddetto pienamente deroghiamo . Dato dal Nostro 
Palazzo Apostolico di Monte Cavallo questo di io, maggio 171 *♦ 
Clmcnt Papa XU 

Clemente XII. ordina, che u atterri una casetta, eie minacciava 

rovini , per aderizzare , e serrare la Piazza 

de* PollaroliK 

JY1 onsig. Gio. Battista Mesmer Chierico della Nostri Camera 
Apostolica , e Presidente delle Strade • Essendoci stato rappre- 
sentato, che volendo Antonio Manfroni riattare un muro di for- 
te di un suo Albergo situato nella riazza dt Po\laroU ,' eie fa 
risalto infuori fino alla larghezza dì palmi diecinove , e luuglez- 
za di palmi trentasei , attesa la rovina , tèe minaccia * potrei- 
tesi con tale t occasione toglier di mezzo la deformità da tanto tem- 
po osservata , che detta parte di Albergò quasi isolata inferisce a 
detta Piazza , con ordinarsi la di luì demolizione , mentre in. 
tal modo essa Piazza si ridurrebbe a dritto filo, rimarrebbe libe- 
ra l'entrata nella Strada , o sia Vicolo rinqmatq delle Fontanel- 
le, e restarebbero esenti quei siti dalle grandi immondezze, che 
si radunano nei due lati di detto risalto con grave pregiudizio sì 
dei PubJico , come ancora delle case adiacenti ; è che per la spe- 
sa della demolizione dello stesso risalto se ne potrebbe fare una 
tassa alli possessòri delie case ,'chè godono la vista di essa Piaz- 
za, nel modo , e forma si è praticato in altri simili casi dal No- 
stro Tribunale delle Strade ,• e desiderando Noi , eie questa No* 
stra Città si renda ornata piìt , che sìa possibile , e che li Pu- 
elico goda il bene fido non mino deità polizia* ebe cklFàmpìezza, 
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e dirittura di detta Piatta , abbfamo detcrminato doversi porre 
In esecuzione quanto come sopra ci è stato rappresentato . Per 
tanto di Nostro moto proprio , certa spenda , deliberazione , e 
pienezza della Sottra potestà Apostolica, con il presente Nostra 
Chirografo, in cui vogliamo si? espressa ogni , e qualunque 
cosa da esprimersi f diarpo a vpi facoltà , oltre quelle vi compe- 
tono fn vigore delli vostri Privilegi , risultanti cfafle Bolle , Let- 
tere Apostoliche, eMotiproprj de'Sommi Pontefici Nostri Pre- 
decessori , avendone li tenóri qui per espressi sufficientemente, co- 
snp se di parola in parola vi fossero registrati , e quelli in quanto 
faccia & bisogno, approvando, e eoa fermando , e non altrimen- 
ti , di far demolire tutta la parte di tetto Aìbergp , ebe fa risalto 
infuori , acciò detta Piazza dfPollaroli sia ampliata fino ai li- 
miti delle Case adjacenti e detto Albergo , al qua! effetto dovre- 
te incombere, che il nuovo muro, che dpvrà in detta parte di 
Albergo erigersi ,' sia fatto 3 dritto f}lo nel mocjo , clje si dimo- 
stra nella qui sopra delineata Pianta con il colore rossino, come 
ancora dì eleggere periti per misturare, e stirpare , senza però au- 
gurnento alcuno , detta parte di Albergo da demolirsi come so- 
pra , e far dare le relazioni nell'Officio delle Strade ; ed in caso 
di discordia di essi periti, feryoi da terzo perito, conforme al* 
le suddette vostre facoltà; e per soddisfare il prezzo di detta par-r 
te di albergo , asf endente a qualunque somma, e per tutte le 
elitre spese, che potranno occorrere all' effetto suddetto, farne 
tassa ,cd in quella tassare tu'tfe le case in vicinanza di d-tta Piaz- 
za, a proporzione del comodo, e vista, che conseguiranno da 
tale demolizione secondo il praticato in simili gettiti , e far pa* 
gare la rata tassata da cìaschedun tassato di cmalsivoglia stato , 
grado, condizione, e preeminenza , ancorché fosse degno di 
particolar menfione, non eccettuando persona alcuna , ancor- 
£hè privilegiata, esente, e privi jegiatissima , ^bbenchè fossero 
Pollegj, Cjiiesé, Monasteri, Ospedali, Archiospedafi di S.Spi- 
rito 9 dejla Religione Qerosotimitana , Compagnia di Gesù, un- 
dici Congregazioni , Basiliche , Luoghi Pii , Rtni Cardinali , e 
ristessa Nostra pamera , che dovrà tassarsi per tutte (e case, e 
siti , che possedesse , e pagare come gli altri tassati la rata , 
che gli sarà ripartita, ed il prezzo di detta parte di Albergo da 
demolirsi , ed altre spese , conforme sarà liquidato, e si esigerà 
da detta tassa , lo farete pagare con vostri ordini al padrone dt 
fletta pafte di Albergo, o a chi sarà <Ji ragione, ad effetto però 
di depositarlo nel Mónte di Pietà per investirsi da esso padrone a 
tutta sua cura , e peso in altri beni stabili , o Luoghi de'Monti 
Camerati non vacabili , conforme dispongono le Bolle, e facol- 
tà suddette, nclli quali investimenti debbano essere trasferiti , 
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siccome Noi trasferiamo, li canoni , censi, ed altri qualsi voglia- 
no pesi , alli quali in qualunque modo fosse soggetto detto Al- 
bergo, con farne Istromenti , e ciascun'altra scrittura, che fos- 
se necessaria con le solite, ed opportune Clausole anche ex officio 
per gli Atti del vostro Notaro; e finalmente con facoltà di dar 
Sentenze , far Decreti , e prendere tutte le provision! necessarie , 
ed opportune , e che a voi pareranno , e piaceranno sopra tutte 
le cose di sopra espresse , ed altre, che fossero necessarie da es- 
primersi , e di procedere all'effetto suddetto di fatto , somma- 
riamente , e manu regia, senza servare alcuna tela giudizia- 
jia; Volendo Noi , che le vostre Sentenze , Decreti , provisio- 
ni , ordini , e tutto ciò , che voi farete , sia prontamente esegui- 
to , ed osservato , senza che contro di essi si amipctta da alena 
Tribunale, o Giudice appellazione , o ricorso , che ritardi il 
gettito, ed effetto suddetto ; e cosi eseguirete , perchè tale èia 
mente , e volontà Nostra espressa ; approvando Noi d'adesso per 
allora quanto da voi sarà fatto, ed eseguito. Volendo, e decre- 
tando, che il presente Nostro Chirografo, e contenuto in esso 
abbia il suo pieno effetto , esecuzione, e vigore con la Nostra 
semplice sottoscrizione, e senza che sia ammesso, ne registrato 
in Camera , e suoi libri , non ostante la Costituzione di Pio IV, 
Nostro Predecessore d^reghtrandh , e contro di esso non si pos- 
sa mai opporre difetto di orrezione , e surrezione, uè altro di- 
fetto, vizio, e nullità, benché sostanziale , e formale; e così, 
e non ahriment i sia sempre giudicato , definito , e sentenziato 
da qualsivoglia Tribunale , anche della Nostra Camera, Rota, 
e Giudici della Nostra Romana Curia , anche del Rmo Camer- 
lengo , ed alni Rmi Cardinali, benché (ossero Legati a laure % 
togliendo ad essi , e a ciascun di loro adesso per allora ogni fa- 
coltà, ed autorità di giudicare , definire, sentenziare, e decre- 
tare diversamente , irritando, ed annullando Noi parimente ades- 
so per allora quanto da essi , e ciaschedun di loro si facesse, giu- 
dicasse, e definisse, sentenziasse, e decretasse in contrario, e 
non ostante non siano stati intesi , né chiamati i padroni dellq 
dette case , e siti , il Commissario della Nostra Camera , ed al- 
tri , che in qualsisia modo avessero , o pretendessero di avervi 
interesse, e non ostante qualsivoglia Costituzione, ed Ocdùia- 
xione Apostolica Nostra , e de'Nostri Predecessori , Leggi cano- 
niche, e Civili, Decreti, Riforme , Statuti anche di Rorna , 
Usi , Stili , Cpnsuetudini , Privilegi , la regola della Nostra 
Cancelleria dcjure quesito non tallendo , e qualsivoglia altra co- 
sa, che facesse, o potesse far in contrario ; alle quali tutte, ed 
anche alla suddetta di Pio IV., avendone il loro, tenore qui per 
espressp, e di parpla in parola inserto per questa volt? sala, e 
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all'effetto suddetto espressamele deroghiamo, non solo in que- 
sto , ira in ogni altro miglior modo. Dato dal Nostro Palazzo di 
Monte Cavallo questo dì ii. gennai» 1737. Clemens PP é XII. 



M„ 



Stima di una caia con forno venale detto della Palombella , 

spettante a S*E. il Sig. Duca D. Pio Bcnelli Crescenzo 

fatta il dì 18. detentive 180$. 



intra, e stima del fabricato parte di Ih elio superiore, e parte 
inferiore za uso di forno , posto in angolo delle due strade , una 
che tende alla Rotonda , ed altra alla Minerva detta la Palombel- 
la , spettante a S.E. il Sig. Duca D. Pio fionelli Crescenzi , qual 
fabricato confina Per due lati colf antico Panteon, in vocabolo la 
Rotonda, e per altri due lati con le strade publiche suddette^ 
salvo ce. Qual misura , e stima si è fetta da noi sottoscritti ar- 
chitetti, cioè Giuseppe Camporesi per parte della prelodata Ec- 
cellenza Sua , commissionato dal Sig. Felice Bruner, come Agen- 
te particolare su tale^ affare, e Felice Giorgi per parte dell'JIimo 
Sig. Michelangelo , Isabella , e Maria Cucomos , proprietari 
dell'avviamento , ed esercizio di detto forno , che intendono di 
acquistare il fabricato suddetto • Quindi è, che a tale effetto ci 
siamo portati replicate volte sulla faccia del luogo ; ed avendo di- 
ligentemente osservato, e riconosciuto Io stato presente de* mu« 
ri, e di tutt'altro ivi esistente , avuto riguardo al posto , in cut 
si trova, ed al sito, e corfimodi, che contiene , e prese le ne* 
cessane misure di tutte le parti di esso , le qualrrrdotte a calco* 
lo, ne abbiamo formato il seguente sommario, e ristretto, che 
più diffusamente apparisce dagli originali presso di noi esistenti, 
dai quali ec. _ 

SOMMÀRIO, ERIST RETTO 

Velia presente misura , e stima • 

• 

Tetti impianellati , che coprono tutto il sud- 
detta fabricato, sono assieme quadrate canne £4. 1 2. » 
che a giulj 28. la canna importa ,y atfj J J 

Muri di ogni sorte tanto dei fondamenti , cBc ' 
sopraterra (a) sono assieme quadrate canne 8pf. $£. , 
che a giulj 17. la canna importa ■ : — j^ 1 $2 $ * 1 

(a) Vale a dire , tanto i fondamen- Panteon , e delle Terme , delle qnalf 
tì , quanto gli stessi muri publici del nulla viene eccettua» , sono cosi sci-» 
<* f } • * • 



8* # 

Colle sopra detti muri sono assieme quadrate 
canne * J8.70.» che a baj. io. la canna importa » 67 74 

Mattonati rotati nelli pavimenti delle stanze > 
ed altro sono assieme canne quadrate So. 14. , che 
atteso il loro cattivo stato valutati a giulj 1 5 . la can- 
na importa ■ »■ ■■ > 1 , i-m-i^ f 29 a 1 

Mattonati ordinari sono quadrate canne f 8.*o, 
che per le ragioni suddette valutati a giulj ii. la , 

canna importa * ■ ■ - ■ ■• , - ~* I0 $ *^g 

Mattonati di quadri rotati , e tagliati a tutto 
taglio sono assieme quadrate canne io. 7]« » che % 
se* 4# la canna importa * ■ 1 r ■ n -i * , , r ^é 41 01 

Solari a regolo senza bussole sono assieme 
canne quadrate 69.16. * che a giulj 15. la canna 
importa » ■■ >. - 1 ^ — -* — * < » — ^ , 7J aQ 

Solari rustici sono assieme quadrate canne 47» 
li. , che a se. 1. la canna importa ■ » ] +/ 9+ *4 

Soffitti motti sono assieme quadrate canne ai# 
06. , che a giulj 1*. la canna importa . ^ j j $y 

Terre cavate delle cantine Hono assieme cube 
canne s *•< 1 f . » xrfae * *k $• la canna importa -"^ i?6 44 £ 

Astrici di gretoni nelle medesime sono assie- 
me quadrate canne 16. So., che a baj.' jo. la canna 
importa 11 > ~ T — »< 5 04 

Selciate di quadrucci in rena nella strada sono 
assieme quadrate canne 11. *8. , che a giulj i$. la / 

canna importa 1 „i ■ ri « ^ 28- 20 

Selciate bastardone tanto nei siti terreni in- 
terni > che nella strada * sono assieme quadrate 
canne ji.*$< > che a giulj *4* la canna Importa» 54 3^ 

Partite di stima parte a denaro» e non com- 
prese nelle sopraddette* consistenti in telafi di fe- 
nestre con sportelli , e vetri, fus*ti di porte» fer- 
ramenti di Ogni sorte, eonci di pietra , Ugni gros- 
si dei tetti i t Solari j forno , valore di óncia mez- 
za di acqua Vergine di Trevi con sua conduttura , 
ed altro et. assieme sono ■■ • ■ - v r - , — ^ $^ € j^^ 

Sito fa Meato , che occupa il medesime , sono as- 
sieme per la porzione, ehi gli spetta , detratto guel- 
fo et cupa la Sagrestìa della Rotonda , eie rimane 

miti , 1 vendati • Canile quadrate tella. E che mori 9 Non hanno certa- 
meno di 89*. *6*. , perchè detrattine i mente bisogno di fondèlli per un »ez- 
muri moderni 1 non sono una bagat- 20, come il forno» 
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sette h forte del fahrìcato superiore {a) , quadrati 
canne iQ.ti* che valutato a 'scudi jf# la canna im 



H 



^ Sommano assieme cementi , esito— 7^ 52^1 81 
Pigione annua , che si ritrae da tutto il fa- 
bricato suddetto in se. giy«40* , che calcolati al 
cinque per cento secondo il presente stile , da di 
capitale yy 6i2Z *— 

Sommano assieme cementi, sito, e capitale 
di pigione—- — — ^ 11679 u 

Che divisi per metk secondo il solito , e con* - ' 

sueto stile , danno di valore netto a tutto il suddet- 
to fabricatola somma di scudi cinque mila ottocen- 
to trentanove , e baj. yo. £- , supposto libero da 
qualùnque annuo peso, e canone, come ci viene 
asserito . 

Diciamo w 5 8$ 0.00 £ moneta • 

In fede ec. questo dt itf. decembre ifcoj» 

Giuseppe Camporcsl Architétto ♦ 

fe/to C/e^l Architetto Camerale per forte di 
ietti &fa Cuccomos ec. 

16. 

Relazione delFAr chitetto Giuseppe Camperai sui rìstauri 
da farsi al forno rovinata . 



V-i oerentemente al Decreto di Sua Signoria Ti/ma , eRma Mon- 
signor Ferrari , Uditore dell'Emo Sig. Card. Pro-Camerlengo di 
S. Chiesa « emanata sotto li n# dello scorso agosto, relativo al 
Decreto primo del tenore ec. , sulla causa vertente fra il Commis- 
sario delle Antichità Sig, Avvocato Fea, e gli Jllmi Signori Mi- 
chelangelo , e Sorelle Cucumos per le costruzioni fatte , e suc- 
cessive riparazioni damarsi a sostegno , e ristauro della casa, po- 
sta sull'angolo detto della Palombella ad uso di forno , da un la- 
to tendente verso la Piazza delia Rotonda, dall'altro a quella della 
Minerva, addossata alla periferia del Panteon , e nei tassi tempi fahri^ 

(4> Con ciò sempre più è chiaro » jmblico • Vedami le figure appresto* 
che si stima > e vende il Manu memo e la Iqtq spiegazione • 
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tata sopra altri avanzi contìgui a quello (a) , ad osservar le qn*Ii fa 
obbedienza dell' onorevole Decreto accedutovi personalmente 
li 20. delio scaduto agosto, vi riconobbi, e descrissi quanto an*> 
drò divisando (£)• 

La porzione di nuovo fondamento sulla linea A B » cioè 
verso il Panteon. » si estende in lunghezza per circa palmi ioj., 
ed in larghezza nel suo principio per palmi a*., terminando a 
cuneo verso il Panteon divisato , onde non ristringere la larghez* 
za del vicolo , come ben si può dedurre dalla quivi annessa Pianta • 

Dal lato opposto sulla linea CD» che tende alla Minerva > 
il nuovo muro di fondamento aggetta palmi *. , e si estende pa~ 
ralklamente fino all'angolo della medesima casa per pàjmi j8. , 
come chiaramente rilevasi in Pianta . 

Di demolito in tutta la fabrica non vi esiste» che una por* 
fcione della loggetta posta nel triangolo mistilineo, a carnet deU 
ìa pessima natura dei muri , di cui era composta # Il rimanente di 
questo Fabricato viene chiaramente caratterizzato abbastanza dal 
cattivo cemento » che lo compone » privo affetto della parte flo- 
gistica, /*r cui vi si scorge un general cedimento . LE RIPARA* 
ZlONI , che potrebbero apprestatisi a mio parere ( j) , PER 
SCANSARE UN' «IMMINENTE ROVINA ( che sarebbe forse 
accaduta , se non fosse stata prevenuta con solide riparazioni a sba- 
da cci , e puntelli) consistono nel riprendervi una fodera a scarpa so- 
pra il descritto fondamento » eòe giunge sino al dato jet primo piano 
nella rastremata larghezza di un palmo* da innestarsi al muro vec- 
chio con frequenti legature » PER STABILMENTE CONSOLI- 



;(a) In questa introduzione il Sig.Ar» 
chitetto confessa , che questa grottesca 
fabrfca dei forno è fatta nei bassi tem- 
pi : il che è stato mio assunto di pro- 
vare alla pa&. 14* > e nella Memoria 
$.u e 2* 

(b) Con questa maniera di parlare , 
chi non crederebbe, che il Sig. Cam- 
poresi abbia veduta la fabrica ora per 
la prima volta ? Eppure nell'antece- 
dente Perizia l'ha stimata per farla 
vendere; e ora non ha fatto altro , 
che ripetere Ja Pianta , e Perizia da 
lui insieme coll'altro Architetto Feli- 
ce Giorgi distesa quando trattarono 
cii far vendere la casa > e ristanrarla . 
Né più, né meno sf è eseguito , né 
ma r si è voluto eseguire , cpme costa 
dal fatto , e dalla dichiaraziotfe po- 
sta in Att,i dalla fcarte contraria . 

( e) Come può dire riparazioni , e he 
pttt ebbero farsi , se già erano da pri- 
lla convenute ^ceme sì è detto , e 



abati su quel disegno i fondamenti 
sopra terra ? Ma bisognava usare quel- 
la espressione , per non far capire al 
Giudice, che egli era pienamente in- 
teso di tutto , e che anzi tutto si era. 
fatto £ia d'accordo col compagno : va- 
ie a dire , che in sostanza : quella è 
una mera collusione col fornaro,* ed 
è anche una vera prevaricazione in 
officio ; essendo stato destinato il 
Camporesi a fare quella Relazione > 
come Architetto delie Antichità , il . 
quale Si supponeva da chilo prescel- 
se , dovesse prima pensare alla sica* 
rezza del Monumento pubiico, e air 
ornato delia Citta , non al comodo 9 
e vantaggio oi un' collitigante , che 
vuol accrescerne, gli oltraggi ;,e mol- 
to meno per sostenere la vendita , 
che egli aveva contribuito a far ese-* 
guire , e che s'ignorava dal Giudice *• 
e da chi stese il Rescritto « 
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DARLO , fronguendo verticalmente dal dato snidato fin sotto il toh 
to , allegandolo medesimamente tolle sopra indicate cautele (a). 

Restaurato in tal goisa U muro dì prpspetto per ambi i iati / 
saran ben fatiti a ripararsi i patimenti subalterni tanto del poco 
rimanente muro di prospetto , quanto degli altri derivati conse- 
guentemente ai danni esterni . £e cautele da usarsi, e prescri- 
versi in questa riparazione saran quelle > di non' superar punto 
l'elevazione presente ni coi muri , né eòi tetti , né coi cimaroli 
di camino; come parimenti non ardiranno di alterare affatto la 
periferfa dei muri antichi , né gli altri aderenti al medesimo ru- 
bricato di costruzione. contemporanea , con travi, buchi, ricas- 
si , con cavità , e qualche altra piccola servitù, c^e deturpar p*» 
tesse sì preziosi avanzi (l) • 

Queste sono le cautele, che nella presente vertenza a mio 
credere potrebbero usarsi : non tralasciando però di esternare quel- 
la compiacenza , ette risentir ne potrebbe ogni Artista , ed ogni 
Intelligente, nel rimirare una volta sgombro da casette, e pic- 
cioli risemi un edifizio, che richiama l'ammirazione universale^ 

Mi è sufficiente di accennar queste riflessioni sebbene incon^ 
grue all'ingiuntami commissióne (e); certo $hc la saviezza del 



m (a) -Qjù «alta agli occhi la contri- 
dizione « Il Sig. Architetto comincia 
bene , a tenore della incombenza» 
che gli era stata data , di suggerire 
il modo di fare una necessaria ristate- 
razione y uria riparazione provisoria , 
per quanto poteva portare il bisogno 
di sostenere un casamento rovinoso in 
una public a strada , pendente fa li- 
te , che gli avversar} maliziosamente 
volevano tirare in lungo ; e però egli 
dice bene , riparazioni , per scansare 
nrìimminente rovina . Come . seguita 
poi a dire per stabilmente consolidarlo , 
e dà le caltele per renderlo , in quan-i 
to dipende da lui , quasi eterno? In- 
tendo. L'imminente rovina si dove- 
va rimediare per commissione ; Ja 
stabilità della fabrica si voleva soste- 
nere per impegno . £ perchè non dire 
piuttosto con sincerità ,>che non vi 
era -altro rimedio, che quello desti- 
nato dall'Architetto Giorgi in società 
con lui, e già cominciato ad esegui- 
re? Era meglio , anzi che Ingannare 
il Giudice , il quale allora avrebbe » 
o no accordato , di fabricare secondò 
il disegno delti padroni del forno » 
che era Io stesso , e più in regola* 
Ia imminente rovina , che si confrs- 



sa » e chi non poteva altrimente ri* 
pararsi , se non con tutti quei ma-? 
scheranti lavori , giova a confermate 
il detto da me pa&. 48449. , e nelle 
Memoria §. aj. 

(b) Come Si accorderà questo pre- 
cetto, di non ardire di alterare ec.^ 
colla padronanza dei muri tutti del 
Panteon , e delle Terme per quella 
parte , che spetta > accordata al ven-* 
ditore , e af compratore dal Sigi Ar- 
chitetto nella. Perizia, suddetta nel nu- 
mero precedente 1 E come impedire 
quei buchi , ricassi ec. per l'avvent* 
re > se finora hanno lacerato il tutte* 
orribilmente in mille guise ì Perchè 
un Professore , il quale affetta in pa- 
role di esternare tanta compiacenza ec* 
non suggeriva anzi per unico rimèdio 
a qualunque patto quello da me pro- 
posto come voluto dalle leggi alla 
pa%. 48. ì Tanta incoerenza, e assur- 
dità,- obli aano a credere , o che non 
sin tende fa materia » che si scrive 
àiropoòrtunità • 

(e) L'incongruenza delle di lui ri- 
flessioni è il solo solido della Rela- 
zione, come si pud giudicare dallo 
gutevi osservatjonl « 
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Governo in circostanze pia tranquille potrk afendere le sue be- 
neficenze all'ingrandì mento della Romina magnificenza (*)• 

Tanto ero in dovere di sottoporre ali* a ho discernimento del 
sapientissimo Giudice, a cui rispettosamente mi umilio • 

Questo d) 5. Settembre 1I06. 

Cimcfp Campirai Ardii. Acuì* étfmt. 

ti* 

Relazione icì? Architetti Qtmeppt Paletti 
tuffo stesso argomento « 

ò tante una Supplica presentata alla Santi* di RS. Pio PP. Set* 
timo felicemente Regnante dagli Hlfti Sig. Michelangelo , ed altri 
Cucomos, riguardante laqucstione,chei medesimi Sig.hanno colt* 
IHtho Sig.Àvv. Fea, Commissariò delle Ànticbitk,sul proposito di 
una riparazione intrapresa! nelle mura, che formano telaro al fa~ 
bri catodi un loro forno venale , ed annessi commod ralla Palom- 
bella aderenti » e addossati ai sontuoso * e celebre Panteon di 
Agrippa , in oggi Tempio di Santa Maria ad Martyres ; avendo 
la Santità Sua ordinato a Monsig. Jllfio, eRfto Ferrari Congiu- 
dice» e Segretario della Sagra Congregazione deputata dal Santo 
Padre per la medesima Causa * di ftr esaminare da un Professore 
Perito Architetto ; se la Perizia dell* Architetto Sig. Giuseppe 
Camporesi » toccante la controversa riparazioue » quante voice 
dovesse avere la sua piena esecuzione» produca alterazione ài 
sorte alcuna rapporto air attuai sistema» ed alla struttura dello 
«tesso fabricato» non che detrimento» e deturpazione» qualun- 
que si fosse » all'aderente celebre Tempio del Panteon » e sopra 
tutto » se in qualunque evento » effettuata » che si fosse una sì 
fatta riparazione giusta l'anzidetta Perizia» possa credersi del 
tutto provveduto al bisogno dello stesso fabricato in guisa » che 
non debbano essere in necessita i predetti Sig. Cucomot di po- 
ter nel tempo avvenire procedere , per qualunque titolo» a ve- 
sun'altra inuuovazionc . 

Quindi è » che degnatasi la prclodata Signoria Sua Mina » e 
Rfia di onorar me infrascritto a far l'avvertito esame per il pron» 

(4) L'appellarsi in questo periodò a jota , -e vuol dir per sempre. Ne nì- 
tincstanzt più tranquille , è un voler m ultra, crepidam . I diritti del Princt* 
uscire un Architetto dalla sua riga , pato sono stad resi noti da me con 
e compasso, per insegnare al Gover- tutta l'evidenza » anche per esclude- 
no il suo dovere , ossia piuttosto per re quel falso supposto di compensi- 
ne gar gli i suoi diritti ; sperando co- dovuti* e di equità falsa > e mal ime» 
si , che il suo impegno di mantenere sa , che sarebbe una vera ingiustizia 
fl forno .possa aver luogo almeno per e di pessimo esempio • 
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to adempimento della Sovrana Commissione, mi sono sull'istan- 
te recato sulla faccia del luogo > dove premunito di quella stessa 
Pianta, e Profilo del medesimo febricato» ia cui viene chiara* 
inente dimostrata l'immaginata t ed in parte avanzata riparazio- 
ne, e sulla di cui scorta il nominato Sig. Camporesi ha reso mi* 
nuto conto delle sue osservazioni (a) % ho avuto modo di fervi 
anche io le più accurate » per cut avendo procurato di esaminare 
nato con profonda attenzioni anaJogamcnte alla Sovrana mente del 
Santo Padre > posso in ossequio della verità rispettosamente rif*» 
rire il ributtato dell'adempita onorevole ispezióne è 

Èssendomi in primo luogo occupato ad esaminare* Se alla 
Perizia Camporesi corrispondesse l'intrapresa riparazione della 
fodera di muto a scarpa in due lati det medesimo {abietto ,o sia ad- 
dosso alle tanto lesionate mitra del wft telato, Seconda le misure 
da lui individuate (£) • Prese in Seguito in consideratone tutte 
le cautele % che voglionsi esattamente praticate in quell'opera : 
riflettendo sopratutto , che mediante l'indicata fodera portata si- 
no al tetta del casamento, fuorché togliere due palmi di larghe** 
za nel vietilo tendente alla Piazza della Rotónda , in cui median- 
te l'innovazióne recentemente seguita , per lo Scoprimento di 
una porzione del piantato dello stesso Panteon, viene soppres* 
so il passo de*legni da ruote , e che togliere pur ti ìegga la stessi 
larghezza nella strada , che dal forno il ditigge alla Minerva , sen- 
za che le rechi Vcrun pregiudizio a motivo del risalto , che qui* 
vi opportunamente succede nel patito fabric&tò* a cui la fodera 
medesima intestando, fa si , che in una continuata linea si 
unisca la ntiova colla vecchia muraglia, sicché resti sempre li- 
bero il sito al passaggio de'doppi legni da ruote , che vi si pos» 
tino combinare, niente più di unto succede. Verificata altresì, che 
tutto ^esposto dal Sigè Camporesi perfettamente combini col 
fatto, in questo caso mi è sembrato del tutto superfluo di he 
l'epilogo dalla sua Peritia • 

Quanto poi al quesito, che mi si &, cioè , se mediante 
l'esecuzióne di ciò* che si prescrive dal Sig. Camporesi, possa 
derivarne alterazione rapporto all'attuale sistema , ed alla strut- 
tura della patita fabrica ; francamente rispondo , di no: tep* 
pur non voglia considerarsi per alterazione F insignificante cambia* 
mento , che senza punto variare la forma , e le misure ti ristringe 

?*) Nelli Relazione pr ecedente ♦ razione ripetuta dal Cimpoctsi , con* 

6) Questa conformità, e corri- siderata come provisoria, qnalc tvreo- 

tpondenza non ti è mai negata da al* be dovuto esaere durante li lite , se* 

cuno:si è confatata legalmente Tesor- coado il detto pocanzifrytfclfc'k 
fetenza , e l'accetto «fcUa. stessa ripa* 
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nella semplice superficie > la quale da screpolata , e rovinosa, che 
apparisce in entrambi i prospetti , onderà naturalmente a manifesta- 
re in avvenire un nuovo jabricato (a) • Parmi per conseguente , 
che non alterata in veruna parte la forma , eie misure del medesimo 
casamento ne in ìùbgbezza , ni in altezta come si è detto (b), pos- 
sa essersi assolutamente sicuri ; che il maestoso, e celebre Tem- 
pio del Panteon , mediante l'intrapresa riparazione , resta in 
quella parte qual è sempre stato dacché gli venne addossata ta 
ftbrica del forno coi suoi annessi • 

Rispetto finalmente all'altro quesito, quale: se effettuata 
che si fosse là ripetuta riparazione a forma in tutto, e per tutto 
della Perizia Cfrmporesi , possa dirsi bastantemente provveduto 
al bisogno infìtto di sicurezza , e che [in qualunque evento 
non possi no i Sig. Cucomos aver la necessità di procedere ad 
altre innovazioni; ancor qui con egual franchezza risponderò 
negativamente; sembrandomi , che se le mura del telaro vcnghi- 
no bene assicurate in forza di tutte le consigliate cautele , non 
possa assolutamente farsi luogo ad altra riparazione , salve bensì 
quelle crepacce , o altri leggeri risentimenti , che necessariame ir- 
te possino essere per consenso del manifestato esterior moto nel- 
le mura degl'interni tramezzi , e che senza alterar neppur questi 
l'attuai complesso della fabrica , crederò, che naturalmente vi 
si debba provvedere nell'atto stesso , che vengonsi eseguendo te 
riparazioni esteriori (e) • 

Protesta finalmente lo stesso Sig* Camporesi , se qual sareb- 
be la di lai compiacenza , e quella d'ogni altro Artista , olntel- 

(4) Questa dichiarazione si voleva concerco con altri delle illegali ope- 

da un altro Professore di Architetti!- razioni. 

ra , appunto per comprovare , che un (6) Una fodera a acarpa , ossìa uno 
movo fabricato non t permesso dalle sperone , un 1 incassatura da fondo a 
leggi in questo caso* E senza dubbio cima , che ruba in largo sul vicolo 
ognuno» che lo vede» dirà che è un già stretto » e tenebroso due .in tre 
nuovo fabricato quello » in cui si ri- palmi,, come si confessa poco prima , 
prendono dal principio i fondamenti per la lunghezza di io*, palmi , e 
di tanto in fuori sulla strada ; la fode- dalla parte verso l'Accademia Eccle- 
ra è tutta quasi innestata nel muro siastleadi 38.» come si legge nella 
vecchio»; si mutano finestre, e porte, Relazione Camporesi pag. 88. , non 
t queste con soglie > stipiti ec. di tra- altera in veruna parte la torma , e lo 
vertino ; e il muro addosso immedia- misure del medesimo casamento? Ep* 
tamente al Panteon si fa tutto nuovo pure questa non è discussione legale* 
da cima a fóndo. Non tocca poi al daffare da catena; e di occhi per chi 
Professore , il dichiarare insignificante non è cieco » o non è costretto dalla 
il cambiamento , che appunto le leggi sconcezza a mettervisi la mano, 
condannano , come già accennai nel- (e) Ottime riflessioni tutte per con- 
ia Memoria $.2?. Tanfè . M deve ca- fermare il mio assunto , di cui nella 
dere facilmente in errori , e in con- prefazione ; che una simile stabilis- 
tradizioni , che si ritorcono , quan- sima , eterrra ristaurazione non pò- 
do si vuole uscire dal tirar linee , e teva , e non doveva farsi durante la 
dagli acconcimi , per giustificare di lite , éi cui preveniva la decisione • 
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Lgentc, di veder una volta sgombro da casette , e piccioli ricove- 
ri un edificio, come sarebbe appunto questo del Panteon, cjie 
per t suoi singolari pregj in arte , universalmente richiama una 
delle più interessanti ammirazioni • 

Equi siami permesso dire , che niente meno sensibile sa- 
rebbe la mia contentezza , purchì vogliasi farmi l'onore di credere 9 
benché debole Professore , di avere anch'io per lo scuoprimen(o 
degli antichi Monumenti , ne 9 quali specialmente reggasi imitata 
la Greca Scuola , come nel nostro Panteon , la più viva , ci andan- 
te premura della maggior loro manifestazione : Pregio singolarissi-' 
mo, che unito alle più rare virtù dell'animo grande sarà per eter- 
nar la memoria deli adorabil nostro Santo Pontefice , per il con* 
siderabil vantaggio , che specialmente in questa parte produce al- 
le belle Arti . Essendo però sicuri , che nel caso nostro , togliendosi 
il tontroverso fabricato, nienic di più ci si presenterebbe , che una 
maggior superficie di quella semplice muraglia , DI COI NE AM- 
MIRIAMO A DOVIZIA Vesatto meccanismo n*lla maggior parte 
àe\T esteriore del medesimo Panteon {a) \ POSSIAMO DARCI PE- 
RO' PACE PER NON CONSIDERARCI PER QUESTO 
CAPO IN CONTO ALCUNO DEFRAUDATI. DELLA VI- 
SIBILITÀ' DI PARTI ARCHITETTONICHE DA PARCI 
COLPO PJSR LA LORO NOVITÀ' (b) , 



# 00 Con questa franca asserzione il 
Sig. Professore mostra davvero di non 
aver mai guardato il Panteon ; "men- 
tre di scoperto , fuori del Portico , 
non se ne vede un quarto > anche as- 
sai maltrattato, e torcendosi il collo • 
Osservisi la pianta nella Tavola J.quì 
appresso • ! grandi Architetti possono 
ammirare a doti zia di tutte le fabri- 
che , perchè immaginosi come sono , 
sanno pure crearne il resto a capric- 
cio • Ma tutti quelli, che non sono 
Architetti , o sono Architetti non di 
cotale calibro , si credono veramen- 
te defraudati , di non poter ammirare 
cogli occhi quanto è possibile delle 
parti architettoniche tutte maravi- 
glile , in specie al confronto ài un 
tornojChe può star meglio altrove sen- 
• za essere inviso a tutto il Mondo , 
insultare all' ombra di M. Agrippa 
contro ogni diritto , e formargli una 
coppa magna al tergo • L'antico , o 
belio , o brutto che sia , è sempue 
antico * e per tale si stima a prefe- 
renza 9 né mai può esservi ragione 
plausibile per occuj tarlo ; se non al- 
tro, servendo anche il meno bello al- 



la storia delle Arti • Molto meno de- 
ve esserne arbitro un privato per suo 
vantaggio unicamente . 

(b) Oli Antiquari > gì* Intendenti» 
t vm , e dotti Professori di belle Arti , 
il volgo stesso non ha bisogno» che 
gli si suggeriscano delle riflessioni su 
questo capoverso , la di cut testa , e 
coda e in sì bella concordanza , ut 
neepes , net caPut uni reddatur forma • 
Se non sigino in conto alcuno defrau- 
dati della risibilità di partì Architetto* 
ni che da farci colpo per la loro novità $ 
tutti dovremo darci paeei, e consolarci > 
di vedervi sostituito > ed eternato 
con tante villerecce mostruose ripa* 
razioni un forno a nascondercele » 
sull'assertiva ponderosa di un Profeti- 
sor e , che con una vera modestia si 
confessa per debole • Oh.' se agi' Im- 
peratori , ai Prefetti di Roma > al Se « 
nato,ed ai Sommi Pontefici fosse tocca- 
to in sorte * di avere al fianco una tal 
razza ài paciferi,c ài consolatori, quante 
cure >quame leggi, quante spese non 
si sarebbero risparmiate , in vece di 
pensar tanto a sbarazzar gli edifizj 
publici> e specialmente i Tempi an» 
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Sono quosti gl'ingenui miei tentinentf in una questione • 
che sembrimi purtroppo chiarissima in ciò , che Parte può desu- 
mer dal fatto (a) . Adorni mpdpi anche per la maniera da mo 
rozzamente esposti , ppsso rispettosamente sottoporli al saggio 
purgatissimO intendimento del prelodato degnissimo Giudice ; 
cui no l'onore di riferirli , in segue!* della mia Perizia , Pratica » 
e Coscienza • In fede &c. questo di »5. ottobre i8o6\ 

Giuseppi Palazzi Artb\tcttq mano propria 9 



chi per rispetto, tilt Religioni ; e 
perfino <i salvarne , «coprirne , e rì- 
staotarne 1 miseri avanzi > per non 
perderne la memoria ! Sconsigliato 
Card. Bembo! perchè mai ti fece tan*. 
I» e olp* tutto questo, Monumento , da 
Mmarne con Eugenio Papà IVY, e 
con tatti gli nomini sensati d' ógni 
tempo ,' non solo l'intéro disgombro : 
ma ancora una gran piazza intorno al 
medesimo' , ove campeggiasse » con 
quelle parole , che riportai nel $. i. 
tlefla Memoria ! Ma le visibili rovine, 
e guasti continui , che il fornaro por- 
fa sulle stesa/ parti Architettoniche 
del Panteon» e delle Terme", ora na- 
sceste, faranno, si » o no» colpo per 
la loro vera esecrabile novità a chiun- 
que colle debite licenze del cascheri- 
no abbia il dispiacere di osservarle; 
f potranno conciliarsi con un edificio, 
che per i suoi singolari pregj in arie, jmm- 
versabnente riebtapui ma delle flit inte- 
ressanti ammirazioni Wab, qm Hestmit 
tempìnm Deil In, grazia, il Sig, Pro- 
fessore mi dica , se af Jm , o ad altri 
non farebbe piacere , di veder alme- 
uo appunto da questo lato le nuove 
scoperte, dame accennate allajtag.*; 
è nella spiegazione delle figure ; e se 
la prospe riva si di queste parti occul- 
tate, che delle scoperte di una mole 
ti alta, e grandiosa in un vicolo an- 
gusto, non guadagnerebbe nulla , se 
si sbarazzasse da quel tugurio, che il 
primo si affronta a chi viene da San- 
ta Chiara , come una caricatura del 
Calotta fignrarebbe accanto all'Erco- 
le di Farnese ì Ma a chi parlo hi 11 
Sig. Professore , che ora pronuncia con 
tuono da cattedra in aria di dar legge 
ti Governo , all' età preseme, e affa 



futura , sul primo Monumento anficn. 
del Mondo » sns Minerram ; non si ri* 
corda egli , che nel 18©*. pregato da 
me sopra il Monumento stesso , in 
compagnia del Sig. Camporesi , e di 
altri , a schiararmi certi dubbi sulla 
di lui materiale costruzione , ebbe U 
bontà di dirmi con tutta candidezza ^ 
che non sapeva rispondermi , perche 
non aveva studiato V ittico} Nano re» 
petite fit snmmns • Cosa , che non fa 
disdoro a un Professore antico, per- 
chè la moda sé ne è introdotta da po- 
co tempo ; e in «mesto senso, poco lo 
conoscevano anche i Bernini, e i Borr 
romini , uomini sommi nel loro .se- 
colo : 

Sul lomje teqnere , et vestigia few 
perétte**, 

4 $tàii%TbcbM.*lt*>ersumtep. 
(a) E vero : è chiarissimo qui tutto 
ciò , che non è mai stato messo in 
questione ; vale a dire \ che rutto il 
nuovo lavoro è fatto a norma della 
Relazione Camporesi prima • e dopo ; 
oche secondo questa la fabrica sarà 
stabile senza bisognò d'altro • Questa* 
f tutto un fatto vero * non nega»» ma 
anzi obbiettato , e sostenuto da me 
come illegitimo . Le ragioni per giu- 
stificarlo i danno, dell' antico Monu- 
mento , sono egualmente chiare , ed 
evidenti per' un legale , che scorge * 
nella condotta , e nelle affettate es- 
pressioni del nostro Professore una 
collusione compassionevole coll'ante- 
cedente Perito,, e cogli Avversari ; 
sebbene spalleggiata dalla di lui pe- 
rizia , pratica , ed erronea coscien- 
za . Frustra jacitm rete ante otdospe** 
oatmtm , Dro>* cap.uy.il* 
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Attutato relativo ali 9 asserito nella Messoria ,pag* a*. , 

e quìpog*si. sul? avviso dato al [ornato 9 et e il forno 

non si sarebbe potuto risarcire , e rifaMcare 

se fosse caduto « 



oi sottoscritti attestinolo mediante il nostro giuramento* 
che essendo * tati ncl niese di ottobre 1804. a rilevare alcune mi- 
sure negli avanzi <Jclle Tarine di Agrippa aderenti al Panteon , 
oggi detto la Rotola, per la ristampa tfcl Desgodetz; essendo 
a tal fine pia volte scesi nelle cantine » e nella casa del fornaro* 
• quella del gabbiano, Pana , e l'altra addossata non solo al Pan* 
teca, quanto ancora alle dette Terme ; e trovandovisi in questa 
occasione l'IMmo Sig« Avv. D. Cartacea , Commissario delle An- 
tichità, egli disse al forcano, che lo consigliava a non risarcire 
la sua casa, che abbisogno di pronti risarcimenti; giacché 
simili case ^<|d<>s?ate agli antichi Monumenti, quando sono ro- 
vinose non devono risarcirsi > e che il Gorerno ne avrebbe pre- 
sa cura ec : alle quali parole il fornaro non diede orecchio , an- 
sile sentì con disprezzo. Che è quanto possiamo attestare jdt 
fatto proprio ce. 

Roma questo dì 6. ottobre i*o*# 
Giuseppe Valaikr Architetto Camerale f 
piatte* Lovatti < 
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^legazione ielle figure ìndie fe rame • ' 

O ebbene queste figure del Panteon siano qui riportile all'ogget- 
to particolare della lite contro il forno , e casa della Palombella , 
9d4oss£te allo stesso Panteon , per indicare lo stato attuale * e co- 
'me potrebbe ridursi nuovamente l'antico dopo toltone tutto il fa* 
bricato moderno sudetto, e il rimanente tutto intorno ; contutto- 
ché non si ometterà di notare le osservazioni principali , che ho 
fatte da me medesimo sul Monumento antico, in quelle parti cioè, 
che possono aver luogo in queste tavole , le quali potranno dar 
nuovi lumi sulla costruzione del Panteon principalmente , e an- 
che delle ponesse Terme % e giovare agli artisti , ed eruditi , che 
amano di conoscerlo meglio di quello sia stato finóra , non ostan» 
%$ gl'infiniti disegni cavatine, e tanti libri scrittivi sopra ; ripor- 
tandomi per il rimanente alla nuova edizione dell'Opera del De$- 
godetz , e alla mia Opera particolare sullo stesso edifizio • 

T A V. I. 

Questa figura è presa da quella del Piranesi, ma esattamen- 
te rincontrata in ciò , che riguarda il Panteon , e la parte delle 
Terme annessa immediatamente dietro : voti di più tutte le nuo- 
ve osservazioni > scoperte , e correzioni; che si danno nelle figu- 
re seguenti • Dal confronto i curiosi vedranno • che la pianta del 
Panteon; e delle Terme fatta dal Palladio , epuhlicata incisa in 
rame dal conte di fiurlingthon in Londra nel i7J*o quindi dal 
Cameron (a) , e da Ottayio fiertpttt Scatnozzi (*) , non ha che 
un grossolano insieme di cose, inesattissima nelle parti ; e però 
da non farsene verun conto per la verità $ e molto meno di tutto 
ciò, che vi scrive sopra lo stesso ultimo editore • 

La figura h qui riportata eziandio, per far vedere tutte le 
?djacenze al Monumento , e come ne resti angustiato , con pic- 
cole strade , senza verun punto di quella veduta , che richiede- 
rebbe un sì alto, e maestoso rubricato. Anderemo il tutto act 
cennando coi numeri come appresso • 

I, Il Panteon* 

*♦ Corpo di fabrica costruito insieme nella parte posteriore 
del Panteon coi muri contestualmente legati • Questo non avev* 

(a) The bàbsofthe Roma* , cftiM. (b) Le Terme iti Rem. few* 

■ 
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comunica* ione veruna coll'interno del Panteon . Fu destinata da 
M. Agrippa per Laconico, o stufa, al qual oso serviva propria- 1 
mente la parte rotonda del mezzo , restata ora per metà , e forma 
in parte la sagrisua interna dei Canonici , e in parte si vede nel- 
la bottega accanto • Ivi può osservarsi , quanto sia ben separa- 
to un corpo rotondo dall'altro, che il Palladio, e suoi copisti 
fanno uniti. Nella parte mancante ora , perchè A4. Agrippa l'ha 
tolta , aggiungendovi 1$ Terme, dentro vi sarà stata la semicir- 
v Colare col vano dietro , come incontro ; e nell'esterno la tacciata 
verso l'Accademia Ecclesiastica . Io congetturo, che il Laconico 
facesse poi venire la voglia a M. Agrippa di costruire l'edifizio 
più esteso delle Terme , nelle quali entrava per una p$rtc il Lzr 
conico (a) . Il Laconico M.Agrippa lo fece, scrive Dione (l) , e il 
Panteon lo perfezionò Panno di Roma 7ay. , come dissi pag. $.; 
avendolo già condotto a buon termine fin dall'anno 727* > quan- 
do fu consoie per la terza volta , secondo l'iscrizione , cbeè.au* 
cora nel fregio del Portico, e chedaremo in fine* In tal guisa viene 
ad esser conciliata l'iscrizione, e Plinio» con Dione, che scrive An- 
nali • Pare anche in regola 4'arte, che nella progression* del 
lavoro il Portico fosse il primo finito così, come il primo cpmin» 
ciato ; poi mano mano l'interno fino alla parte posteriore come* 
nente il Laconico , che perciò Dione dice fatto l'anno stesso, in 
cut il Pànteon fu compito; e voglio credere, che non ci sarà chi 
pensi > che sotto il nome di Panteon possa mai venir compresa 
una parte di fabrica , sebbene materialmente annessa, che non 
aveva col medesimo relazione alcuna di uso , come il fatto espo- 
sto manifesta. L'anno 75 5., essendo consoli Gn. Sanzio Satur? 
nino, eQ, Lucrezio Vespillone , M. Agrippa fece condurre ip 
Roma l'Acqua Vergine (e); nel qual anno egli stesso fu Consola 
su fretto dal .t. luglio (d). In quest'anno, io credo» o poco pri- 
ma , egli rabricò le magnifiche Terme, e giardini , alle quali 
portò un ramo principale di quell'acqua, paisando questo dalla 
mostra attuale il Corso al palazzo Sciarra , la Piazza di SJgnazio, 
per la. Minerva alle Terme. In questo viaggio incontrando, per 
quanto capiamo, almeno tre grandi strade , ivi Taquedotto for- 
mava un grand'arco ornato, come fosse una porta . Tre di que- 
sti noterò, che non souo stati mai riconosciuti per tali . Il pri- 
mo di travertini è nella casa incontro alla porteria del Collegio 
Nazareno, quasi tutto interrito ; ma si riconosce abbastanza , e 

(a) .Vitravio lib.l.cap.io* (<A Teod. Jamon ab Almeloveea 

(6) Lìb.i$Mwm.%i.paxsiiutdit*lleim* Fdsh consuU *nm 73$» lib* up*Z» xo$« 

Jf*mJui7$o. AmsteUn^* 

(e) ^Frontino Dt aau^artAo.pa^i* l 
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vi è l'iscrizione da questa» e dalla parte opposta, dj Tiberio 
Claudio , che Io rifece dopo che Cajo Caligola avea guastato , ò 
divertito il condotto (j). JI secondo arco si trovò al tempo di 
Pio IV. incontro al portone del palazzo Sciarra, tutto di marmi» 
come stiada più nobile, con moki pezzi di storie, e il ritratto 
dello stesso Claudio (/) ; e ne furono riveduti degfi avanzi al 
tempo d'Urbano Vili. , che vi fu scavato , a a. e più palmi sot- 
to terra (*)• 11 terzo si scoprì nel fare i fondamenti della faccia- 
ta di S. Ignazio, magnifico, a tre archi , queUo di mezzo più 
grande , di marmo, con colonne, e statue, di cui dà la descri- 
zione, eia figura il P. Donati (^). E qui può dirsi col Nardi- 
ni (<?) , che fosse quasi il fine degli archi del condotto, incon- 
tro la facciata deiSepti, come scrive frontino (/) . Jl Cassio (g) 9 
che ignorò queste notizie, fa avere al condotto un giro molto di- 
verso • Con questa idea nuova, e grandiosa delle Terme all'uso 
Greco, nelle quali erano tutti i comodi in grande di bagni fred- 
di , e caldi , stufe, luoghi di esercizi atletici, e ogni sorte di 
delizie; il Laconico inclusovi reso inutile perse, fu dimidiato, 
e convertita la fabrica in altro aspetto • Tutti gli scrittori hanno 
confuse , e prese per una sola queste due fabriche nominate da 
Dione , ossia il Laconica per sinonimo di Terme; non avverten- 
do all'epoca diversa della loro costruzione, e all'uso ^ e descri- 
zione diversa, clip ne d* l'autore : del Laconico per piccola co* 
sa, da starvi caldi , oa sudare (i): delle Terme dice (;), che 
;Agrippa morendo le lasciò cogli annessi giardini , e con dote 
sufficiente di fondi per la manutenzione , ai Popolo Romano, af- 
finchè gratuitamente vi si lavasse , e divertisse : il che suppone 
un edifizio ben vasto a proporzione ; ed usa anche un nome di-* 
verso, chiamando il primo re wpt&TnfiòV ro AcuttoViKJv ittdfito* 
tìnto Laconìentn , il laconico aa stature ; le seconde ri BaXtautv 
(l k apio , ossia le Terme . Tutti gli altri scrittori anticm , e pri- 
ma , e dopo le Terme d' Agrippa , hanno pure assai ben distin- 
to if Laconico dai bagni , o Terme , dicendo che il primo servi-* 
va unicamente per sudare ai caldo; tra i quali Cicerone (k) , Vi* 



(a) Riportata da tanti , ma più cor- (e) Boaini Tt>. incat. lib* 2. -top. $♦ 

rettamente dal Cassio Corso dell'acque pag.il*. 

Anuom.i.n.26. fy14.pag.206. , e da ine (d) Roma vtt.lib.3. eap. i&pax, 4021 

nella Misceli, filol.crìt. e antùj. torti* 1. edit.166*,. 

pa«. 207. Il Nardini Rema ant. Uh. ^ (e) Lib.ó.capS. 

eap.g. ne pirla siili' autorità dei libri, (f) Loc.cit aruxi.pAWi* 

qu isi non esistesse più , e non l'abbia (?) Ioc.ciunum.\6.§.io.p*g*i4* 9 

mai veduu. \ . (h) Locaci t. 

(b) Fi am. Vacca Mcm •». 2.S, nella ciu (i) Lib.^. mm.ig.pAgsify. 
mia Mìscell.pAgóu {k) Ad Qjratrem, Ub.$*ép.u 
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truvio (a} , Cel so (£> , Stràbone (e) , Colùmèlla (d) , Seneca (*), 
Marziale (/) ; iè vj entrava acqua» come da tutti i lodati autori 
coacludono il ìviercuriale (£), e il Meursio (£), il quale ne dice : 
Erat autem siccum , & sudando , «e» lavando imtìtutum ; senza 
accorgersi della sua manifesta contradizione» in prender poi per 
sinonimi questi due vocaboli . Nel nostro Laconico non vi era 
aequa prima dell'Acqua Vergfne , condottavi tanti anni appres- 
so . La forma del Laconico era rotonda come la nostra , e quale 
la descrive Vitruvio (f) , a cui ne ha unite le figure di rotonda il 
Filandro ; e per quefta forma è chiamato iph&risttrium da 'Sveto- 
nio (*)•. Coerentemente a Dione, che chiama l'altra fabrica ba- 
gno % dall'uso, e oggetto principale della stessa, Marziale (/) 
scriveva di Canio Ruffo : Tttìnt Tkermii , an lavatnr /igi'ìff* ? 
Non occorre entrar qui nella ragione fisica , e medica di quella 
forma rotonda, propria del Laconico più che un'altra qualunque. 

3. Tre cameroni a due piani coi loro muraglioni addossati 
semplicemente da M. Agrippa al muro tondo del Pànteon per uso 
delle sui Terme • 

4. Casa propriamente del forno, e suo spaccio, costruita 
di pessimi materiali , senza fondamento , net tempi bassi .delle 
guerre civili , come si provò aUa/j*. 14.; e ne conviene l'archi- 
tetto Camporesi nella sua Relazione giudiziale, ora rovinosa af- 
fa ttp, e- sfacciata in guisa, che sarebbe caduta fin dall'anno 
scorso 180 j,, te non fosse stata prontamente puntellata, e sba- 
dacciara per ogni parte , al dire dello stesso archi tetto. Ved./urf.?*. 

5. Parte delle Terme corrispondente al num.g. , più maltrat- 
tata in alcune parti • 

6. Case moderne più , e meno antiche , più , e meno catti* 
ve ; ma tutte a danno del Panteon , e delie Terme , tagliate , e 
maltrattate in ogni parte da basso in alto, per cavarvi dei como- 
di , e sempre esposte a maggiori guasti . Ved. la Memoria, fag.zo. 
e qui pag. 46. 

7* Accademia Ecclesiastica cogli avanzi delle Terme inda- 
si net muri moderni , riconoscibili in molte parti • 

*. Elefante coIl'Obelisco Egizio indosso,; eretto «ella Piaz- 

■ za dal Cav. Bernini per ordine, d'Alessandro Vii», sull'idea di 

. orlo, che ne sta nella gran Piazza di Catania (or), e di quello rap- 

(a) Lib.uap.io. (h) MìseelLLdcen.lib.y. cap.it. 

(b) De medie Aib.i.tap.i*}. (i) Lib.*.cAp.io.lib.7.cap.io* 
(e) Ub.i.pag.i'H.C.Lutet.Pétris.iólo* (k) In Vespas.cap.21. 

(d) De re TmUmprtféU. (/) Ub*3* rp.aooM^. 

ì? 9'k*'** bcdt * 9 **$•'!'& E fr*< **• (»*) Riedcsel Vvyagc e» Sitile, Jet. u 



A) Ub f 6.epigr^i.y.i6. £*r a 04X4**. 1773 

($) De artcijm».lib.ucap.i* 
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presentato inciso in legno net libro di Poli filo (a) . Se ne consce 
vi il disegno originale ita i Mss.Chigiani P.VII. y, 
y. Chiesa di S. Maria sopra Minerva « 
io. Fontana eretta nella Piazza da Gregorio XIII. col dise- 
gno d* Onorio Longhi ; ornata coirObclisco , e arricchita d' ao 
qua cfa Clemente XI. col disegno dell'architetto Barigioni i£*« 
Vcdpag.ii. La scalinata era stata fatta, quale oggidì si vede, di 
Alessandro VII. » come si vedrà qui appresso pag. 115. 

il. Casotti della Pescberfa, appartenenti ai Canonici della 
Rotonda* Ved./J£.$i«4WP« 

ix« Piazza della Rotonda » occupata da venditori di cqmefti* 
bili . Ved./fl£.i7.4*«7P» Si sono espresse le misure di tutta il cir- 
condario della Piazza , come furono prese nel disgombro ordina- 
tone da Alessandro VII. 

i). Case moderne con vestigi di muri antichi» forse delle 
Terme di Nerone, che qui dovevano cominciare, proseguendo 
tutto Jungo il palazzo Giustiniani , S. Eustachio, il recinto del 
palazzo del Governo , già di Madama, S. Luigi de'Francesi, e 
sua Piazza, ove furono trovate le colonne auiudi poste nel Por- 
tico il fianco orientale del Panteon da Alessandro VII* Ved. 
j*0g>4i«6y* » e altre simili ne sono ancora nei sotterranei del detto 
palazzo Giustiniani fin sotto quello del Marchese Patri?;* Nel cof- 
tile grande dei palazzo del Governo se ne vedevano ancora dei 
grandiosi avanzi di muri , evolte» dati incisi in rame , e in ler 
gni da varj autori i fino alla metà del secolo passato, quando 
furono fabricatele nuove case . La Chiesa antica di S.Salvatore , 
detto perciò in fèermit, h fabricata in una delie camere • I Con* 
ti Tuseolani , detti di S. Eustachio, per la Chiesa , che era loro, 
se ne impadronirono nelle guerre civili» come si disse fag. 3. 
L'Imperator Severo AlessaiulroJe ristatirò, e vi aggiunse qualche 
braccio dei suo , (órse dalla parte verso Piazza Navoni , la quali 
pur oggidì ritiene la forma del di lui Circo (r) • Nel cortile piccolo 
dello stesso palazzo del Governo scavandosi nei mese di febra- 
ro iSoj. per rare una latrina all'angolo verso I* guardiola , fu su- 
bito trovato un grosso muro antico di cortina , con indizio di por- 
ta grande , la quale metteva sotto detta guardiola ; e poco pia in 
fuori alla profondità di circa io. pplmi fyrono trovati £• pezzi di 
granito rosso» del diametro di circa palmi 4* , e un pezzo qui* 
èro simile, come di pilastro, di 4.1& palmi di diametro , alto 
palmi t., un capitello corintio in marmo bianco » della propor- 
zione rohiore delle colo.uc, di buona maniera, e alcuni pezzi 

(4) fbfnerotcmacbìd , lib.upag.ig. ?wmj^2.$.ic, * l&X.Joi.^o*. 

ipj Cassio Ceno dcJT acque am^àr.u (e) Nvdim Roma antica tUh.&Cdpfa 
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di cornici , che pia sentivano Tepoc* di Nerone , che del ristau- 
rarore : il tutto cintovi , o gettatovi dai camerotti vicini . Dall' 
Efiio Sig. Card. Roverella P roda t ari o , appartenendo il Palazzo 
alla Dateria* fu il tutto presentato a Sua Santità, che lo fece 
trasportare al Museo Vaticano in ottobre scorso . Nei tre quarti 
dello stessocortiie no» scavati , vi sarà rimasta senza dubbio al- 
tra roba consimile , oltre la quantità grande di mattonella > come 
quella , che pure vi fu trovata . In detto sito fu osservato il pavi- 
mento di stufa , vuoto sotto coi pilastrini per il calore, simili a 
quelli 9 dei quali diedi le figure in altra Opera (a) • Nell'angolo 
delle suddette care verso il Portico della Rotonda > rifabricaiido- 
si la casa dai Canonici Tanno i775>. > furono trovati vestigi diffe- 
renti di antichi bagni , dati incisi in rame dal Sig. Guattani (£) • 
Questo fabricato doveva appartenere alle Terme di Nerone , co- 
me si disse , per un tubo di piombo trovatovi , su cui si leggeva 
il nome di Gnesio liberto di lui procuratore : 

SVS GNESIO AVG. LIBERTO PROC. 
NERONIS CLAVDI CAES. AVG. 

14* Case della famiglia Grcscenzi Boccili, fabnefte nella 
parte del vicolo sul piantato esteriore del Panteon • Ved. pap *• 
Nel ribassare , che fu fatto della Piazza , e in conseguenza anche 
della strada lungo questo palazzo 9 fu osservato , che la risega di 
esso dalla parte verso S* Chiara incontro il Portico usciva fuori del 
vivo del muro palmi 5. La stessa risega, in detto cantone » e 
rivolta per tutta la facciata verso S» Eustachio esciva fuori del vi- 
vo del muro palmo i.£ . Nel primo punto vi era un muricciolo 
largo palmi 3. , e alto dal piano delia selciata palmo r ^ • nel 
secondo ve ne era un altro largo palmi 4. , alto palmo i. -J» 2 
atnendue furono tolti afratto • Dalla parte verso la Piazza * e Por- 
fico si vede il piantato di travertini del palazzo molto pia alto; 
onde gran parte del fondamento restò allo scoperto • 



T A V. I f. - 

Pianta del Panteon , e d? porzione delle annesse Terme , per 
indicare come resterebbe dopo che fosse disgombrato dalle case 
moderne • Vi si sono ancora aggiunte le nuove scoperte fatte 
avanti» ed ai lati del Portico allora degli scavi fattivi nel 1804. 

(fi) WÌnk9\m.StetÌ4 dilli miidiìu (6) Momm.anu ined* atmi ifW. ;<*-> 
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per ia ristampa del Desgodetz in compagnia del Sig. Giuseppe 
Valadier architetto Camerale . 

i. Facciata esteriore del muro delle Terme» e del Laconi- 
co, in gran parte conservato dall'alto al basso. 

i. Ho esaminata questa ora frante di maro nel sotterraneo 
della sagristfa » e si conosce evidentemente tagliata a scarpello - 
da quando Agrippa unì le Terme al Laconico • 

j. In queste 4* edicole, ora altarini » nella prima costruzio- 
ne vi erano in vece delle colonne, le tanto ramose Cariatidi , opera 
di Diogene Ateniese , mentovate da Plinio (a) , sulle quali tan- 
to si è disputato dagli Architetti (*) ,e Letterati (e) per saper dove 
inetterle,dellfquali non è qui luogo di fare un lungo esame, che ri- 
servo all'altra mia Opera . Il Nardini (d) per un sospetto motivò 
questo luògo delle Cariatidi; ma non seppe renderne alcuna ra- 
gione ; e tutti quelli , che dopo di lui hanno voluto parlarceli ta- 
le ornamento, non hanno valutato , o pensato ad esaminar me-. 
glio l'opinione di quel dotto Antiquario • Io dunque la credo 
l'unica vera : i. perchè, secondo Vitruvio (e) , le Cariatidi sono 
state indentate dai Greci per mortificare le matrone della Caria 
fatte schiave , rappresentandole in simile attitudine , non per un 
ornato qualunque di unafabrica, da poter stare anche sopra le 
colonne , come le vorrebbe l'Hirt (f); ma per fare le veci di co- 
lonne a reggere un cornicione , o un frontispizio di fabrica pu- 
bllca : Ideo qui ttmc architetti fturunt , écdìficìis pùHUis designa* 
utruntearum itnapnet oneri jerundo^coììocatas . E a Questo uso ap- 
punto servirono ottimamente nelle nostre edicole. 2. Tanto più 
si avvera questo , se si rifletta , che desse erano opera dello scul- 
tore Diogene Ateniese, il quale avrà proposto d'introdurre questa 
bella novità d' architettura in Roma, adattandola a quell'uso in 
\\n edifiziodi tanta, e non più veduta magnificenza; perchè le 
aveva vedute in Atene sua patria &I fianco del Tempio di Eret~ 
teo , ove di 6. anche oggidì ite esistono 4* a reggere un pòrtf- 
chetto quasi simile (g);c possono vedersi incise presso il le Roy (6)± 
e Stuart (*) . §. Parlando Plinio delle opere di scultura fìtte 
nel Panteon da questo valentuomo, dice che noi! erano abbastan- 
za ammirate , quali opere di un raro pregio, per la loro altezza 

(a) Li b^ó.cap^se e f.4.$.x ì.cdit.Hard* WMI79T. . , 

(^Fontana rt7Vm/>. Vat. lib.i.cap.h ' (?) Lctrtrìn.despìm beau* MorwP 1 ^ 

(e) Vcd. Winkelm. Storia delle arti laQrett , planchc i6* ftg. 1. piantò* 2U 

ec. tom.i.pai. 132. tom.3. pa%. 95. *4<S. fig.upa^.ig.Paris 1758* , 

delia mia edizione > Demoftsioiio,Hirr, (k) Antiq.ofAtbens.tam.2. chap.2* fl* 

Visconti . Ir .e X, 

((/) tii>*6.cap*4* (Q Furono imitate elegatì temente 

(e) Lib.ucapA. dfal genio immortale de! Card. Ale*- 

(f) Osservai Mmieo-crìUsopr* il Pan» Sandro Albani cella suaVilto fotn P#r- 
teon , paiate*?. 9 #£» # fig. V* fo- ta Stiara • Ved.fx15.17. 
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quelle 5 che erano sul Portico negli acroterj, Tav.IV. 5 , all'op- 
posto delle Cariatidi . Queste dunque > cosicché sia dubbia, o fal- 
sa la lezione > che dirò dopo , a sufficienza capiamo , che dove- 
vano stare in luogo bas-o da potersi vedere comodamente* £ 
qual luogo poteva esservi pia adattato di queste edicole » ove fa- 
cevano egregiamente il Joro uffizio, e ove pure senza bisogno di 
spiegazione le intendeva collocate chiunque sapeva la storia, e 
la destinazione delle Cariatidi ; tanto più , che Yitruvio scrittore 
di quegli stessi anni precisamente , per tale la descrive nel vuo li- 
bro ? 4ftippA Pantheon decoravi* Diogene* Atbenicuth : (? Carya* 
tidet in coIht/ìmì Templi ejus ( leggo così per ora come volgarmen- 
te ) probantur inter panca operum : sicut in fastigio polita tigna ; sed 
fropter altitudinem loci mima celebrata . Settimio Severo , e Cara- 
calla» tamo benemeriti delle antiche belle rabriche , come si dis- 
9Cpag*i6*, furono quelli, che ristaurarono il Panteon vetustatc 
torruptum entri omni cnìtu , con tutti gli ornati possibili , come 
dice la loro iscrizione , che daremo in fine. Questa espressione 
sola basterebbe a farci intendere , che il pavimento attuale , l'im- 
pellicciatura di varj marmi , che ancora esiste alle pareti da terra 
fino al cornicione ; quella dell' attico , toltane barbaramente 
nel 1747» col pretesto di migliorarlo; e le otto colonne di porfido, 
stano opera di quelli Imperatori ; se chi è pratico della storia del- 
le arti non vi trovasse anche la convenienza di quelli ornati di 
porfido, e altri marmi varj , e mischi appunto al lusso in tal gè- ' 
nere di quel terrmo» Niun altro Imperatore, chi sia noto, ha 
fatto ivi altri ristauri posteriormente; e ni uno avrebbe potuto 
farvene tanti , che avessero rinnovato tutto , e superato 1' esten- 
sione di quell'elogio. Le colonne saranno state «arrogare alle 
Cariatidi per qualche guasto avvenuto a queste • Basta osservare 
le 4. ancora esistenti , per capire , che non sono colle loro basi , 
e capitelli dell'epoca delle altre 8. di giallo antico, vere del tem- 
po primitivo della fabrica ; nel che ha errato il Nardi ni, dicen- 
do , che tutte te colonne siano state sostituite ad altrettante Ca- m 
riatìdi # Le 4* di granito bianco , ossia cenerino > colli loro me- 
diocri capitelli, e òasi, furono sostituite alle 4. di porfido nei 
bassi tempi , per metter queste alla Confessione dell' aitar mag- 
giore all'uso delle altre Basiliche, delle quali tante ancora ne ve- 
diamo. Tolta quella Confessione di brutta forma da Clemente X T *> 
come si lesse /i;«i8., non fu avvertito di rimetter le colonne al 
loro antko posto : messe in un cantone , sono poi state vendute 
in var| tempi . Due ne esistevano ancora nel 177?. nella cappella 
ultima accanto alla porticella per entrare in sacristi* .Inavver- 
tenza , e trascurasene incredibile ! Tanta f\ y infelicità delle 
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cose umane, che non possono mal farsi perfette» quando aou si 
hanno le cognizioni, e le vedute corrispondenti « 

Giacchi ho accennato il preteso ristamo, o ripulimento fot* 
to a questo Sagrosaritò Tempio nel 1 747. , <dirò pure di passag- 
gio > che oltre la* barbarie imperdonabile di aver distratto 1' attica 
antico, pe r portarne via tanti preziosi marmi , che ancora vi esi- 
stevano , comunque fossero di Settimio* Severo , e CaracalJa » 
epoca di decadenza , e surrogarvi una buffoneria architettonica 
dipinta a guazzo, queir architetto nefando, temerario, e pre- 
suntuoso di saperne più del costruttore, per rendere le finestre 
più bislunghe, e proporzionate a modo suo, le ribassò di due 
palmi y troncando perciò affatto il graud'arco di grossi mattoni » 
che? partendo da un pilone all'altro sosteneva tutto quel fabricato 
iuperipre* Tanto osservai con disdegno, e quasi lagrimandn , ncll* 
Oratorio dei Sacramento, di cui riparlerò io appresso. Chi pi^ò 
calcolare V effetto della gravitazione, che preme ora tutta sul 
Cornicione , e sulle colonne sottoposte ? Già vi si vede un pela 
di crepatura nel masso di travertino posto sol marmo del comi* 
ctone a piombo della colonna ultima nella cappella • £htis falla 
fando tempera a lacHmis (a) ? K 

4. Le due colonne rimesse da Alessandro VII, colle basi , e 
capitelli , e parti superiori di travertino. Vcd.fag. 42. 69. Ur ba- 
lio Vili, quando ne tolse alcuni travi di bromo , fatti a canale , 
come li rappresentano il Serlio (b) , e il Palladio (e) , per impie- 
gare il metallo nell^ Confessione Vaticana , e in cannoni , d'on» 
de nacque il detto quod non feeerunt Barbari, fecerunt Barbar ini , 
rifece il capitello all'angolo, come si riconosce dall'ape nel fiore » 
una porzione 'del cantone superiore , il tetto (4) ; e vi piantò sul- 
le ante , coli 'opera del Bernini , forse di lui malgrado, i mal so- 
gnati campanili , guastando perciò qualche poco dell'antico • 

5. Qui nell'esterno all'angolo , ( luoga* che pur sajta 
agli occhi , e non rnai osservato) e dentro nel sottoscala è molto 
facile a riconoscere , che H muro tondo è legato, e eostruito in* 
sieme col muro del corpo quadrata, detto ante, quale si era 
preteso aggiunto dopo al- tondo , da quelli , che vogliono costrui- 
to il Panteon in tre tempi, cioè prima il tondo di puro cotto 
dentro , e fuori ; poi aggiuntevi le ante ; e in fine il Portico , e 
gli ornamenti interni di marmo da M. Agcippa . Vedasi da chi 
Io ama, I'Hirt nella citata sua Opera , e qualche presuntuoso di lui 
copista , sènza averlo inteso . Questa -legatura di muro arriva u- 



(c) DrJrArflitettM.i.paf. fó. Vm. 

,_ , -._. . .. A _6oi. 

fagJk: Fen.iiw. (d) Danari Km* *etM.}.cif.iS*. 



* (U) Vir%i\+Mt*eìd.lih.2*v*6* 

(b\ De T Architetti &*. 3. <ì* U émtìfr 1601. 
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Ho a! putto , che segneremo nella Tavola IV. %* Non essendo 
qui il luogo da unirci delle sezioni dell'interno dei Panteon # dei 
muri del medesimo , e delle ante , non si possono far vedere tut- 
te le akre prove della suddetta unita di Costruzione di tutu la fa* 
brfea • Ma in compendio basti il dire : i. che nell'interno t due 
cornicioni di marmo ben larghi entrano nel vivo del muro .di 
cotto più e meno 4, in J. palmi , non certamente intrusivi dopo 
per traccia; ma nella stessa primi ti va costruzione; come si scor- 
ge a colpo d'occhio, oltre l'impossibilità di fare altrimeute, dai 
mattoni postivi sopra , larghi non poco , visibili ne II* porticine 
d'ingresso sui medesimi cornicioni . a. Che l'architrave di que* 
sii cornicioni , e anche 1' architrave del fianco del Portico , 
Tav.lV. à y non entrando in tutta la grossezza del muto di cot- 
to , posano su di un grosso masso di travertino, che per il prime» 
entra nel muro , con un secondo accanto * fino ad a , e per 
il secondo attraversa visibile tutto il muro; e un altro simile mas- 
so attraversa lo stesso muro sopra la cornice , e tengono i massi 
del marmo stretti, e legati insieme col muro* Ciò si vede nella 
cappella dell'Oratorio del Sagramento , denudata da IP intonaco 
moderno, che prima non ve ne era , perchè era inabitabile il 
vano , e corrispondente al di sopra b ; e per l'altro dentro la 
«cala t , ove nella cameretta cieca , quasi incontro alla porta 
dell'Oratorio si vedono gli stessi massi di travertino , che legano 
la cornice sopra il semicircolo a ; e, così si vede nella parte oppo- 
sta à . Chi mai direbbe , che tutti questi gran massi di cor* 
Bidoni con tali legature di travertini vi siano stati messi f)op« 
per traccia quando sono state aggiunte al tondo le ante , e il 
Portico? Le porticine doppie di quii, e di là per comunicare a 
questi cornicioni , sono pure senza dubbio di prima costruzione; 
e queste a che avrebbero servito senza i contemporanei cornicio* 
ni ; e a quelle come si sarebbe salito senza le ante colle scale da 
ambe te parti ? Altre osservazioni le diremo alla Tav.IV. 

Per ritrovare il vero piantato del Panteon > non ideale» co» 
sne se lo è immaginato il Fontana , il Piraoesi, e gM altri general* 
mente , chi in un modo, chi in un altro, chi con più, cjii con 
roeno scalini , pensai di aprire uno scavo nell'angolo sudetto* Ap- 
pena levata la selciata, fu ritrovato il piano di tegoloni, largo dai 
tondo del Panteon io. piedi 'e mezzo; e quindi proseguendo, 
il rimanente coperto di grossi travertini: i un principio di un 
gran quadrato di travertini , che continuava sotto la casa Cre- 
sce ozi, e in quadro doveva circondare tutto il Panteon, coma 
ai osservò in /, dove si ritrovarono gli stessi sottoposti tegolo» 
ni solamente, e non si poti proseguire per la casa del fornaro : g 
scaline , e k ripiana della stessa pietra ,. che continuava 
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tutto attorno al quadrato . Addosso al tondo retta ancora la cor- 
nice» o base di marmo, di cui nella Tav.1V. i. 

Sotto questo piano in ; k v compresovi il primo scalino 
circolare» essendosi trovato rotto, si viddero delle volticellc, 
che io reggevano . Toltane della terra , e calcinacci , che vi era* 
no, fa osservato con sorpresa, che il muro tondo del Panteon 
sorgeva da sotto circa 4* piedi ( il che corrisponde sotto il piano 
inferiore 9 ) , dopò una risega in fondo di mezzo piede, di muro % 
iacco,tutto costruito di un'eccellente cortina più Conservata ,e più 
bella di quella sopra tetra , lavorata colla stessa maestria , qua* 
si che avesse dovuto sempre restara visibile • Alla metà aveva al* 
tra piccola risega scorniciata benissimo* Tatto lo spazio suddet- 
to circolare dall angolo alla porticella dopo* era diviso longitudi- 
nalmente in g. come camerette , senza comunicazione fra di esse , 
con volta a botte, appoggiata ad altrettanti; muri divisori , e ad 
uno circolare parallelo al tondo del Panteon • Fra li 4* muri era 
terrapieno, che fu da ogni parte tastato profondamente colla 
lancetta di ferro • Le canterelle erano piene cólme di terra , calci- 
nacci , e altri rottami , trai quali trovai una lastra di porfido 
rosso lunga un palmo, larga mezzo , alta a* pollici » rottame» 
modi nata di una delicatezza, ed esattezza inarrivabile; e un 
pezzo di lastra di marmo giallo , pure scorniciata • Questo am» 
Inasso di roba aveva servito a gettarvi sopra le volticellc» inve- 
ce dell'armatura di legname . Ne feci vuotar due bene » eon farvi 
poi sopra nel piano un chiusino, per discendervi a vederle chi le 
vuole • In quella sotto la porticella a una maggior profondità fu 
trovata una chiavichetta ben murata , la quale aveva, servito, co- 
me congetturò il Sig. Valadier , in tempo della fabrica a portar 
via le acque dall'interno del Panteon alla contigua cloaca gran- 
de* Dunque il tondo del Panteon sorge tale dai suoi. fondamen- 
ti, senza verun corpo esteriore di rinforzo; e tatto il piantato 
esterno descritto , vi era soltanto appoggiato colla : vorticella di 
un masso durissimo di scaglie di travertino , e con dei piccoli 
muri divisòri ; e formava corpo da sé : il che pare incredibile • . 
Af Portico era diverso 9 come dirò • 

6. Podio , ossia basamene» del Portico , largo 9* piedi , di 
materiale» con fronte , come si vede ora, di costina *, lavorato 
contestualmente al quadrato ora descritto » Era coperto di una 
lastra di marmo alta circa j. pollici , al piano del travertino £u 
All'orlo di tsst girava una balaustra di metallo , come si argo- 
menta dai buchi trovativi in un pezzo di detti marmi 9 e. veniva 
ani unirsi a un firme sopra dell' angolo i , e ad altro in va. 
Bei quali sono visibili i buchi j uniti ali* braccia monche con 
qutldrt altro riparo di metallo # Sono le detta lastra di marmo vi 
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era \% cimasa alta 6. pollici , di marmo , in patte ritrovala : sot- 
to questa addosso alla cortina era la fascia di marmo , alfa cir* 
ca 2. piedi , e in fine la base con suo plinto, aita i$» pollici, 
che qui non si è trovata ; ma due pezzi se ne trovarono alia par» 
te opposta no, che vr si sono lasciati nel ricoprire lo acavo è 
Questo ornato di marmo proseguiva fino a 7* Con diligenti osser- 
vazioni ho scoperto , che aveva come i piedistalli risaltati interi * 
e nell'angolo il mezzo, come si vede dalle incassature , e impen- 
nature nel sottoposto travertino; eveniva a coprire coll'Erma il 
poco buon effetto dell'angolo a zeppa . Se fossero restati interi 
simili risalti , forse ci avrebbero datai un'idea chiara degli scarni!- 
li impari di Vitruvio (a) «Alla fronte del piano di travertino e maom 
vi era ornato alcuno, fuorché alla parte inferiore » ove pare dal* 
la cornice rimasta scoperta, che vi fosse qualche base scornicia? 
ta , forse uguale alla precedente • Oltre la scaletta 7. fino all' an- 
golo della colonna proseguiva il podio : più oltre verso la Piazza 
-non si è ancora scavato , per vedere la voltata * 

7. Scaletta per saltre al piano del primo intercolunnio del 
Portico, di 5. scalini di marmo , lunghi ff. piedi , pollici 1. e u* 
quinto, larghi 1» piede, e a. pollici, alti pollici 1 1#-£, incassata nel 
vivo della cortina . Il primo scali no, d'un sol pezzo, ritrovatovi, è 
stato lasciato coperto al suo luogo , aspettando miglior fortuna » 
per ritornare servibile. Nella parte opposta non fu trovata la se»» 
letta , perchè più guasta , o riformata , come si diri in i}« 

8. Piano antico di Roma , qui coperto di grossi travertini , 
de'quali erano rimasti i segnati . I mancanti sono stati tolti sei 
tempo dei lavori di Alessandro VII. , per ampliare, e ristaurare 
la sottoposta cloaca , e furono impiegati a fare il moderno scalino 
del Portico fma sul confine dello scavo verso la casa Crescendi ne 
trovai sotto la strada 4» grossi pezzi , alti più di un palmo , che 
segati in 3. lastre furono impiegati a riparare il mancante , die 
è restato scoperto . Essendo disceso nella cloaca alla direttone 
della piccola moderna , che viene da f $ nella grande antica a 
due rami trrr, ha veduto > che per un buon tratto fino ini^ 
la fronte è un piantato di grossi massi di travertino dal profonde 
fino al piano suddetto, che poi passando sotto al podio d! corti* 
na va ad unirsi col piantato delie colonne del Portico, pure di 
travertini , che si vede tutto intero facilmente , entrando nella 
chiavichette suddette/ q avanti , e di fianco ,0 anche guardando 
nelle feritore sulla strada • Alla detta fronte della cloaca probabil- 
mente finiva il gran piantato di travertini : nella parte incontro 
afra continuato il capro di materiale; giacché sopra vi continua» 
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ira il suddetto piano di travertini » Flavio Biondo > riportato qui 
fag.$Q* sparla di un pavimento di travertini scoperto al suo teoi- 
pò, quando Eugenio IV. penso a ripulire il Panteon, come si 
disse nella Memoria §.1 $. , e qui /»££.$?. ; e molto meglio fu tutto 
acoperto al detto tempo d'Alessandro VJf. , come si capisce dai la- 
▼ori fattivi , dopo avere distrutte le case addossate da ambe le 
parti al Portico , secondo il detto nella Memoria §. i8., e qui 
/a;»4i*46.68. , e4o ha notato confusamente Pietro Sante Barto- 
li (a) ; ma non conoscendosene l'importanza e per la maggior 
bellezza della fabrica, e per meglio rilevarne le parti» fu rico- 
perto con poco giudizio da fra Giuseppe Paglia Domenicano, che 
vi soprastava da architetto, colla selciata ; senta che alcuno » 31 
mia notizia , ne abbia allora publicato alcun disegno , o data 
descrizióne ad uso d'arte ; lasciando cosi un campo aperto agli 
Architetti , e agli Antiquari di tante dispute , e sogni , e anche 
di critiche alle giuste proporzioni dell'edilizio , il quale, igno* 
randosi tali parti , e quelle davanti, delle qu^li parleremo or ora, 
Veniva a sorgere dalla terra come un fungo , o un pino ; quando 
che molto piti maestosa si erge sopra un ben inteso piantato in 
quadro , come dissi f ag. 6. che generalmente sorgevano le fa- 
brichedi tal forma* £' notabile, che questo quadrato coi suoi 
circoli andava alquanto sollevandosi verso indietro con, maggior 
effetto di -prospetti va per un Monumento sì grandioso, al pria» 
«ipio in campo aperto» veduto in proporzionata distanza • 

9. Avanzo di muro antico, posteriore al Panteon, di cui 
ancora se ne vedono lasciati scoperti dei pezzi di facciata. Ne si- 
parler* meglio nell'altra mia Opera • 

re* Avanzo di muro , che in t i costruito fortissimo eoa 
scaglie di travertino : ino vi è per lungo una guida di massi di 
sperone ; in * formato di altri materiali ordinar) . Su tutto questo 
muro era il piano di marmi in continuazione del podio, alla di- 
atanta di circa *4« piedi dal plinto delle colonne , e in piano col 
favimento del Portico ; simile a quello di £• Pietro in Vaticano .. 
n % vi è luogo per $• scalini come in 7 , de'quali vi si sono tro- 
vati pezzi , che pareano fuori di luogo , e vi sono rimasti • Avan- 
ti ali ultimo scalino si volte vedere, se vi continuava piantato, o 
fondamento della fabrica , e nulla fu trovato; e tastando il terre* 
Jio in varj punti a molta profondita colla lancetta di ferro , sem- 
pre ui aveva terra. Ciò prova quanto sia fal«a l'opinione volga- 
re, che porta tanto più oltre i fondamenti del ^Panteon. Pietro 
Sante Bartoli (*), e eoa lui il Venuti (r) , dice male , scrivendo , 

1 ■ • '. 

(4) Memor.fuit+ nella mia Misceli* (b) Loc*tit. 
Jtftf. crt#.f *nti<i*um%updi*%%4> (e) Rom* entità , J^r,i,f4p.j, 
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che a! tempo di Alessandro VII, sbassandosi la Piazza avanti fin* 
all'antico piano fu trovato tutto lastricato di travertini, de'quali 
.toltone alcuni servirono di guida al mattonato del Campidoglio ♦ 
Al num. 8« si è parlato di quelli veramente levati , e impiegati* ,» 

li. Piano di travertini come in 8, in tutto ben conservati 
nello spazio indicato dello scavo . 

li. Grossi massi di travertini al livello del podio, forse pe* 
base di qualche statua» o trofeo; restati nuovamente ori sepolti* 
Tare che non appartengano al tempo della costruzione del PanV 
teon . " / - 

j$. Scala al piano del podio , per discendere in it., forte 
aggiuntavi al tempo dei massi predetti • 

14* Vapo rotondo amico > ove è ora una cappelleria , e co* 
tnunica al coro, e alla sagristfa con taglio moderno» Non ho 
ancora potuto esaminare , se dai coro per mezzo di una scalette 
a lumaca in origine portasse al v?nt> superiore « 



T A V. III. 

Parte posteriore del Panteon , per far vedere F interno de! 
Laconico , e delle Terme , corrispondente alla pianta data nella 
Tav.II. 

i. Interno della metà del Laconico, ove h ora la parte in* 
terna della sagristia coi $t*o sotterraneo, e in parte nella bottega 
accanto, ove è pia conservato , colla sua cornice di marmo • 

i> Secondo piano del'Laconico a volta . 

3* Terzo piano del medesimo £ure a volta . I muri d* fondo 
a cima sono legati in costruzione col muro tondo del Panteon « 
Da questo si entrava per le $. aperture a , ove è una camera nella 
grossezza del mjnro# Questa era intonacata dentro, e fuori « per- 
elle era servibile. Le 6. altre b* nella circonferenza , non erano; 
accessibili, e però a nude mura. Ma tutte per l'aspttto nobile 
esterno avevano soglia, stipiti, e architrave dì marmo, come 
pure quelle del pian terreno ♦ . * 

4> Cornicioni, che giravano dal tondo del Panteon sul qua? 
drato del Laconico , ancora ben viabili in $. . 
~ 5« Terrazzo antico dell^Ttrme, ove in mezzo glie volte si 
vedono ancora i lucernari quadrati soliti nelle antiche fabriche , 
per dar lume sotto • A quella mediocre altezza non ingombrava 
tanto il magnifico fabrfcato del Panteon ; $ anche oggidì sarebbe 
assai bello a vedersi , malgrado il sentimento del perito architet* 
ta Palazzi, di cui alla pop ?j. . Nelfappoggiare la nuòva fa- 
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brica all'anteriore , non alterarono te parti di questa; avendovi 
lasciati i cornicioni , e le porte intatte # Manca soltanto la porzio- 
ne io ^ , tagliata dal fornaro , per metter più, farina nella stanza 
moderna con tramezzo • 

60 Camerone, che forma ora l'ingresso alla sagri stia • 
7» C^meroni sotto, e sopra occupati dal fornaro, e venduti 
ultimamente dalla Casa Crescendi fionelli alla Casa Cucuuios 
unitamente al forno, come si disse pag* 49**1* / 



T À V, I V. 

Fiancata del Panteon verta il Palazzo Crewenzi , per mo- 
strare come resterebbe col muro delie Terme a , levato il forno 
appoggiatovi, Tav.l. 4> e la parte della casaccia sopra lo stes- 
so muro • L' architetto Palazzi , e tutti gli altri , che vogliono 
erigersi in giudici in coni petenti , parlando senza intender nulla 
d'antico, vedano» se vi è bisogno del tugurio, fornario, per co* 
prime le deformità ; e se si guadagnerebbe quel niente, da dover- 
cene dar pace, rimanendovi il forno . Ved.^£.p}. 

1. Cornice , o base di marmo . sulla quale sono visibili i bu- 
chi dell'impcllicciatura superiore di marmi , alta fino al paro del- 
la fascia b , ove ricorreva una piccola cimasa, di cui si è trovato 
un pezzo . Nel muro stesso vi sono dei buchi di ferri per ratte- 
nere le lastre. Da questa cinta sino all'ultimo cornicione, come 
il tondo superiore / , e il corpo quadrato» tutto era intonacato 
di buona calce , e stucco : il che si rileva da qualche pezzo d'in- 
tonaco sparso ancora qua, e là, nelle scale , nelle varie catnerel- 
le di esse, nell'altra sopradescritta, e nel tondo particolarmente 
ad , e giù; dalla infinita di chiodetti di ferro , che servivano a te- 
nerlo, e che ancora sono molto visibili nei muri . Il Palladio fa) 
non adendo, fetta alcuna di queste osservazioni , vi si è figurato 
un ornamento bugnato , non dice se di stucco , o di marmo , e dei 
pilastrini da capo a fondo,- e dopo di lui tutti quelli, che lo han- 
no ciecamente imitato , come il P. Donati (b) , ed altri non 
pochi. 

a. Da qui In su il muro delle ante , ò del corpo quadrato di 
cotto, va separato, benché poco discernibile, dal muro tondo si- 
mile fino in cima . Nella parte opposta è tale lo stacco , che vi 
passa la luce, e vi si mette la mano : cosa rilevata pure dal Des- 
godetz, e da tutti ♦ La ragione della dfSerenza è, che nell'asset- 
tamento della fabr ica questa cantonata cede, : e quindi crepò da 

(4> tob*+t*f.2.p*&6+ , (h) Rmdyct.lib.3.c*p.i6. 
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cima quasi al fondo tfbfbijmente* insieme al corpo rotondo , e 
se ne ritirò così alquanto col detto muro esterno appoggiatoceli* 
te nell'interno • Una tal separazione di muri ha ingannato finora 
tutti , per farsene una prova , che il quadrato era stato aggiunto 
dopo al tondo , senza aver mai osservato , che sotto era unito . 
La ragione della stessa è chiara • Il muro perpendicolare del qua- 
drato incontrando i grandi archi a due ordini di tegoloni nel ton* 
do t, non poteva collegar visi . Altrettanto si vede praticato 
nell'interno della camera in e % e nella parte opposta, ove ai 
vede lo stesso incontro; e passato l'arco , oun masso di traverti* 
no, i muri si ricollegano* Con questa osservazione svanisce la 
prima pietra di scandalo, base di quella opinione; e si vedequan* 
to poco abbia ratto uso della sua critica, per lo più mordace an- 
ziché sagace, il Milizia (a)> scrivendo colle idee del volgo : &0f« 
ito wancerfo semlra, certo un'aggiunta fati a posteriormente al corpo 
rotondo ; pckli ?! sue cernì tiene non va ad incontrare alcuna lipea 
et e ila fabrica , e non fa tffìantki alcun legame , così eòe in al funi ih 
ti trapassa la luce . // Portico poi è un* altra aggiunta poiteriore , co* 
me io palesa il predetto frontespizio rimasto coperto . La seconda difc 
Acoltà , ricavata dal doppio frontispizio , svanirà ugualmente • * 
j. Cornice superiore dell'apparente frontispizio, che si pre» 
tende servisse alla fabrica prima d'esservi stato aggiunto il Portico 
da M. Agrippa. Il Ficproni (£).,, credendo dare una bella lezione 
ai suoi lettori , scrive: ^j/csto gran Portico essere stato aggiunto a? 
Tempio si *i4t- da fi 3 ultima finestra a elf appartamento nobile del palaz* 
to Giustiniani ; polche framezzc y ai due campanili moderni apparisci 
chiara l'antica facciata , eòe non avea ninna specie di Portico* Pur 
troppo è stato generale un tal inganno ; ma imperdonabile cer«*r 
niente ai tanti architetti, che doveano capirlo, e spiegarlo ai 
meno intelligenti . Come non riflettere, che se i frontispizi si 
fanno iu cima ai Tempj come i tetti sopra le case, per ripararli 
dalle acque più che per ornamento j e però sporger devono più** 
tosto moko in fuori; questo nostio, supposto servito alla primi 
facciata, è piccolissimo, è dà indietro anziché in fuori? Fa, k 
vero, la, figura di un frontispizio; ma per ornamento , e per ut* 
ripiego giudizioso d'arte. 11 muro del tondo in g , e poi nuova- 
mente in b va rastremando, e rjsega di circa un mezzo palmo in 
amendue i luoghi . La stessa risega si scorge nel muro quadrato 
delle ante in i , corrispondente al secondo cornicione b . Nel mur 
ro delle ante ìji k non poteva continuare la risega in linea retta 
onzontale fino alla parte ppposta , perchè si sarebbe quasi incori- 
ci Boma delle belle Arti del dis.par.U (b) Le vestigli Rmé*OtJib.UC<#à+ 
f*S*4%<fi*sséìio 17*7, y P*g*i33» 
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irata nelPareo detta porta grande : e di fatti arrivata a toccare il 
tétto del Portico, ivi finisce il cornicione • La risega di circa un 
palmo l'hanno pòi formata inclinata di sopra a seconda di fronti* 
spizio , ove è la cornice superiore } ; e questa serre per ricoprirla 
dall'acqua , e per ricoprire anche l'attacco del sottoposto tetto 
del Portico ; e tìtl tempo stesso forma con una specie di frontispN 
aio fiilso , o un'ombra riflessa del grande del Portico , un grazio- 
so ornamento , che iriterrompe quel quadralo delle ante ; e chi 
sa come accordava bene anche colle parti superiori , che ora so- 

, 90 rasate ; ma elle davano indubitatamente un aspetto diverso dall' 
attuale. Ne parlerò meglio neH'altra mia Opera* Il muro dei corpo 
sotondo,che corrisponde internamente alle antere si vede nelle sca- 

, le non risega punto da basso in aito fin sopra il secondo cornicio-' 
ne • li? risega esterna continua lateralmente sotto il muro del 
quadrato > che tutto vi appoggia ; e a questo internamente nelle 
scale unisce il muro del tondo senza risega a piombo tino al punto 
indicato. Nella scala di lk si conosce col mettervi dentro la mano . 
4* Questa parte si rappresenta cosi piana» comesi vede ora , 
senza i campanili • In origine , come accennai pocanzi , non 
era di tal forma, per certi indizj di muri, i quali meritano mag- 
giori ricerche , e osservazioni . Altrettanto dicasi del punto / , 
ove anticamente era una scaletta , compagna a tre altre , per sa- 
lire in cima , una delle quali si vede nella stessa fascia , e due nel* 
la TavJII. 

S* Tre fccroter;, o piedistalli, ove erano le statue, opaca 
di Diogene Ateniese, le quali per l'altezza , al dire di Plinio» non 
comparivano di quel merito, che avevano, come si disse pocan- 
zi . Vi esiste ancora attualmente il piantato • 

6. Ognuno ammira l'invenzione , e la forma della coppola , 
o volta del Panteon , con quell'apertura rotonda nel mezzo i«i luo- 
go di finestre , di cui scrisse bene il Milizia (a) : La gran matta di 
luce , ebe tiene dal? unito foro del vertici , quanto vi fa bene ! Qr<ì 
ti Strilo te ne va in estasi , e vede chiunque entra nel Panteon , per 
quanto tiasidi mediocre presenza , egli lo vede grande , e venusto , e 
vede tpiceare in tutta la loro bellezza le celebri Cariatidi , e le tante 
statue , cèe vi eravo ec. Di fatti anche i gran quadri sacri, die vi 
espongono i pittori , vi fanno tutta la più luminosa loro compar- 
sa • L'Hirt accennò, ma non bene(£), come sia venuta in capo all' 
architetto , disgraziatamente restatoci incognito % ma di un me- 
rito somma, l'idea di quella , e di tutta la fabrica. Plinto lo di- 
ce (c) $ oscuramente per noi , con queste parole : Pantheon Jori 
VUorìab Agrippa factum , cum Tbeatrunt ante texerit Roma Vale- 
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fluì Ostìmit arcbltcctnt ìuàh UbcnU . Protreremo di spiegarle 
ttìcglio.Ògnun sa,che i Teatri,e Anfiteatri anticfri,tutti diversi dai 
nostri scatabattoli , e trappole da uomini , erana scoperti, perchè 
le rappresentanze vi si facevano in pieno giorno? e al più si co- 
pri rano con i vclarj , o tendone (0), acuì pel giuoco delle funi 
grosse attaccate a un anello , lasciavasi' un grand'occhto , o foro 
tondo nel mezzo, che poi turavasi se sf voleva (£) . Tentando in 
que 'belli tempi gli architetti sempre quove scoperte f e prove ma- 
lavigliose, e insieqie utili ^ dagli incomodi del sole , delle piog- 
gie, del freddo , e del caldo, forse ancqra per il bell'effetto del 
lume sulle persone , come sulle statue , sarà stata eccitata nella 
mente Immaginosa dell* architetto Valerio Ostiènse l'idea di co- 
prirne uno così a forma di vòlta bucata per l'ingresso delta luce 
necessaria , non avendo finestre interne ; con tàvQle , perchè dì 
legnosi facevano i Teatri ordinariamente ; e questo in ispecie , 
che fa fatto Jiei giuochi di Liboìne; e sappialo » che quello di 
Pompeo a quel tempo in Roma era l'unico cji pietra (e) • Da 

3uesta invenzione comoda > e felice , fu presa» secondo Plinio , 
uella di gettare una gran volta solida di arteriali , (e l'ho ve- 
duta di sopra in parte ton pomici) su di una fabrica tutta roton- 
da; giacché il Teatro Io era soltanto più della metà ,; e fornirne 
un Tempio grandioso come un Teatro, e col lunie unico simil- 
mente dall'alto # Se non s'intende in tal modo il detto di Plinio : 
boo si capirà come egli v'introduca per rrjotivo il discorso dell 
architetto Valerio col suo Teatro coperto (d). Di. questi Teatri 
coperti ne conosciamo due finora, che saranno ^tati modellati 
sul disegno di quello df Valerio, che (Minio fa comparire origi- 
nale. Uno fu scoperto negli «favi di Pómpeja nel tf6fyptc 
smezzo della seguente iscrizione (f), che stava ancora fissa il mu- 
ro sopra la porta ; e che io vidi al suo luogo in maggio del 1 7^1. 
In seguito è stato dissotterrato internamente ; ma essendo per la 
pomice , e rapillo vesuviano cadutovi , precipitato il tettò , e ogni 
jparte supcriore , dai muri , e sedili rimasti a luogo non si potrà 

(4) Lucrezio hb,A.+.fy Ub*6* ?• 108. (À) Da tutto il fin qui detto si rile- 

Vluttv Jiò. io, pr*f. Plinio Ub. 19. cap.U vera qvantosk poco esatta la t£adu« 

VaJ.MassJi6a.f4f.4.w.6.ed altri cuna- alone, che ne ha fatta il Pohmnet, 

cernente • Ne parlai nella Ùestriz. dei tom.12.pdg.w9. Paris 1778* : Enfin , die 

tirchi >pAfri*>* Vantbéon de Jupiter Venttm > comtmit 

(b) Non e qui luogo da diffonderci péfr Agrippa : sans oublitt qu'avant tote* 

sa onesto punto , per esaminare ciò > tes cts epoque* FArchì tette VaìeriM , 

che scrive il conte Carli Amich. hai* d* Ostie , avoit entitrement concert , 

fma.Hb.1. cap.t.pdf. 229. Bastili dire» Rome , U Théatre en marbré , aux jeu» 

che noit iia inteso il ettaro lutgo di donnei péV fidile Libon. 

Plinio ; che anzi contrs di lai può ri- (e) Anecd. titter.ex Mss. Coiti, ent* 9 

torcersi • rQlmtuì.pai^S^Rma inh 



Digitized by 



Google 



tu 

arguire la costruitone di quello • Accanto quasi era II Teatro sco- 
perto , di cui viddi in parte conservati i muri della scena , t muri 
del tondo, e a luogo suo gran parte dei sedili di marmo • 

C. QVTNC+IVS. C. F. VAIG 

M. POR&VS . M. F 
DVQ • VIRI .DEC . DECR 

THEATRVM . f ECTVM 
FAC . LOC . EIDEQVE . PROB 

Dall'altro Teatro coperto , unitamente ad uno pure scoperto , es U 
stente in Napoli , ne fa menzione Stazio* che si era ritirato có- 
la ; ed espone ì comodi , e delizie , che vi erano, alla sua consor- 
te , per indurla a lasciare quelle di Kò.na sua patria , e cola tras- 
ferirsi (j); né posso ammettere le argusie deJFIgrurra (£): v 
Et geminavi moìtmnudi , tectiqnè Tbcotrl* 

Alessandro Vìi. nell'òrdinaré j rfsuuri già 'descritti per que? 
sto Monumento , approvò ancora un disegnò fattogli di ornare 
l'interno della volta con stucchi intrecciati delle sue armi , e di 
chiudere Cocchio con una grande vetriata a squamine di' pesce i 
per lo scolo pia facile delle acque , e una lina ramata di sopra , 
per la grandine , cori 4. sportelli per aprire , e serrare ; delle 
quali cose se ne conserva il disegno originale Ara i Mst. della Bi- 
blioteca Chigtana P. 'VII. f.; ma passato in questo mentre a mi- 
glior vita il Pontefice, il successore Clemente IX. 4 non approvò 
questo rèsto di lavori, i quali perciò non solo furono sospesi; 
ma guastata eziandio quella porzione di stucchi già incomincia- 
ti v Gl'Intendenti hanno trovato a ridire cori qualche ragione an- 
che all'imbiancatura datavi nel riferito ultimo ristàuronel i747o 
quantunque da tempi antichi fosse resuta là volta screpolata, e 
annerita « Darò per intero il Chirògrafo di Clemènte IX. , acciò 
si conoscano meglio tutti i lavóri 'mentovati più volte , è noni 
mentovati , eseguiti d'ordine d'Alessandro VII. nel Panteon •" % ' 

Ccntc Giulio Ccsart Negreììi Senatore di Róma . Avendovi or- 
dinato la San* Meni, di Alessandro VII. Nostro Predecessore con 
*uo Chirografo in data delti ao.' marzo 1666, , idi far spianare la 
Piazza della Rotonda, e Strade , che sboccano in essa con decli- 
vo proporzionato , di far dar esito alle acque piovane » far selcia- 
te , chiaviche , abbassar condotti , ed ogni altra operazione ne- 
cessaria per tal effetto , e come piò particolarmente appare dal 
detto Chirografo, al quale ce. Ed èssendosi terminale dette ope- 
razioni , eoa altro Chirografo in data delti *# febbraro prossimo 
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passato approvò essere il tutto seguito con sua soddisfazione, con 
ordinarvi di" più il far rimettere le due colonne, che mancavano 
al fianco destro del Portico del Tempio , con tutti gli accompa- 
gnamenti di b^si , capitelli, architravi, fregio, e cornici, con- 
forme gli altri esistenti in detto Portico , e di far ristuccare per di 
dentro la Cupula, conforme il disegno da fui approvato , di far 
pulire , e lustrare le colonne, che adornano le Cappelle , e di ra- 
re una yitriata alPocchio per di sopra alla Copula; concedendovi 
in ambidqe detti Chirografi ogni facoltà necessaria di far operare 
nel modo , che vi paresse espediente ; e che per tutte le spese , 
che vi occorresse fare ve l'intendiate con Monsig. Gastaldi , a cu- 
ra del quale aveva appoggiato farne fare i pagamenti per mezzo 
del Monte di Pietà; e per ciò, che dipendesse dall'Officio de' Ma- 
stri di Strada con Monsig. Sacchetti Presidente , la direzione , è 
soprai ntendenza de'quali lavori totalmente commesse a voi , in 
conformità di quanto diffusamente vi aveva significato a viva vo- 
ce , ta) essendo la sua mente , e volontà espressa ; volendo , e 
decretando, che detti Chirografi avessero il suo pieno effetto, e 
vigore pon sua semplice sottoscrizione , senzachè fossero ammes- 
si 9 e registrati in Camera, non ostante le Costituzioni di Pio IV. 
de registranti! , e tutte , e qualsivoglia altre Costituzioni Aposto- 
liche, Statuti, Usi, Stili , Consuetudini | e Riforme, quali fa*, 
cessero in contrario , alle quali tutte , e singole per quella volta 
sola , ed a questo effetto derogò , avendo il loro tenore per espres- 
so a sufficienza • E rappresentandoci esser terminata la rimessa 
di dette colonne con suoi accompagnamenti, come il spiano, sel- 
ciata, chiavica, scalinata alla fontana, ed altri lavori, e che la 
stuccatura della Cupula per di dentro la Chiesa, che in parte era 
fatta, averla fatta disfare , e ritornata al primo stato, conforme 
yi ordinassimo, perchè intendessimo , piuttosto deformasse, che 
abbellisse . £ rappresentandoci » che per tutti i suddetti lavori 
si sono spesi scudi diecimila trentasette, baj. trentasette , come 
appare dalle stime, e tasse fette da fra Giuseppe Paglia Domeni- 
cano deputato alla sopraintendenza di detta fabrica , e da voi di- 
rette a Monsig» Gastaldi per il pagamento , e dal medesimo al 
Monte di Pietà conforme un conto datocene in ristretto; restando 
da soddisfarsi la ricognizione di detto fra Giuseppe , e di un gio- 
vine suo aiutante per la sopraintendenza a detti lavori, come 
qualche donativo a titolo di elemosina per li scarpellini , che 
hanno rimesso in piedi le colonne con suoi accompagnamenti • 
stando la perdita fatta nell'accordo stabilito per Supplica a Noi da' 
medesimi presentata, e di rimanere ancora nel detto Monte di 
Pietà scudi tremila novecento sessantadue baj* sessantatre a credi- 
to della suddetta fabrica # Perciò approvando Noi li detti larari , 

Ha 
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« spese fatte , -vi ordiniamo, che per ricognizione al suddetto 
fra Giuseppe Paglia, e tuo giovine facciate pagare scuji cec^to 
cinquanta, ed alli detti pcarpelliift feudi cinquanta, come di 
far fare ti cancelli di ferro d'intorno a tutto il Portico , con le 
soe porte , secondo il disegnò da Noi veduto , ed approvato jEji 
in conformità di quanto più diffusamente vi abbiamo significato 
i viva voce , la soprain tendenza delle quali operazioni totalmen- 
te vi confermiamo, ecommettianjo, dandovi a quest'effetto lef 
facoltà necessarie , ed opportune , accio in tutto $i eseguisca > 
come da voi sar* ordinato ; e che per tutte le spese, che occorre* 
ranno, ve fa dobbiate intendere con Monsig. Gastaldi, a cura 
liei quale appoggiamo il farne fare i pagamenti cóme per il passa* 
to; e similmente che dobbiate intendercela con Monsig. Sacchet- 
ti perciò, che vi potesse bisognare dall'Officio de'Mastri distra- 
le , come Presidente ; perchè tal £ ménte , e volontà Nòstra es- 
pressa • Volendo, e decretando, che il presente Nostro Chirogra- 
fo abbia il suo pieno effetto , e vigore cpri la Mostra semplice sot* 
toscrizione, senzachì sia ammesso, e registrato in Camera, non 
ostante (e Costituzioni di Pio JV. Rostro Predecessore de registran- 
ti* , e tutte, e qualsivoglia altre Costituzióni Apostòliche , Sta* 
futi. Usi, Stili, Consuetudini /e Riforme , quaji fossero in 
contrario, alle quali tutte , e singole a quest'effetto deroghiamo, 
avendo il loro tenore per qu) espressò a sufficienza. «5ato dal 
Mostro Palazzo di Monte Cavallo questo dì 19* novembre tèff. 
Cl<mm Papa IX. *.....*, ....... 

In occasione di prender Je misure per, quella vetriata , fu no- 
tato, che ròcchio ha palmi 40. di diametro , e 11*. di circonferen- 
za* Ij lastrone antico di metallo , che gira attorno a detto occhio , 
h lungo palmi 8. e un quirto , cplla cornice di' metallo, ina in- 
dorata, che s'avanza dentro all'occhio pajmo i« e un terzo. I! 
labro delta volta di tcgoloni di terra cotta nel sito dell' occhio f 
in grossézza di palmi sette • Fa fetta anche la nota del por- 
fido, che mancava nell'interno dèlia Chiesa , come appresso* 

Del porfido , che è net fregio del cornicióne > ' 

^e inanca in più pezzi palmi andanti ioo. in circai 
$ito palmi j. e un quarto , sono quadrati — — — - palmi $if 

Nel fregio delti capitelli , e coro ne manca in 
più pezzi palmi jo. in circa , alto palmi* $. e mezzo, 
io no quadrati ^ ■ palmi f4f 

Efelli pi Jastrelli cfel secondo ordine in nume- 
ro di 54* ve nc s ? n 9 palmi andanti né. , ne mah: 
cano palmi 68o*,Iarghi palmi a* e mezzotono qua* 
4rat.i — -- — —■ ; '-> ' — :~_-— ~— ---.L----— palmi ioscj 

JLe lapide quadre %-t% » che sono ia dettò fé*. 
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concio ordì he , tredici sono vere » e quarantatre so- 
liti Ai calce colorita , lunghe palati 4. e mezzo; alte . 
palmi a. e cinque dodicesimi l'uaa , sono qua- 
drati ■ — — » ; palmi 474 J 

Le lapide qtfadtei**, che sono iti piedi in 
detto secondo ordine » tre sono vere» e nove co- 
lorite , afte palmi 6», larghe palmi *. e cinque do* 
dicesimi l'una, sono quadrati " palmi U* 

Le lapide tonde , che sono sopra le cappelle 
sfiancano tutte sedici di palmi $. e mezfeò di diame- 
tro Puna , sono insieme in circa Quadrati — — J palmi 400 

Il fregio dell'ultimò ordine per quello, che 
s'è potuto riconoscere , è intiero , ovvero per tale 
apparisce alla vista a stare iti CKicsà, noti essendo 
possibile per l'altezza riconoscerlo precisamente • 



palmi *494Ì 



Gli altri ornati dell'attico erano di verde antico , tome sonò 
alcuni sotto ancora oggidì . I disegni coloriti al vero di tutti que- 
sti marmi, compreso anche il pavimento, esistono unitamente 
liei suddetto Ms. > o piuttosto raccòlta dì disegni originali. Il 
Semplice disegnò dell'attico quale esisteva allóra, ptfò vedersi 
pressò il Desgòdetz (a) , e il Visentin! (t) , the lo ripòrta per 
farne il confronto col ristaurò moderno , di cui dice mólto male 
con ragióne , ma non quanto basti » Egli péro sbaglia nèll'attri* 
tu ire a M. Agrippà soltanto gli ornati del Panteon , supposto 
nella parte laterizia del tempo del/a Rcpublica ; seguendo in ciò 
il romando architettonico immaginato dall'architetto Carlo Fon- 
tana (i) ; siccome pure sbaglia nc/l'attribuire ad Agrippa Pomato 
dell'attico, òpera» come si disse idi Settimio Severo, e Cara* 
calla ; E di lui , e mòtto più del Fontana riparlerò più a lungo 
nell'altra mia 0{>era • notando qui soltanto, che esso Fontana 
ber nulla ha esaminato it fabrìca nelle vere parti essenziali , che 
ho esporte finora , e che sole potevano decidere della di lei primi- 

{iva costruzione unica da M. Agrippa; senza perderai in cose idea* 
i dà farsi al tavolino; buone per inventare una fabrica nuova» 
non per esaminarne dna vécébia . 



f*) Plancke 6. dilli Architetti , pdt.rtéVtmmu 

(b) Ossery.chestfy. di €OfHitwar. 4/ (<r) // Tempio Vàlib.l*ap*.c HO> 
TrmÀiT$9f % G4l*nìni$o(r4 $ miri 
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ISCRIZIONI DEL PANTEON 



I 



n mezzo al fregio si leggeva come appresso » fu origine a let- 
tere cubitali di metallo dorato , toltone da secoli, ma rimastavi 
molto risibile riacasàatura delie lettere : 

U. AGRÌPPA é I* F. COS. TERTIVM FECIT 

Il terzo consolato di Marco Agrippa cadde nelP anno di Ro- 
ma 727., come già si dissetag.97. , che riviene a 28. anni cir- 
ca. , secondo là varietà dell era * avanti Gesù Cristo. Dal /*- 
€it mi pare, che Plinio* riferito >j;<i 4 1» , abbia preso il suo 
factum . Il Hrtìum è più interessante per la Questione trattata dà 
Aulo Getliò (a) * come lasciata indecisa dai più dòtti domini , e 
fra questi da Cicerone, che erano stati interrogati da Pompeo» 
come egli dovesse mettere nella sua iscrizione al Teatro, se 
CONSVL TBRTIO i o TERTIVM * e Cicerone non sapendo 
còme risolverla , gli suggerì il mezzo termine di metterlo abbre- 
viato TERT. Molti anni dopò essendo caduta la scena § ove era 
altra iscrizione ^ questa vi fu rimessi non più in lettere, ma in 
numeri ìli. , come seguita a dire Aulo Gellio. Vairóne pure in- 
orpellato , a dd liceva per il tcrtium l'autorità di Ennio; e Aulo 
Geliio per sua difesa porta anche quella dì M. Catone « Questo 
grammatico, che viveva in Atene sotto Adriano circa Iranno 130. 
di Gesù Cristo g sarebbe scusabile % se non avesse veduto questo 
tanto insigne publicò documento di M« Agrippa i che pcfr lui al* 
meno > di tanto posteriore ai suddetti; decideva la questione ; 
e pare di fatti y che non lo abbia veduto* perchè si giova soltan- 
to dell'autorità di scrittori ima pòi non intendo come citi fa nuo- 
va iscrizione de! Teatro in III* , quale esisteva af suo tempo ; /*■ 
tcdttn nunc Tiiatro non est ita scriptum v Nam tUm multi* anni* pò* 
stea scena , qua frocìderati rifata tsstt , Htmerui tcrtii Consu* 
ìaius , ne* utì imito priotibui ìittrli TERT. , sed tribus tantum 
liHcòlis IH. incisli signi fcatus est • Nelle monete collo stesso con* 
tolato di M. Agrippa , si legge in numeri III* Aggiugncrò un altro 

(*) NoctJttticM .tO,C4f.I. < ■ - 
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confronto antiquario a ciò,crje Aulo Gclfiò riferisce scritto da Ti ro- 
ne» liberto di Cicerone , sulla forma d^l Teatro di Pompeo , vale a 
dire , che questi vi fabricò in cima nel mezzo ai sedili un Tempjo 
alla Vittoria ; ( è va letto a Venere Vincitrice* cotfautorita di 
Tertulliano (a) , ,e di una .lapide trovatavi nel i$*$. coJl'iscrizio» 
ne VÈNÈRIS VICTRTCIS j bene esposta dal Nardini (*)) , i di 
cui gradini servissero per Teatro: Cttjus gratta vice Tbeatri es- 
seri . Tertulliano riportando la ragione; per cui Pompeo credet- 
te bene farvi duel Tempietto, per evitare fa severità dei Censo- 
ri , che non glielo facessero demolire (è)i Verìtuz ( Pòmpejus ) 
fyuandcqu'e memoria iute Censeriam animatvèrUònèm % Venerìt <cdc*> 
superposuit ; iy.ad dedica tiònem per Edi&um Fopulum vocam , non 
7bcatrum % sed gèneris, Tempi um nuncupavìi\ cui tuìjecimus % in* 
quit , gradui spetta'cuìorum ; da anche un'idea pia chiara dell* 
cosa ; Il confrontò è , che io credo» che Pompeo , o il di lui ar> 
chitettò, avessero veduto il Tempio dt Giunone in Gabio, uno 
dei più celebri (d)i, N'esiste ancóra in gran parte la cella colte ve* 
stigiàdl uri magnifico portico intornò; e vi si sale appunto per 
iina scalinata Semicircolare ,ìa quale ^1 primo colpo d'occhio sem- 
bra la parte simile di òri Teatro; Tale mi comparve a qualche di» 
stanza nel 1792. quando mi portai a vedere gli scavi dell'una vol- 
ta finalménte scoperta ; e ben conósciuta città di Gabio , de* 
quali il primo resi cónto al Pùtlicò (e) ; La figura della scalinata 
ài dosso della collinetta ; coir avanzo del 'tempio sul vertice » 
die è la spónda dei Lago Gabino , antico cratere di vulcano , è 
data nella illustrazione del Museo Gabino (/) , che forma ora uno 
lièi rari ornamenti della Vtti^ Borghese . Corrisponde alla forma» 
the cosi doveva avete il Teatro di Pompeo, riguardo piò al Tem- 
pietto i il Teatro piccolo dèlia Villa Adriana > óve in cima resta 
ancóra un avanzo quadtató di fabrica » forèe non di Tempro > m«\ 
dpila lòggia dell'Imperatore ; I iedili i non avendo preetnzioni 9 
rassomigliano più alla scala di Gabio» L'altro Teatro della Villa 
Adriana i conósciuto fin dal tenipodi Pirro Ligorio /e Francesco 
Contini , meglio scoperto * e quindi rilevato colle sue parti da 
Giuseppe Pannini , e inciso da Paolo Fidanza in j. gran fogli 
tìèl i?fj. i tot suo Tempio in cima! può dare un'idea pia per* 
fitta di quello di Pompeo i di cui mostra non avere avuto alcuna 
notizia l'architetto Pannini , scrivendo ivi nella relazione , e de- 
diti al Card. Vaienti , Segretàrio di Stato, e Camerlengo di 

m Roéd4nt.lib.6.caù.u . . . {/) Viscónti MmmuGdbim dtlU Vii* 

(e) lianchi Dei +izj » e dei dif. iti U Pincione , M>*À.^*x*V* « nd & 011 * 
m^*Teéttro , rdfiotui^pé^S» tispùio • ' 
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S. Chiesa , di dare in tre stampe espresse le forme , e misure Mf ris- 
sime di sì Illustre edifizio % the da una tpecie di Tempietto rotondò > 
quale nel centro delY emiciclo della scalinata su un ripiano osservali $ . 
iosa non mai veduta iè aliti antichi teatri % rendesi singolarissimo • 

ih 

itoP. CAfeS. t. SÈPtlMtVS-. SBVERVS. HVs.PfeRtlNAX 
ARABtCVS . ADIABBNICVS , PARTHICVS . MAXIMVS . 
PONTIF* MAX. TRIB. POT. X. tMP. XL COS. III. P. P. 
PROCOS. ET IMP. CABS. M. AVRELIVS . ANTONINVS * 
PÌVS . FELIX . AVG. TRIB. tOTBST. V. COS. PROCOS. 
PANTHEVM . VETVSTATE • CORRVPTVM . CVM • OMNI. 
CVLTV . RfiSTITVBRVNt 



Dei tanti Imperatori , ctié hanno nstaùrato la qualche cosa 
ii Panteon , nominati nella Memoriali., di ninno abbiatao il 
documentò dell'iscrizione, come questa di Settimio Severo, e 
Antonino Caracaìla di lui figlio» grandi ristauratori di edifiéj 
publicf, come dissi paga 6. Xe parole vetustatc corruptum cube 
omni cui tu rèstitueruni , ranno intendere , che vi fecero molte 
cose dt ornato ; quali sono (e colorine di porfido in -vece delle 
Cariatidi , il pavimentò* eftmpellicciahira di marmi ai muri, e 
l'attico di sopra , ricordati gii aIIa^J£.io$. , e forse alcuni dei pi- 
lastri di marmò nel Portico ; tutti lavori corrispondenti al gusto 
di quel tempo, fhermasomki tultu perfectat , lo abbiamo delle 
Dioclezianc in due iscrizioni (a) $ ove non si può intendere se 
rion che di ornati; e nello stesso senso e da prendersi et ornnì 
tultu nella iscrizione Gàbiha di un Tempio dedicato a Venere 
Vera Felice Gabina 9 che ptiblicai , conia sopra , e ripetuta dal 
Visconti (#) . 

E' cosa Veramente singolare > che dèi prinli raccoglitori 
Stampati d'iscrizióni , Mazzochi (e) , Appiani (d) , e antiquari 
Warliani (e)> ec. comprese aiiche delle raccòlte manoscritte , che 
ho vedute , fino al P. Lazzeri , e al Piranesi , eccettuato il VI- 
gnoji (/) , tutu* ricopiando l'un l'altro , abbiano riportata questa 
mancante delle due parole X. IMP. , leggendo POT. XL , per 



(f) Disserta. Àp*lù& di mmo prim 
JmpJe>*AUx.p*£.%6% 
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% cmì *t JfWtva l'impero di Severa, e gli anni di qttesto si univano 
alla di lui Tribunizia Potestà • Ciò ha cagionato molte dispute 
fra gli eruditi (a) , per conciliare su questo dato le epoche del pa? 
dré stesso, e insieme con quelle del figlio; e niuno dei dispu* 
tanti > stando anche taluno in {toma , ha mai pensato a rincon- 
trare l'originale (^) . Notai finalmente questa mancanza» e inav- 
vertenza nella Dk$crtazlbn< iulU rapine di Rima (e) , ove riportai 
l'iscrizione , come la rilevai a òcchio nudo in ora di estate , che 
yi batteva il sole per traverso > e col chiaroscuro spiccava a mara«* 
viglia* Altrimenti non mi era stato possibile, neppur con istruì 
menti. Stando in due linee sii Ile due fasce dell'architrave , le let- 
tere non sono molto grandi » e sono alquanto corrose * ed è oscu* 
tato iì marmò ♦ La prima linea finisce in £T; 

ili 

Le due seguenti iscrixioni sono tratte da due grandi tegolo- 
ni ) di palmi a. e j. quarti in quadro, grosèi %. once e più, del- 
la solita ottima cottura . Attendile furono leviti il dì i$. scttem* 
bre iSo4« nella camera cieca incontro quasi all'Oratorio del Sa- 
gr amento $ notata nella Tav. IV. sotto , e dietro*, e servivano 
di pribia Mera alia volta sotto l'intonacò | al solito di tante vol- 
te antiche nelle grandi fabriche publicjie , quali si osservano 
specialmente nelle Terme di Caracarà . Il secóndo si è trovato 
anche à formare il piano , come è generalmente tutto attorno , 
sotto i travertini Tav .IL àr, più verso la casa Grescenzi . Ambe- 
due pòi si osservano ancora murati nella seconda volto del Laco* . 
nico sotto il n. $. e e Tav.III. Le ikrizioni sonò in tondo come 
per Io più nei bolli dei mattoni ; i caratteri sono belìi* e rilevati* 

i OPVSDOLIAR 

ÌBRVTTIDIAVGVSTAUS 

k * DOLIARB 

OCALPBTANIFAVORté 1 

EXFIGLINISMARCtANlS 

* 

Nelli prima la R di DOMAR è legata , o colta In nesso coli» A * 
Una simile se rie ha nel Museo Capitolino , publicata inesatta* 

(*) Pafci Di». byp*$; pàgte+toòìtù «Ut. i<S8. legge X. , ma omette iMP. 

a torto Scrive ; Qnxpwm tm t&rrix*- XI. 

rrvofr*5lr£frTrib.f > »t»X« { sed perfif (b) GruuThtsJ*script4ofruumi. téin 

Vétm , oc tudh ttrihmb pmHomenfà , 17974 AmfttL 
il Paavinio Fa#M*>* *m*r>f*p*i**4h (0 Nel Viókeloi* *»•*• >4fr**h 

• . Digitizedby VjOOQlC 



mente (j), e Paltra dtl Falconieri pure scorretta (b) • Non iqui 
luogo da entrare in esami lunghi ,' e in ricerche erudite , onde 
provare ,' se allo stesso Lucio Bruttidió Augustale spettino altri 
bolli molto diversi nel resto , riportati ini varj libri (e) ; t e se il 
Cajo Calpetario Favore colla sua Aglina Marciana sia Io stesso 
dell'officina delta sorella di Traiano» mentovata in altri bolli (J) ; 
Basterà di poter assicurare il luogo ^ ove sono stati trovati, e che 
ivi devono essere stati posti nella primi costruzione d'Àgrippa » 
come è incontrovertibile quella del Laconico; non mai per un 
f uccessivó ristaurò ; Ciò basti per ora • 

fi risultato migliore , che potrebbe ricavarsi da tutte le sud* 
diette mie osservazioni , e scoperte, sul véro stato antico del Pan» 
teon, dovrebbe essere non solò di far cessare le dispute fattevi 
•opra finóra > e darne una volta perbene dei giusti disegni ; mal 
di poterlo anche rimettere alta meglio net primiero aspetto ; ri- 
starnandolo coni sommo giudizio * e riguardo all'antico ; isolan- 
dolo tutto intorno, al piano antico reperibile in tante angustie 
di vicine case ; e net davanti, e nei tati del Pdrticd, ove esiste 
il piano antico di travertini al suo luogo,' ridurlo a uni di presso 
come si vede alla Fontani di Trevi , di cui verrebbe anche più 
bello , senza ingombrare né Piazza , né strade , e con medio- 
cre spesa; alla porzione di marmi surrogando dei belli traverti- 
ni . Quanto crescerebbe l'edifizio, e quanto piò belle si ricono- 
•terebbero le proporzióni del medesimo 5 Avverto i che nella 
Tav. Ili; incisa , data per far vedere principalmente la sezione 
interna , non si t potatoi far vedere il muro esteriore di fronte + 
che corrispónderebbe alla strada attuale dietro la sagristfa ; mai 
vi h conservato iti gran parte ; come quello corrispondente alla 
lettera a Tav.IV. ; sebbene questo ,* e (fucili occultati , o masche- 
rati dai muri moderni» e in qualche parie lacerati ; o bucati 



(«) Guasco M m. Capit. antiq. imtu questa lezione Firn* $ > che neppure h* 

Ì0m.i*cap.9.n.i29i. palili. il mattone del Fieoroni, riscontrato 

j (b) Lettera sopra Ti scrizióne firn mot- da me nel Museo del Collegio /Roma- 

$*m > in fine dell'Opera del Nardini « no > a cui esso lo regalò ; avendo il 

(ci Guasco hc.cit* ». mi. Pdg. i il» riostro chiaramente Fayms » si dovreb- 

Marmi Gli atti i e mon. de'Frat. Ar+i be) dire, persona diversa. II Ficoroni 

$om*ut***%^pag&4o*sez* , Lucidi IjAenu pili malamente ha spiegato i nomi per 

ttvr. dell Afl ccid; pdr.Lcap.i4.fidg.219. LdjoCalfitmìeFaywrich ; ma presso il 

(4) Fabretti Inscr* cap. 7. .»• 78, 81; Fabretti è chiaro C. Calpetanì Fa+*rU 

**Moi. Ficoroni Le *esudi Róma anti qt\ nùmeri citati ; e se n. 77; e 87. si 

iib*ucap&.pa%-ÌL e nella mia Misceli., ha Faotis , e iu8n Favriani* , o sarà di 

fUhcriutom*L pa^ 161. Caylus Recueiì persone divèrse ,' o erro e ; Il Carlos* 

j» _.._ ^.^ - . _ _- **__*„* !.. ... |. ofSC pjg r crrore j| lezione » scritturi 

del bollò , legge PAVOftlS > t spiedi , 
il resto Cai Ciìfmmi 4 * 



• ckn vada ietto F*vti$ 4 Se foste ver* 
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per aprirvi porte, o finestre* © fervide? comodi interni: ni si 
credano tanto rovinati da esser ridotti a macerie, o* rozzi ri* 
masngli , come scioccamente , e Senza nemeno intendere la for- 
za dei termini, pretendono i difensori del fornaro, i quali o 
non gli hanno mai veduti > ó non li satino distinguere • JVesuU* 
éfkra trepida* . Vedasi lì Prefazione • 
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Appendice diChirogràfi di Hàrj Sommi Ponté- 
fici 9 ed Editti publicati d'ordine dei me- 
desimi $ per le Antichità , e ornato 
di Roma , cójì altri Documenti * 



it 

Alessandro VlLìràlna , *£f i* atterrino alcuni case , per amplia- 
re la Strada , t £i rf* £. Dirotea va alla Piazza di S. Giovanni 
della Malva in Trait etere : pag.ji. 

i. 

Ì/ medesimo Sómmo Pontefice ordina , *<§* i/ atterrino caie, e il 
/*£// /<f C£/* ij <tf ,S. /W* rf^ f7\ Barnabiti , /rr y«rir 0*0 
piazza intorno alla Cbknna di M. Aurelio : pag.if. 

ti medesimo ordina un geìlito maggiore di caie , e della stessa Chic- 
l sa > e Convento per maggior abbelllmekto di detta Piazza , e 
ornamento dèlia Città : pdg% tu 

4* 

ti medesimo ordina II ristauro della Piramidi di Cajo Cestiti pa£.6 z. 

j. 

ti medesimo ordina al Cardinal Camerlengo ài Sé Chiesa , di 
prender denaro dalle Casse publiebe per le spese del gettito di qU 
cune case esibenti netta Piazza dilla Rotonda % e attaccate al 
Portico deità medesima : pag.éf, 

•'• 

// medesimo ordita di demolire TAno il fa Aurelio > e Lucip, 

fero , detto di Portogalli % per ampliare la Strada del Cor* 
so : pag.66. 

il medesimo ordina di far atterrare le case attaccate da ttna parte , 
§ dal? altra al Portico della Rotonda , di sbarazzare la Piaz- 
za dai banchi , tavolati , * casotti , e demolire la Chiesa di 
S. Giuliano i* f lazza di Pietra: pag.ét. 

Ordino del medesimo Sommo Pontefice per il ristauro del Portico 
della Rotonda , * per le colonèc trovate mila Piazza di S. IMgl 
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d? Francesi , gli sfasanti alle Terme di Nerone ,# Severo Ales- 
Sandro : pag.6^ 

Clemente X. conferma , ed estende i privile?} per P ornamenti, 
della Città , con assoluta privativa di trattarne al Card* Ca* 
merlcngp > Ptf silente, e Maestri M Strade i fag.j i f 

io. 

Editto contro quelli , che caveranno , o guasteranno edifizj anti- 
chi % e loro platee , e pozzolana con burbore : /<tt«74» 

IX* 

Editto sopra le Pitture > Stuccai , Molaici , * <j/frf Antichità , 
ffon trovano nelle tate , Iscrizioni antiche , Scritture, e Li~ 
tri manoscritti : pag.?t. 

li. 

£Vtf//p j^rtf fa proibizione , *£' nessuno possa start* vendere roto 
emettibili \ e non wmestibili nelH siti, e suòli non solo del 
lato destro , r sinistro della Fontana esistente nella Piazza 
Sella Rotondai ma di tutta detta Piazza , nf quello ^o quel* 
li in alcun modo occupar? , * impedire ; e fbc a ninna Per- 
sona di qualsivoglia Autorità , Facoltà , * Dignità sia leci- 
to dare licenza di veruna sòrte di poter stare , e vendere in 
detti siti, e Piazza, ni con emolumento , ni senza : pag>\$* 

*?• 

Clemente Xf. ordina , che $i abbassi il terreno avanti la Chiesa di 
S*Maria in Cosmedin . Di questo sterro fu me\sa anche Memoria 
^ con lapide in marmo al cantone della Chiesa alla sinistra dì chi 
' vi entra x pogàu 

14. 
Clemente XlL ordina, che si atterri una casetta f che pina cesava 
rovina , per aderizzare , e slargare la Piazza de* Pollare* 
ìiipag.Hi. 

ij. 

Stima di una ca}a con forno venale detto della Palombella , spettan- 
te a S.E. il Sig* Duca D.Pio Bonclli Cre\cenzi fatta il ni 1*1 
• decembre i8oj. : pag.Si* . 

16. 
Relazione delParcbltetto Giuseppe Captportsi sul ristanti da far* 
^ fi al forno rovinato : pag*%i* 
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Relazione ^elP architetto Giuseppe Palazzi tulio stesso orge* 
mento : pag. *o. 

Attestato relativo alP asserito nella ^ternaria > fag. ai. , e qui 
pag.%i. sulfawfto dato al f onoro t che il forno noti si sarebbe 
potuto risarcire , o rifabricare se fosse caduto: fag*$%% 

spiegazione delle figure incise in rame; peg.96. 
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Sividcbitur Rino Patri Sacri Palati! Apostolici Ministro 

B.Fcnaja Patriarcba Ccntfaniinof. Vicetg* 

* ■ ■ ■ ■ * m 

lkrRlMATVR 

JFr. Joannct Baptisu Chiesa Ord. Ptmd. S, P, A, Magistr 
Socius. 
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